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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LU-
GLIO 2014, N. 1118

Approvazione dell'invito a presentare operazioni formative 
finalizzate a supportare i processi di innovazione, sviluppo 
competitivo e di riposizionamento di singole imprese o di 
comparti/filiere produttive - sistemi industriali regionali del-
la meccatronica e della motoristica e delle industrie culturali 
e creative - Legge 53/2000 art. 6

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste le Leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’ar-
co della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed in 
particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle attività”  
e ss.mm.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e s.m.;

Richiamate le deliberazioni:
- dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

n. 38 del 29/3/2011 “Linee di programmazione e indirizzi per il 
sistema formativo e per il lavoro 2011/2013.(Proposta della Giun-
ta regionale in data 7/3/2011, n. 296)”;

- dell'Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna 
n. 145 del 3/12/2013 “Proroga delle linee di programmazione e 
indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013 di cui 
alla deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 38 del 29 mar-
zo 2011. (Proposta della Giunta regionale in data 18 novembre 
2013, n. 1662);

- dell’Assemblea legislativa n. 163 del 25 giugno 2014 
“Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo 
sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale in 
data 28 aprile 2014, n. 559);

- della Giunta regionale n. 532 del 18/4/2011 “Accordo fra 
Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento 
della programmazione 2011/2013 per il sistema formativo e per 
il Lavoro (L.R. 12/03 - L.R. 17/5) in attuazione della delibera di 
G.R. 503/07” ss.mm;

- della Giunta regionale n.1973 del 16/12/2013 ”Proroga 
dell’Accordo tra Regione Emilia-Romagna e Province di cui al-
la delibera di Giunta n. 532/2011 e ss.ii.”;

Visto l’articolo 6 comma 4 della Legge 8 marzo 2000 n. 53 
"Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, 
per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento 
dei tempi delle città;

 Visto, in particolare, il Decreto del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali di concerto con il Ministero dell'Economia 
e delle Finanze del 17 dicembre 2013 concernente "Ripartizioni 
fra le Regioni delle risorse ex art.6 co. 4 n. 53/00 annualità 2013" 
numero repertorio 243/2014;

Vista inoltre la seguente disciplina sugli aiuti di stato:
- la propria deliberazione n. 958/2014 “Modalità di applica-

zione del regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 
sugli aiuti de minimis alle imprese operanti nel territorio del-
la regione Emilia-Romagna e destinatarie di contributi pubblici 

nell'ambito delle politiche attive del lavoro”;
- la propria deliberazione n.1915/2009 che modifica la propria 

deliberazione n.1968/2008 “Approvazione nuovo regime di aiuti 
alla formazione a seguito del Regolamento (CE) n. 800/2008”;

- la propria deliberazione n.214/2014 "Proroga del re-
gime di aiuti alla formazione a seguito del regolamento (UE)  
n. 1224/2013. Modifiche alla DGR. n. 1968/2008 e ss.mm.";

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177 del 10/2/2003 “Direttive regionali in ordine al-

le tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli  
organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

- n.936 del 17/5/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura 
per la definizione del sistema regionale delle qualifiche” con cui 
viene approvato il Sistema Regionale delle Qualifiche;

- n.265 del 14/2/2005 “Approvazione degli standard dell'of-
ferta formativa a qualifica e revisione di alcune tipologie di 
azione di cui alla delibera di G.R. n. 177/2003” e successive mo-
difiche ed integrazioni, con cui viene istituita la tipologia d’azione 
relativa alla Formazione superiore e, contestualmente, vengono 
approvati gli standard formativi riferibili al sistema regionale 
delle Qualifiche;

- n.1434 del 12/9/2005 “Orientamenti, metodologia e strut-
tura per la definizione del sistema regionale di formalizzazione 
e certificazione delle competenze” e ss.mm. con cui si approva 
l’impianto del Sistema regionale di Formalizzazione e Certifica-
zione delle Competenze;

- n.2166 del 19/12/2005 “Aspetti generali e articolazione 
della procedura sorgente nel Sistema regionale delle Qualifiche” 
e successive integrazioni, che approva la procedura mediante la 
quale assicurare l’aggiornamento e la manutenzione del Reper-
torio regionale delle Qualifiche;

- n.530 del 19/4/2006 “Il sistema regionale di formalizzazio-
ne e certificazione delle competenze”;

- n.105 del 1/2/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività forma-
tive e delle politiche attive del lavoro, di cui alla deliberazione 
della Giunta regionale 11/2/2008 n. 140 e aggiornamento degli 
standard formativi di cui alla deliberazione della Giunta regio-
nale 14/2/2005, n. 265” e smi;

- n.1372 del 20/9/2010 “Adeguamento ed integrazione degli 
standard professionali del Repertorio regionale delle Qualifiche”;

- n.1695 del 15/11/2010 “Approvazione del documento di 
correlazione del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) al 
Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF)”;

- n.739 del 10/6/2013 "Modifiche e integrazioni al Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competen-
ze di cui alla DGR. n. 530/2006";

- n. 742 del 10/06/2013 “Associazione delle conoscenze al-
le unità di competenza delle qualifiche”

- n. 821 del 9/6/2014 “Aggiornamento elenco degli orga-
nismi accreditati di cui alla D.G.R. n. 461/2014 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai sensi del-
la D.G.R. 2046/2010”;

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”:
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- n. 515 del 14/4/2014 ”Approvazione del documento "stra-
tegia Regionale di Ricerca e Innovazione per la specializzazione 
Intelligente";

- n. 571 del 28/4/2014 “Approvazione del "Documento stra-
tegico Regionale dell'Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi strutturali e di Investimento Europei (sie) 2014-2020. 
strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attuazio-
ne". Proposta all'Assemblea legislativa;

- n. 574 del 28/4/2014 “Approvazione del Programma Ope-
rativo Regionale FEsR 2014/2020 - in attuazione del Reg.(CE) 
n.1303/2013. - Proposta di adozione all'Assemblea legislativa 
regionale”;

Dato atto che i provvedimenti sopra citati individuano una 
strategia regionale di programmazione che trova nella inte-
grazione delle risorse lo strumento che deve permettere, nella 
convergenza delle risorse sulle priorità generali regionali, di con-
seguire gli obiettivi attesi;

Tenuto conto in particolare che la programmazione delle 
politiche formative per l’innalzamento delle competenze dei la-
voratori e delle imprese rappresenta una leva strategica per il 
perseguimento degli obiettivi di sviluppo definiti dalla strategia 
di specializzazione regionale di cui alla sopra citata deliberazio-
ne n. 515/2014;

Valutata l’opportunità nella fase attuale di attivare in for-
ma sperimentale una programmazione di interventi volti a 
supportare i processi di riposizionamento strategico, di con-
solidamento competitivo e rafforzamento del potenziale 
innovativo dei sistemi produttivi portanti per l’economia regio-
nale, essenziali per le prospettive sociali ed economiche della 
regione e lo sviluppo di sistemi produttivi ad alto potenziale 
di crescita e di generazione di occupazione qualificata, capa-
ci di rigenerare i settori regionali meno orientati alla ricerca 
e sviluppo con nuove opportunità di creare valore in coeren-
za e a supporto della strategia regionale di specializzazione  
intelligente;

Valutato altresì che tale prima sperimentazione possa essere 
attuata con riferimento alle due priorità:

A. Consolidamento competitivo e rafforzamento del poten-
ziale innovativo dei “pilastri” dell’economia regionale

B. Rafforzamento e sviluppo di sistemi produttivi ad alto po-
tenziale crescita

Tenuto conto delle risorse disponibili di cui al sopra cita-
to Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali di 
concerto con il Ministero dell' Economia e delle Finanze del 17 
dicembre 2013 concernente "Ripartizioni fra le Regioni delle 
risorse ex art.6 co. 4 n. 53/00 annualità 2013" numero reperto-
rio 243/2014 si ritiene di attuare la sperimentazione in oggetto 
con riferimento al sistema della meccatronica e della motoristi-
ca e al sistema delle industrie culturali e creative e di rimandare 
a successivi atti, tenuto conto degli esiti e con riferimento alle 
risorse che saranno assegnate a valere sull’anno 2014, la pro-
grammazione e il finanziamento di interventi a valere sugli altri  
sistemi produttivi;

sentite le parti sociali componenti la Commissione Regio-
nale Tripartita(art. 51, L.R. n. 12/2003) con procedura scritta in 
data 02/07/2014; 

Visti altresì:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in  
particolare l’art. 26, comma 1;

- la propria deliberazione n. 1621 dell’ 11/11/2013, “Indirizzi 
interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

- la propria deliberazione n. 68 del 27/1/2014 ”Approva-
zione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
2014-2016”;

Richiamate le Leggi Regionali:
- n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4";

- n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm;

- n.28/2013 "Legge finanziaria regionale adottata, a norma 
dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, in coincidenza 
con l'approvazione del Bilancio di previsione per l'esercizio fi-
nanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016";

- n.29/2013 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-Ro-
magna per l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 
2014-2016";

Viste le proprie deliberazioni:
- 1057/2006 "Prima fase di riordino delle strutture organiz-

zative della Giunta Regionale. Indirizzi in merito alle modalità 
di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali";

- n.1663/2006 "Modifiche all'assetto delle Direzioni Gene-
rali della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm;

- n. 1377/2010 “Revisione dell'assetto organizzativo di alcu-
ne Direzioni Generali” così come rettificata dalla deliberazione 
n. 1950/2010;

- n. 2060/2010 “Rinnovo incarichi a direttori generali della 
Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010”;

- n.1222/2011 recante "Approvazione degli atti di conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)";

- n. 1642/2011 “Riorganizzazione funzionale di un servi-
zio della Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro e 
modifica all'autorizzazione sul numero di posizioni dirigenzia-
li professional istituibili presso l'Agenzia sanitaria e sociale  
regionale”;

- n. 221/2012 “Aggiornamento alla denominazione e alla 
declaratoria e di un servizio della Direzione Generale Cultura, 
Formazione e Lavoro”;

 Dato atto del parere allegato;
su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e 
qui integralmente richiamate l’”Invito a presentare operazio-
ni formative finalizzate a supportare i processi di innovazione, 
sviluppo competitivo e di riposizionamento di singole imprese  
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o di comparti/filiere produttive - sistemi industriali regionali 
della meccatronica e della motoristica e delle industrie culturali  
e creative -Legge 53/2000 art. 6”, Allegato 1), parte integrante  
e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che per la realizzazione delle iniziative affe-
renti all’invito di cui al precedente punto 1 sono disponibili Euro 
1.299.091,39 assegnate alla Regione Emilia-Romagna con Decre-
to del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali di concerto 
con il Ministero dell' Economia e delle Finanze del 17 dicem-
bre 2013 - numero repertorio 243/2014 in attuazione dell’art. 6,  
comma 4, della L. 53/2000;

3. di stabilire che l’esame delle operazioni di cui all’Allegato 
1), parte integrante e sostanziale del presente atto, verrà effettua-
ta da un Nucleo di valutazione interno all’Assessorato scuola, 
Formazione professionale, Università e Ricerca, Lavoro  che ver-
rà nominato con successivo atto del Direttore Generale “Cultura, 
Formazione e Lavoro”;

4. di stabilire che al finanziamento delle operazioni approva-
te di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
atto, si provvederà con successivi provvedimenti previa acquisi-
zione della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

5. di dare atto infine che secondo quanto previsto dal  
Decreto Legislativo n. 33 del 14/3/2013, nonché sulla  
base degli indirizzi interpretativi contenuti nelle proprie 
deliberazioni n. 1621/2013 e n. 68/2014, il presente prov-
vedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi  
contemplati;

6. di pubblicare altresì la presente deliberazione, uni-
tamente all’ Allegato 1) parte integrante e sostanziale della 
stessa, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia- 
romagna.it.
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Allegato 1)

Invito a presentare operazioni formative finalizzate a 
supportare i processi di innovazione, sviluppo competitivo e 
di riposizionamento di singole imprese o di comparti/filiere 
produttive - sistemi industriali regionali della meccatronica 
e della motoristica e delle industrie culturali e creative -
Legge 53/2000 art. 6

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Viste le Leggi regionali :

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in 
integrazione tra loro” ed in particolare l’art. 13 
“Finanziamento dei soggetti e delle attività” e ss.mm.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e s.m.;

Richiamate le deliberazioni:
- dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 

38 del 29/03/2011 “Linee di programmazione e indirizzi per 
il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013.(Proposta 
della Giunta regionale in data 07/03/2011, n. 296)”;

- dell'Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 
145 del 03/12/2013 “Proroga delle linee di programmazione e 
indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013 
di cui alla deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 38 
del 29 marzo 2011. (Proposta della Giunta regionale in data 
18 novembre 2013, n. 1662);

- dell’Assemblea legislativa n. 163 del 25 giugno 2014 
“Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale 
in data 28 aprile 2014, n. 559);

- della Giunta regionale n. 532 del 18/04/2011 “Approvazione 
di un Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per 
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il coordinamento della programmazione 2011/2013 per il 
sistema formativo e per il Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/5) 
in attuazione della delibera di G.R. 503/07” e ss.mm;

- della Giunta regionale n.1973 del 16/12/2013 ”Proroga 
dell’Accordo tra Regione Emilia – Romagna e Province di cui 
alla delibera di Giunta n. 532/2011 e ss.ii.”;

Visto l’articolo 6 comma 4 della Legge 8 marzo 2000 n. 53 
"Disposizioni per il sostegno della maternità e della 
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il 
coordinamento dei tempi delle città;

Visto, in particolare, il Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell' 
Economia e delle Finanze del 17 dicembre 2013 concernente 
"Ripartizioni fra le Regioni delle risorse ex art.6 co. 4 n. 
53/00 annualità 2013" numero repertorio 243/2014;

Vista inoltre la seguente disciplina sugli aiuti di stato:

- la propria deliberazione n. 958/2014 “Modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 
dicembre 2013 sugli aiuti de minimis alle imprese operanti 
nel territorio della regione Emilia-Romagna e destinatarie
di contributi pubblici nell'ambito delle politiche attive 
del lavoro”;

- la propria deliberazione n.1915/2009 che modifica la propria 
deliberazione n.1968/2008 “Approvazione nuovo regime di 
aiuti alla formazione a seguito del Regolamento (CE) N.
800/2008”;

- la propria deliberazione n.214/2014  "Proroga del regime di 
aiuti alla formazione a seguito del regolamento (UE) n. 
1224/2013. Modifiche alla DGR. n. 1968/2008 e ss.mm."; 

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n.177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle 
tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

- n.936 del 17/05/2004 “Orientamenti, metodologia e 
struttura per la definizione del sistema regionale delle 
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qualifiche” con cui viene approvato il Sistema Regionale 
delle Qualifiche;

- n.265 del 14/02/2005 “Approvazione degli standard 
dell'offerta formativa a qualifica e revisione di alcune 
tipologie di azione di cui alla delibera di G.R. n. 
177/2003 ” e successive modifiche ed integrazioni, con 
cui viene istituita la tipologia d’azione relativa alla 
Formazione superiore e, contestualmente, vengono 
approvati gli Standard formativi riferibili al Sistema 
regionale delle Qualifiche;

- n.1434 del 12/09/2005 “Orientamenti, metodologia e
struttura per la definizione del sistema regionale di 
formalizzazione e certificazione delle competenze” e 
ss.mm. con cui si approva l’impianto del Sistema 
regionale di Formalizzazione e Certificazione delle 
Competenze;

- n.2166 del 19/12/2005 “Aspetti generali e articolazione 
della procedura sorgente nel Sistema regionale delle 
Qualifiche” e successive integrazioni, che approva la 
procedura mediante la quale assicurare l’aggiornamento e 
la manutenzione del Repertorio regionale delle 
Qualifiche;

- n.530 del 19/04/2006 “Il sistema regionale di 
formalizzazione e certificazione delle competenze”;

- n.105 del 1/02/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro, di cui 
alla Deliberazione della Giunta Regionale 11/02/2008 n. 
140 e aggiornamento degli standard formativi di cui alla 
Deliberazione della Giunta Regionale 14/02/2005, n. 265” 
e smi;

- n.1372 del 20/09/2010 “Adeguamento ed integrazione degli 
standard professionali del Repertorio regionale delle 
Qualifiche”;

- n.1695 del 15/11/2010 “Approvazione del documento di 
correlazione del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) 
al Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF)”;
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- n.739 del 10/06/2013 "Modifiche e integrazioni al Sistema
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle 
competenze di cui alla DGR. n. 530/2006";

- n. 742/2013 del 10/06/2013 “Associazione delle conoscenze 
alle unità di competenza delle qualifiche”;

- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di 
contesto della Regione Emilia Romagna e delle linee di 
indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”:

- n. 821 del 9/06/2014 “Aggiornamento elenco degli organismi 
accreditati di cui alla D.G.R. n. 461/2014 e dell’elenco 
degli organismi  accreditati per l’obbligo d’istruzione 
ai sensi della D.G.R. 2046/2010”;

- n. 515 del 14/04/2014 ”Approvazione del documento 
"Strategia Regionale di Ricerca e Innovazione per la
Specializzazione Intelligente";

- n. 571 del 28/04/2014 “Approvazione del "Documento 
Strategico Regionale dell'Emilia-Romagna per la 
programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei (sie) 2014-2020. strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione". 
Proposta all'Assemblea legislativa;

- n. 574 del 28/04/2014 “Approvazione del Programma 
Operativo Regionale FESR 2014/2020 – in attuazione del 
Reg.(CE) n.1303/2013. - Proposta di adozione 
all'Assemblea legislativa regionale”;

B) OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI

Il presente invito intende innalzare le competenze dei 
lavoratori e delle imprese del territorio regionale 
concorrendo agli obiettivi di sviluppo di cui alla "Strategia
Regionale di Ricerca e Innovazione per la Specializzazione
Intelligente" di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 
515 del 14/04/2014.

Si intende pertanto avviare in forma sperimentale il modello 
di integrazione proposto dalla nuova programmazione dei Fondi 
Strutturali, pienamente recepito dalla Regione Emilia-Romagna,
che vedrà il concorso di risorse comunitarie, nazionali e 
regionali alla attuazione di politiche settoriali – politiche
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formative e del lavoro per la qualificazione del capitale 
umano e politiche industriali per lo sviluppo del sistema 
produttivo – per il conseguimento di obiettivi e strategie di 
innovazione e crescita sostenibile e coesa.

In particolare potranno essere finanziati piani formativi 
aziendali, interaziendali o settoriali che coinvolgono imprese
che, sulla base di accordi , compresi accordi quadro fra le 
parti a livello territoriale o settoriale, prevedono quote di 
riduzione dell’orario di lavoro, anche per il contrasto dello 
stato di crisi occupazionale, tenendo conto delle finalità 
previste dall’articolo 19 del D.L. 29 novembre 2008 n. 185 
convertito, con modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009 n. 2.

L’obiettivo specifico è pertanto quello di rendere disponibili 
azioni formative finalizzate a supportare i processi di 
innovazione, sviluppo competitivo e di riposizionamento di
singole imprese o di comparti/filiere produttive dei sistemi 
industriali regionali della meccatronica e della motoristica e 
delle industrie culturali e creative. Sistemi individuati fra
quelli prioritari dalla "Strategia Regionale di Ricerca e 
Innovazione per la Specializzazione Intelligente" per il loro 
maggiore impatto per la competitività regionale e rilevanza
per gli equilibri socioeconomici della regione.

C) AZIONI FINANZIABILI

Piani formativi aziendali, interaziendali e settoriali che 
coinvolgano imprese aventi sede legale o unità locali nel 
territorio regionale. 
Le Operazioni candidabili dovranno ricomprendere, pena la non 
ammissibilità, progetti formativi integrati da azioni di 
accompagnamento riconducibili a:

- azioni formative e di accompagnamento alle figure 
imprenditoriali e al management per l’acquisizione delle 
competenze strategiche tecniche e operative necessarie a 
gestire processi di innovazione, sviluppo e 
riposizionamento;

- azioni di accompagnamento e coaching alle figure 
imprenditoriali e al management per la formulazione e 
attuazione di strategie da percorrere per nuovi 
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posizionamenti competitivi nel mercato di riferimento e
su nuovi mercati;

- azioni di formazione e di accompagnamento per 
l’aggiornamento e la qualificazione delle competenze 
tecniche legate ai processi produttivi aziendali per 
aiutare i lavoratori ad assumere nuovi ruoli nel 
modificato contesto aziendale, nonché a svolgere in modo 
differente le proprie attività.

Risorse Legge 53/00

Tipologie di azione 17 – 58 – 60

Tipologia di 

rendicontazione
Costi reali

Tutte le azioni si configurano come Aiuti di Stato e dovranno
quindi rispettare le normative comunitarie in materia.

D) DESTINATARI
Lavoratori delle imprese che, sulla base di accordi 
contrattuali compresi accordi quadro fra le parti a livello 
territoriale o settoriale, prevedono quote di riduzione 
dell’orario di lavoro, anche per il contrasto dello stato di 
crisi occupazionale, tenendo conto delle finalità previste 
dall’articolo 19 del D.L. 29 novembre 2008 n. 185 convertito, 
con modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009 n. 2. 

E) PRIORITÀ

Saranno prioritarie le operazioni presentate da imprese che, 
sulla base di accordi contrattuali, prevedono quote di 
riduzione dell’orario di lavoro, per il contrasto dello stato 
di crisi occupazionale.

Innovatività:
- sarà data priorità agli interventi progettati secondo un 

approccio innovativo finalizzato al potenziamento 
dell’impatto degli interventi al contesto di riferimento e 
alla diffusione di conoscenze sperimentali che introducono 
elementi proattivi di miglioramento;

- favorire l’evoluzione dei modelli di business e di
organizzazione aziendale, il ricambio generazionale e lo
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sviluppo manageriale, nuove forme di aggregazione e 
relazioni tra le imprese;

Partenariato socio-economico:

- sarà data priorità agli interventi supportati da un ampio e 
completo partenariato coerente e pertinente rispetto alle
azioni di cui al presente invito e alle operazioni 
candidate;
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F) SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Possono presentare la propria candidatura organismi
accreditati ai sensi della normativa regionale vigente o che 
abbiano presentato domanda di accreditamento al momento della 
presentazione dell’operazione per l’ambito “Formazione 
continua e permanente” nonché le imprese per la formazione del 
proprio personale.

Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni 
da parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee 
di Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del 
formulario, l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando 
specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione 
finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della 
realizzazione dell’operazione presentata.

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente 
compatibili con le disposizioni della normativa antitrust 
nella misura in cui consentono ai soggetti che operano in fasi 
differenziate di una stessa filiera di poter presentare la 
propria offerta a gare a cui individualmente non potrebbero 
partecipare.

In considerazione della particolare natura giuridica 
dell’istituto dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta 
collegabile unicamente alla realizzazione di una determinata 
operazione, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico del 
soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma di 
collaborazione viene richiesta solo successivamente 
all’avvenuta approvazione dell’operazione presentata e prima 
dell'avvio della stessa.

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo 
ad avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I.

G) RISORSE DISPONIBILI 

Per la realizzazione delle iniziative afferenti al presente 
invito sono disponibili Euro 1.299.091,39 assegnate con il 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze del 17 
dicembre 2013 concernente "Ripartizioni fra le Regioni delle 
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risorse ex art.6 co. 4 n. 53/00 annualità 2013" numero 
repertorio 243/2014.

H) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Le Operazioni dovranno essere compilate attraverso l’apposita 
procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it, e dovranno essere 
inviate alla Pubblica Amministrazione per via telematica a
partire dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
Telematico ed entro e non oltre  le Ore 12.00 del 08/10/2014
pena la non ammissibilità.

Dopo l’invio telematico, la richiesta di finanziamento, 
completa degli allegati previsti, dovrà essere stampata dalla 
procedura applicativa stessa, firmata dal Legale 
Rappresentante e in regola con la vigente normativa in materia
di bollo. 

Tale richiesta di finanziamento e relativi allegati dovranno 
essere spediti a mezzo di raccomandata postale con avviso di 
ricevimento,  (fa fede il timbro postale) a:

Regione Emilia-Romagna – Servizio Programmazione, Valutazione 
e Interventi regionali nell'ambito delle politiche della 
formazione e del lavoro – Viale Aldo Moro 38 – 40127 Bologna 

entro il giorno successivo alla presentazione telematica delle 
Operazioni e comunque non oltre il giorno successivo alla 
scadenza prevista.

Unitamente alla richiesta di finanziamento, completa degli 
allegati, il soggetto attuatore dovrà spedire n.2 copie 
cartacee del Formulario Operazione (stampabili a partire dalla 
procedura applicativa web sopra descritta) e il relativo 
Allegato all'operazione - file testuale disponibile nella 
sezione modulistica, all’interno dell’area riservata ai 
Soggetti Attuatori, all’indirizzo: 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it .

La documentazione  dovrà essere compilata sulla modulistica 
regionale vigente al momento della scadenza dell'avviso 
pubblico.



1-8-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 243

14

I) PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Le operazioni sono ritenute ammissibili se:
- pervenute entro la data di scadenza;

- presentate da soggetto ammissibile;

- compilate sull’apposito formulario;

- complete delle informazioni e degli allegati richiesti;

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del 
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro.

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva 
valutazione.

Le operazioni di valutazione verranno effettuate da un Nucleo 
di valutazione regionale interno all’Assessorato nominato con 
atto del Direttore Generale, con il supporto, nella fase di 
pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a. Sarà facoltà del 
nucleo di valutazione regionale richiedere chiarimenti e 
audizioni sulle operazioni candidate. 

Per la valutazione delle operazioni ammissibili saranno 
utilizzati i seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una 
scala da 1 a 10) e relativi pesi:

Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri peso %

1.1

Coerenza con i diversi atti 
comunitari, nazionali e regionali di 
programmazione delle politiche per la 
formazione continua

5

1.2
Coerenza con quanto previsto dalla 
Strategia Regionale di 
specializzazione intelligente

10
1. Finalizzazione 

1.3
Coerenza e qualità dell’analisi dei
fabbisogni professionali e formativi
(qualitativa e quantitativa)

15

2.1
Adeguatezza e coerenza della proposta
formativa rispetto alle finalità e ai 
risultati attesi

15
2. Qualità 
progettuale

2.2

Adeguatezza e coerenza 
dell'intervento e delle modalità 
formative in relazione alle 
caratteristiche dei destinatari

10
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2.3

Adeguatezza delle risorse
metodologiche, didattiche,
organizzative e logistiche rispetto
alle caratteristiche dei destinatari

5

3. Economicità 
dell’offerta 3.1

Adeguatezza del costo complessivo in 
rapporto alle soluzioni progettuali e 
alle professionalità coinvolte

10

4.1

Grado di innovatività: potenziamento 
dell’impatto degli interventi al 
contesto di riferimento e alla 
diffusione di conoscenze sperimentali 

5

4.2

Grado di innovatività:   favorire 
l’evoluzione dei modelli di business 
e di organizzazione aziendale, il 
ricambio generazionale e lo sviluppo 
manageriale, nuove forme di 
aggregazione e relazioni tra le 
imprese

15

4. Rispondenza alle 
priorità

4.3 Grado di coerenza e pertinenza del 
partenariato

10

Totale 100

Le operazioni saranno approvabili se otterranno un punteggio 
non inferiore a 70/100.

Le operazioni approvabili andranno a costituire una
graduatoria per punteggio.

L) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE

Gli esiti delle valutazioni e delle selezioni delle operazioni 
presentate saranno sottoposti all’approvazione degli organi 
competenti entro 90 gg dalla data di scadenza del presente 
invito.

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni 
espresse per ogni singola operazione saranno consultabili 
presso la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti 
aventi diritto. 



1-8-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 243

16

M) TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI

Le operazioni dovranno essere immediatamente cantierabili.

N) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPRIETÀ DEI PRODOTTI

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati 
e i risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione 
Emilia-Romagna.

O) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si 
elegge quale foro competente quello di Bologna.

P) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI 
DELLA LEGGE 241/1990 E S.M.I.

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 
ss.mm.ii. è la Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile del 
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro 
della Direzione Cultura, Formazione e Lavoro.

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando 
una e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it

Q) TUTELA DELLA PRIVACY

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in 
possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 
196/03 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e ss.mm.. La relativa “Informativa” è parte 
integrante del presente atto.

R) INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” (di seguito 
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni 
in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto 
soggetto pubblico non economico, non necessita del suo 
consenso.
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2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata 
registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di 
interessato, al momento della presentazione alla Regione 
Emilia-Romagna, della candidatura, proposta di attività o di 
progetto e durante tutte le fasi successive di comunicazione. 

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 
che intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di 
attività

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 
proposte di operazione pervenute

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale

e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre 
che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove 
tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o 
trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non 
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 
(“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
Responsabili o Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti 
esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale 
Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna
individuati quali Incaricati del trattamento.
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Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 
(Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei 
dati personali società terze fornitrici di servizi per la 
Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di 
Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello 
di protezione.

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono 
soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.

7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di 
protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la 
possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto 
indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in 
forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato 
con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei 
responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati 
personali possono essere comunicati o che possono venirne 
a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel 
territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in 
relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 
raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e 
b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati 



1-8-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 243

19

sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un 
impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 
al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini 
di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta 
o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del 
trattamento il Direttore Generale della Direzione Cultura, 
Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, 
in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i 
tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di 
cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna,
Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o 
recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo 
Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-
5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 
possono essere formulate anche oralmente. 

S) Aiuti di stato
Tenendo presente la natura delle attività oggetto del presente 
avviso, le azioni che si configurano come aiuti di Stato e che 
devono quindi rispettare le normative comunitarie in materia.

Si ricorda che i riferimenti regionali in materia di aiuti di 
stato sono le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 958/2014 “Modalità di applicazione del regolamento (UE) 

n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis 
alle imprese operanti nel territorio della regione Emilia-
Romagna e destinatarie di contributi pubblici nell'ambito 
delle politiche attive del lavoro”;
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- n.1915/2009 che modifica la propria deliberazione 
n.1968/2008 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla 
formazione a seguito del Regolamento (CE) N. 800/2008”;

- n.214/2014  "Proroga del regime di aiuti alla formazione a 
seguito del regolamento (UE) n. 1224/2013. Modifiche alla 
DGR. n. 1968/2008 e ss.mm."; 

Nel caso della formazione la scelta può essere operata tra le 
due opzioni disponibili, mentre nel caso di attività diverse 
da quelle formative la scelta è ristretta al regime de 
minimis.
La scelta tra le opzioni disponibili deve essere chiaramente 
esplicitata all'interno del/i progetto/i che compongono 
l’operazione all'atto della presentazione, pena la sua non 
ammissibilità.

Regime de minimis (Regolamento CE n. 1407/2013)

La disciplina prevista nel Regolamento de minimis si applica 
ai progetti formativi che compongono una operazione presentata 
sia direttamente dall’impresa, sia dall’ente formativo, 
rilevando esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue 
i casi, beneficiaria ultima dell’attività formativa e del 
contributo.

L’ammontare di aiuto erogabile è limitato dall’esistenza delle 
soglie indicate:
• nel Regolamento n. 1407/2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea agli aiuti d’importanza minore («de 
minimis»);

• nel Regolamento n. 360/2012 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore («de 
minimis») concessi ad imprese che forniscono servizi di 
interesse economico generale.

Entrambi i Regolamenti e le soglie ivi indicate devono essere 
rispettate.
Le soglie di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2014 sono due, 
alternative tra di loro.
La prima soglia è quella in base alla quale un beneficiario 
non può ricevere più di 200.000 Euro di aiuti “de minimis”, 
incluso l’aiuto in oggetto, nell’arco di un periodo di tre 
esercizi sociali (ai sensi del codice civile), quello in corso 
e i due precedenti.
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La seconda soglia è quella valida solo per l’attività del 
trasporto su strada (Codice ATECO 2007 H. - TRASPORTO E 
MAGAZZINAGGIO - 49.41.00 Trasporto merci su strada), pari a 
100.000 Euro di aiuti “de minimis”, incluso l’aiuto in 
oggetto, nell’arco di un periodo di tre esercizi sociali, 
quello in corso e i due precedenti.1

La soglia di cui al Regolamento n. 360/2012 è quella in base 
alla quale il beneficiario di aiuti “de minimis”, che sia 
anche fornitore di servizi d’interesse economico generale, non 
può ricevere, incluso l’aiuto in oggetto, più di 500.000 Euro 
di aiuti “de minimis” concessi sia sulla base del Regolamento 
1407/2014 che del Regolamento 360/2012, nell’arco di un 
periodo di tre esercizi sociali, quello in corso e i due 
precedenti.
Il periodo dei tre esercizi sociali è un periodo mobile a 
ritroso che ha come riferimento il momento della concessione 
dell’aiuto. L’aiuto si considera concesso nel momento in cui 
sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto 
stesso, indipendentemente dalla data di pagamento degli aiuti 
“de minimis” all’impresa in questione.
Nel momento in cui richiede l’aiuto, l’impresa dovrà 
dichiarare (si veda allegato Xb) quali sono gli aiuti de 
minimis già ricevuti nell’esercizio sociale in corso e nei due 
precedenti. Ove la concessione dell’aiuto avvenga nell’anno 
sociale successivo a quello della presentazione della domanda 
di aiuto, l’impresa aggiudicataria dovrà nuovamente presentare 
un’auto-dichiarazione riguardante gli aiuti ricevuti nel corso 
di quell’esercizio sociale e dei due precedenti.
La dichiarazione de minimis deve riguardare tutti i contributi 
ricevuti a titolo di “de minimis” nell’arco di tempo dei 3 
esercizi sociali, quali sopra individuati, dall'impresa che 
richiede il contributo, indipendentemente dalle unità locali o 
unità produttive per le quali i contributi sono stati 
ricevuti.
L’aiuto in oggetto non potrà essere concesso qualora la sua 
concessione comporti il superamento dei massimali pertinenti 
di cui ai capoversi precedenti.

Nel caso in cui tra l’impresa che richiede l’aiuto e altre
imprese, con sede legale in Italia, esista una relazione o (i)
di collegamento o controllo, quali quelle descritte 
nell’articolo 2359 del Codice Civile, o (ii) parasociale del 

1 Nel caso in cui un’impresa registrata come attiva nel settore del 
trasporto su strada, sia attiva anche in altri settori, ammessi al 
beneficio del de minimis per la soglia di 200.000 Euro, detta 
impresa potrà, per queste ultime attività, ricevere aiuti de minimis 
a concorrenza della soglia dei 200.000 Euro.
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tipo c.d. dei “sindacati di voto”, di cui alla lettera a) 
dall’articolo 2341 bis del Codice Civile o all’art. 122 del 
Decreto Legislativo n. 58 del 1998 (c.d. Testo Unico della 
Finanza), tali imprese devono essere considerate come “impresa
unica”. Ove ricorra questa ipotesi, il reale beneficiario 
dell’aiuto de minimis è “l’impresa unica” e non l’impresa 
individuale che chiede l’aiuto. Pertanto le regole riguardanti 
le soglie di aiuto sopra illustrate devono essere verificate 
al livello dell’”impresa unica” e non della sola impresa 
richiedente.
Nel caso in cui il beneficiario si sia costituito durante il 
triennio sociale rilevante ai fini del de minimis e la sua 
creazione derivi da un’acquisizione o fusione, detto 
beneficiario dovrà dichiarare se - e per quali aiuti de 
minimis - le imprese che si sono fuse o che erano parti del 
processo di acquisizione sono risultate aggiudicatarie nello 
stesso periodo rilevante. Detti aiuti saranno presi in 
considerazione ai fini del calcolo della soglia applicabile 
(rispettivamente 200.00 Euro, o 100.000, e 500.000 Euro).
Nel caso in cui il beneficiario si sia costituito durante il 
triennio sociale rilevante ai fini del de minimis, e la sua 
creazione derivi da una scissione, detto beneficiario dovrà 
dichiarare gli aiuti de minimis che, durante il triennio 
sociale in oggetto, hanno beneficiato le attività che essa ha 
rilevato. Nel caso in cui l’impresa pre-scissione avesse 
ricevuto aiuti de minimis nel periodo rilevante, ma non vi 
fosse una specifica attività che ne avesse beneficiato, il 
richiedente dovrà dichiarare la parte proporzionale dell’aiuto 
in oggetto sulla base del valore contabile del capitale 
azionario delle nuove imprese alla data effettiva della 
scissione. Detti aiuti saranno presi in considerazione ai fini 
del calcolo della soglia applicabile (rispettivamente 200.000 
Euro, o 100.000, e 500.000 Euro).
I contributi “de minimis” ricevuti nell’esercizio sociale in 
corso e nei due precedenti vanno calcolati con riferimento 
alla specifica impresa unica che richiede il contributo 
pubblico e dunque alla sua attuale realtà economico-giuridica.
Di conseguenza, se nell’arco di tempo dei tre esercizi sociali
quali sopra individuati – arco di tempo all’interno del quale 
calcolare i contributi de minimis ricevuti - l’impresa ha 
modificato ramo di attività (come desumibile dal codice 
attività rilasciato all’atto dell’attribuzione della partita 
IVA, o analoga registrazione), il calcolo dei contributi deve 
partire dal momento (esercizio finanziario) in cui tale 
modifica è intervenuta, non rilevando – per il rispetto della 
regola de minimis – quanto ricevuto precedentemente alla 
modifica stessa. Nel caso di semplice modifica della ragione 
sociale della società (ad esempio il passaggio da srl a spa) o 
di cambiamento nella denominazione o nella compagine azionaria 
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o nei poteri societari, il soggetto conserva sostanzialmente
la stessa realtà economico-giuridica, e quindi – non
applicandosi quanto detto sopra – il calcolo dei contributi de 
minimis ricevuti nei tre esercizi sociali di cui sopra dovrà 
riferirsi anche agli aiuti ricevuti a tale titolo, 
precedentemente alla modifica intervenuta.

Tenendo presenti le azioni previste nel POR ed eventuali altre 
azioni/interventi a favore delle imprese a sostegno 
dell’occupazione, non sono ammissibili agli aiuti de minimis i 
seguenti settori (classificati secondo i codici ATECO 2007):

Produzione primaria prodotti agricoli:2

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA
A. 01 - COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI 
ANIMALI,
CACCIA E SERVIZI CONNESSI
01.1 Coltivazioni di colture agricole non permanenti
01.2 Coltivazione di colture permanenti
01.3 Riproduzione delle piante
01.4 Allevamento di animali
01.5 Coltivazioni agricole associate all’allevamento di 
animali: attività mista
È considerata commercializzazione di prodotti agricoli e non 
produzione primaria, essendo quindi ammessa al beneficio degli 
aiuti de minimis, la commercializzazione dei prodotti agricoli 
da parte delle imprese registrate con uno dei codici ATECO 
sopra indicati, sempre che la vendita abbia luogo in locali 
separati riservati a tale scopo.
Mercato comune della pesca:3

A. 03 - PESCA E ACQUACOLTURA
03.1 Pesca
03.2 Acquacoltura

2 La produzione primaria include le attività svolte nell’azienda 
agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale 
alla prima vendita, e la prima vendita da parte di un produttore
primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, nonché 
qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita. 
Esempi di attività di preparazione dei prodotti alla prima vendita: 
la pulitura, il taglio, la cernita, l’essicazione, la disinfezione,
i trattamenti per la conservazione di cereali, riso, semi oleosi, la 
ceratura, la lucidatura, il confezionamento, la decorticazione, la 
macerazione, la refrigerazione, l’imballaggio alla rinfusa, la 
conservazione anche se in atmosfera controllata.

3 Settori e attività rientranti nel campo di applicazione del 
Regolamento relativo all'organizzazione comune dei mercati nel 
settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura (Regolamento n. 
104/2000 del Consiglio pubblicato in GUCE serie L 17 del 21.2.2000).
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C. - ATTIVITA’ MANIFATTURIERE (DEI PRODOTTI DELLA PESCA)
10.2 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e 
molluschi
G. - COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO (DEI PRODOTTI DELLA
PESCA)
46.38.1 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi
46.38.2 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca 
congelati, surgelati, conservati, secchi
47.23.0 Commercio al dettaglio di pesci crostacei e molluschi 
in esercizi specializzati.

Risultano ammissibili gli aiuti concessi a favore delle 
imprese agrituristiche.

Nel caso in cui un’impresa, registrata con uno dei codici 
ATECO sopra menzionati o che comunque svolga tali attività, 
svolga anche altre attività che invece sono ammesse a 
beneficiare degli aiuti de minimis, essa potrà ricevere aiuti 
esclusivamente per queste ultime attività.

Nel caso di regime di de minimis il contributo concedibile è 
pari al 80% del costo totale del progetto (non superiore 
all’80%; quindi una quota almeno pari al 20% deve configurarsi 
come contributo privato).

Regime di aiuti di Stato alla formazione (Regolamento CE n. 
800/2008)

In attuazione della disciplina degli aiuti di stato alla 
formazione della Commissione Europea contenuta negli articoli 
38 e 39 del Regolamento generale di esenzione, gli interventi 
di formazione devono realizzarsi secondo le intensità lorde 
massime di aiuto, espresse in percentuale dei costi 
sovvenzionabili, riportate nel seguente quadro.

Tipo di impresa Formazione
specifica

Formazione
generale

GRANDE 25 60
MEDIA 35 70
PICCOLA 45 80

Le intensità di cui al quadro precedente, sono maggiorate di 
10 punti percentuali, senza però poter oltrepassare 
l’intensità massima del 80%, qualora l’azione oggetto 
dell’aiuto sia destinata alla formazione di lavoratori 
svantaggiati o con handicap: 

a) occupati che non possiedono un diploma di scuola media 
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superiore o professionale (livello ISCED 3);
b) occupati che hanno superato i 50 anni di età;
c) occupati che vivono soli con una o più persone a carico;
d) donne occupate nei settori dell’agricoltura, pesca, 

estrazione di minerali, attività manifatturiere, 
costruzioni, produzione e distribuzione di energia 
elettrica, acqua e gas, trasporti, magazzinaggio, 
comunicazioni, caratterizzati da un tasso di disparità
uomo-donna che supera almeno del 25% la disparità media 
uomo-donna in tutti i settori economici; 

e) lavoratore disabile4.

Qualora l'aiuto concesso riguarda il settore dei trasporti 
marittimi, la sua intensità può raggiungere il 100% 
indipendentemente dal fatto che il progetto di formazione 
riguardi la formazione specifica o quella generale, purché 
vengano soddisfatte le seguenti condizioni:
• il partecipante al progetto di formazione non è un membro 

attivo dell'equipaggio, ma soprannumerario, e
• la formazione viene impartita a bordo di navi immatricolate 

nei registri comunitari.

La presente disciplina si applica al progetti formativi che 
compongono una operazione impartiti sia direttamente dalle 
imprese che da enti pubblici o privati a favore degli occupati 
e/o degli imprenditori.

Nel caso di corsi che prevedono la presenza contemporanea di 
lavoratori svantaggiati e di occupati che non rientrano in 
tale categorie, dovranno essere applicate percentuali 
differenziate di contributo.

Ai fini della distinzione tra tipi di formazione si definisce:

-formazione specifica quella che comporta insegnamenti 
direttamente e prevalentemente applicabili alla posizione, 
attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa 
beneficiaria e che fornisca qualifiche che non siano
trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo 
siano solo limitatamente.

-formazione generale quella che comporta insegnamenti non 

4 Un lavoratore disabile è colui che è riconosciuto disabile ai sensi 
dell'ordinamento nazionale o che è caratterizzato da impedimenti 
accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o psichico.
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applicabili esclusivamente o prevalentemente alla posizione, 
attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa 
beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente 
trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione e che 
pertanto migliori in modo significativo la possibilità di 
collocamento del dipendente.

Ai fini dell’applicazione del presente regime di aiuto si 
precisa che è ritenuta "generale":
- la formazione interaziendale, cioè la formazione 

organizzata congiuntamente da diverse imprese indipendenti 
(ai sensi della normativa comunitaria che definisce le PMI, 
sopra citata) ovvero di cui possono beneficiare i 
dipendenti di diverse imprese;

- la formazione riconosciuta, certificata e convalidata dalle 
autorità competenti in materia;

- la formazione avente ad oggetto la gestione dell'ambiente 
oppure la responsabilità sociale delle imprese

Gli aiuti erogati a valere sul presente regime non potranno 
essere cumulati, per gli stessi costi ammissibili, con nessun 
altro aiuto, neanche se concesso secondo la regola c.d. “de 
minimis”.

L’aiuto non può essere concesso ad imprese in difficoltà 
secondo la normativa comunitaria e a quelle imprese che 
abbiano ricevuto un ordine di recupero di aiuti dichiarati 
illegali e incompatibili dalla Commissione Europea e che, 
successivamente, non li abbiano restituiti o depositati in un 
conto bloccato.

La verifica dello stato di difficoltà di un’impresa o della 
sua posizione rispetto ad un aiuto incompatibile, oggetto di 
una decisione di recupero della Commissione Europea, si 
effettua tramite una dichiarazione ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000. Per quest’ultimo si 
veda l’allegato Xc.

Si rimanda alla DGR 1915/2009 che modifica la 1968/2008 per le 
ulteriori condizioni di accesso al regime.
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ALLEGATO Xb
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) (*)

Il sottoscritto __________________________________, nato a 
________________________ il ______________, residente in 
______________________________________, in qualità di legale rappresentante 
dell’impresa _______________________________________________ con sede 
legale in ____________________________________________________________, in 
relazione all’avviso pubblico  ________________ che concede aiuti soggetti 
alla regola del “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 
dicembre 2013 pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24/12/2013 

Dichiara

Sezione A “attività non escluse”

 1.a - Che l’impresa opera solo in settori commerciali ammissibili al 
finanziamento.
OPPURE

 1.b - Che l’impresa opera anche in settori esclusi, tuttavia 
disponendo di un sistema di separazione delle attività o distinzione 
dei costi, assicura che gli aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” 
non finanzieranno attività escluse dal campo di applicazione.

(barrare solo se pertinente)
 2. - Che l’impresa opera anche nel settore del trasporto di merci su 

strada per conto terzi, disponendo di un sistema di separazione delle 
attività o distinzione dei costi, assicura che gli aiuti ricevuti a 
titolo di “de minimis” non finanzieranno le diverse attività oltre i 
massimali pertinenti.

Sezione B “rispetto del massimale”

[Se l’impresa non ha ricevuto nell’esercizio sociale corrente e nei due 
esercizi sociali precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo a); 
se l’impresa ha ricevuto nell’esercizio sociale corrente e nei due
esercizi sociali precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo b); 
se l’impresa è stata coinvolta in processi di acquisizione/fusione e ha 
ricevuto nell’esercizio sociale corrente e nei due esercizi sociali 
precedenti aiuti “de minimis”, compilare lettera c); 
se l’impresa, coinvolta in processi di scissione, ha ricevuto 
nell’esercizio sociale corrente e nei due esercizi sociali precedenti 
aiuti “de minimis”, compilare lettera d); 
se l’impresa è un fornitore di un SIEG – Servizio d’interesse economico
generale – compilare anche la lettera e).
Se l’impresa beneficiaria fa parte di “un’impresa unica” - entità
costituita da più imprese, legate tra di loro da uno dei vincoli descritti 
all’articolo 2359 oppure all’articolo 2341 bis, lettera a) del Codice
Civile o nell’articolo 122 del Decreto Legislativo n.58 del 1998, questa 
parte della dichiarazione deve riferirsi a tutti gli aiuti de minimis 
ricevuti da tutte le imprese costituenti l’”impresa unica”).

Che l’esercizio sociale dell’impresa rappresentata (ai sensi del codice 
civile) inizia il ___________ e termina il _________;

a) Che l’impresa rappresentata non ha ricevuto, nell’esercizio sociale 
corrente e nei due esercizi sociali precedenti, aiuti “de minimis”, 
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anche in considerazione delle disposizioni specifiche relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni.

b) Che l’impresa rappresentata ha ricevuto, nell’esercizio sociale 
corrente e nei due esercizi sociali precedenti, i seguenti aiuti “de 
minimis”:

Esercizio
sociale

Estremi del 
provvedimento di 
concessione dei 

contributi

Natura del contributo 
(sovvenzione, prestiti, 

garanzie, ecc. …)

Importo della 
sovvenzione e/o 
equivalente lordo 
della sovvenzione 

(ESL)

Totale

c) In caso di fusioni/acquisizioni, che a ciascuna delle imprese 
partecipanti alla fusione o all’acquisizione sono stati concessi, 
nell’esercizio sociale corrente e nei due esercizi sociali precedenti, 
i seguenti contributi pubblici in regime “de minimis”: 

Esercizio
sociale

Impresa
beneficiaria

Estremi del 
provvedimento

di
concessione

dei
contributi

Natura del 
contributo

(sovvenzione,
prestiti,

garanzie, ecc. 
…)

Importo della 
sovvenzione e/o 
equivalente lordo 
della sovvenzione 

(ESL)

Totale

d) In caso di scissioni, che all’impresa unica rappresentata sono stati 
concessi, prima della scissione e comunque nell’esercizio sociale 
corrente e nei due esercizi sociali precedenti, i seguenti contributi 
pubblici in regime “de minimis”:

Esercizio
sociale

Impresa
beneficiaria

Estremi del 
provvedimento

di
concessione

dei
contributi

Natura del 
contributo

(sovvenzione,
prestiti,

garanzie, ecc. 
…)

Importo della 
sovvenzione e/o 
equivalente lordo 
della sovvenzione 

(ESL)

Totale

e) In caso in cui il beneficiario sia un fornitore di un servizio 
d’interesse economico generale, che all’impresa unica rappresentata 
sono stati concessi, nell’esercizio sociale corrente e nei due esercizi 
sociali precedenti, i seguenti contributi pubblici in regime “de 
minimis” sia in base al Regolamento n. 1407/2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti d’importanza minore («de 
minimis») che in base al Regolamento n. 360/2012 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
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funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore («de 
minimis») concessi ad imprese che forniscono servizi di interesse 
economico generale.

Esercizio
sociale

Impresa
beneficiaria

Estremi del 
provvedimento

di
concessione

dei
contributi

Natura del 
contributo

(sovvenzione,
prestiti,

garanzie, ecc. 
…)

Importo della 
sovvenzione e/o 
equivalente lordo 
della sovvenzione 

(ESL)

Totale

Sezione C “cumulo”

 Che non ha ricevuto né farà richiesta di ulteriori contributi 
pubblici per gli stessi costi ammissibili ai quali si riferisce 
l’aiuto de minimis in oggetto.

La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento 
di identità (specificare il tipo di documento) __________________ n. 
___________________ ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

________________
(Data)

____________________________________
(Firma per esteso del legale rappresentante)
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ALLEGATO Xc
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) (*)

(fac-simile da redigere su carta intestata in caso di scelta di regime di aiuti alla formazione, da presentare in 
fase di presentazione dell’operazione)

Il/la  sottoscritto/a  ______________________ nato/a    __________________il _____________, residente in
_________________ , Via ____________________in qualità di legale rappresentante dell'impresa
__________________________ avente sede legale in _________________________, Via 
__________________________________, C.F. ____________________ , Partita IVA 
___________________________
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000;

nel rispetto di quanto previsto dal regime di aiuti alla formazione di cui 
alla DGR 1915/2009 (in applicazione del regolamento generale di esenzione 
800/2008)

Dichiara

a) che l’impresa non versa attualmente in condizioni di difficoltà5;
b) che l’impresa rappresentata non ha ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione 

della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune;
oppure

c) che l’impresa rappresentata ha ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della 
Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di aver 
restituito tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato.

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi del Decreto Legislativo n° 196/03 ”Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

________________ Firma del dichiarante
(Luogo, data) (Il Legale rappresentante)

____________________

(*) la presente dichiarazione dovrà essere compilata dal beneficiario dell'attività formativa.
Per beneficiario dell'attività formativa si intende:
A. il soggetto titolare dell'attività qualora faccia formazione per i propri dipendenti;
B. la/le azienda/e, di cui all'Allegato 1) alla modulistica utilizzata per la presentazione delle attività, 

destinataria/e dell'attività formativa
Le dichiarazioni rese ai fini della presente domanda sono dichiarazioni sostitutive di atto notorio, ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445 e succ. mod. Consapevole delle conseguenze di cui all'art. 75 comma 1 del medesimo DPR, 
nonché delle sanzioni previste dall'art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, si impegna a fornire tutte le 
informazioni necessarie all'Amministrazione Procedente per garantire il corretto svolgimento dei controlli di veridicità di 
quanto dichiarato.
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza 
del dipendente addetto  ovvero sottoscritta o inviata,  assieme alla fotocopia, di un documento  di identità del 
dichiarante,  all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato oppure a mezzo posta.

5 Per “impresa in difficoltà” si intende:
- per le imprese di grandi dimensioni, un’impresa in difficoltà ai sensi del punto 2.1 degli Orientamenti 

comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà;
- per le PMI, un’impresa in difficoltà ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 7, del Regolamento generale di 

esenzione per categoria.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 LU-
GLIO 2014, N. 1166

Approvazione dell'avviso per l'attribuzione di assegni forma-
tivi (voucher) per l'accesso ai "Percorsi di accompagnamento 
al fare impresa" piano di attuazione regionale della garanzia 
per i giovani - Deliberazione di Giunta n. 475/2014

 Viste le leggi regionali:
  n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle op-

portunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della 
vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazio-
ne professionale anche in integrazione tra loro” e s.m.i;

  n.17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro”  
e s.m.i.;

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 1691 del 18/11/2013 “Appro-

vazione del quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna e 
delle linee di indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-
2020”;

- la proposta di Accordo di Partenariato - di cui all’artico-
lo 14 del Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni - trasmessa il 22 aprile 2014 alla Commissione europea che 
costituisce il quadro di riferimento per l’elaborazione dei pro-
grammi operativi;

- la propria deliberazione n. 571 del 28/04/2014 
“Approvazione del "Documento strategico Regionale dell'Emi-
lia-Romagna per la programmazione dei Fondi strutturali e di 
Investimento Europei (sie) 2014-2020. strategia, approccio terri-
toriale, priorità e strumenti di attuazione". Proposta all'Assemblea  
legislativa;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 163 del 25 
giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale in data 28 aprile 2014, n. 559)”.

Richiamate inoltre:
- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna n. 38 del 29/03/2011 “Linee di programmazio-
ne e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013” 
- Proposta della Giunta regionale in data 7 marzo 2011,  
n. 296;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regio-
ne Emilia-Romagna n. 145 del 3/12/2013 “Proroga delle linee 
di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il 
lavoro 2011/2013 di cui alla deliberazione dell'Assemblea legi-
slativa n. 38 del 29 marzo 2011”. (Proposta della Giunta regionale  
in data 18 novembre 2013, n. 1662);

- la propria deliberazione n. 532 del 18/4/2011 e ss.mm.ii. 
“Accordo fra Regione e Province dell'Emilia-Romagna per il 
coordinamento della programmazione 2011/2013 per il sistema 
formativo e per il lavoro - (L.R. 12/2003 e s.m. - L.R. 17/2005)”;

- la propria deliberazione n.1973 del 16/12/2013 ”Proroga 
dell’Accordo tra Regione Emilia-Romagna e Province di cui al-
la delibera di Giunta n. 532/2011 e ss.ii.”;

Richiamate in particolare:
- la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, 

relativa alla Youth Employment Initiative, la quale rappresenta 
un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte 
le Regioni con un livello di disoccupazione giovanile superio-
re al 25%;

- la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 
pubblicata sulla GUE serie C 120/2013 del 26 aprile 2013 che 
delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dal-
la suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 
144, istituendo una “garanzia” per i giovani e invita gli stati 
Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta 
qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di 
apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quat-
tro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema  
di istruzione formale;

- la nota n. AREs EMPL/E3/MB/gc (2014) inviata dalla 
Commissione Europea con la quale la stessa Commissione ha 
preso atto del Piano di attuazione italiano della Garanzia per i 
Giovani inviato il 23 dicembre 2013;

- la proposta di Accordo di Partenariato, trasmesso in data 
22 aprile 2014 dall’Autorità Nazionale alla Commissione Eu-
ropea che individua il “Programma Operativo Nazionale per 
l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Gio-
vani”, di seguito PON-YEI tra i Programmi Operativi Nazionali  
finanziati dal FSE;

- il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giova-
ni” che definisce le azioni comuni da intraprendere sul territorio 
italiano e il PON-YEI che costituisce l’atto base di programma-
zione delle risorse provenienti dalla YEI;

- la propria deliberazione n. 475 del 7/4/2014 “Approvazione 
schema di convenzione tra Ministero del Lavoro e delle Politi-
che sociali e Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Nazionale per l'attuazione dell'iniziativa europea per l'occupa-
zione dei giovani. Approvazione proposta di Piano regionale di 
attuazione”;

- la propria deliberazione n. 985 del 30/6/2014 “Piano di at-
tuazione regionale di cui alla DGR n. 475/2014. Approvazione 
delle prime procedure di attuazione” e in particolare l’allegato 5) 
”Invito rivolto ai soggetti attuatori presenti nel catalogo regionale 
dell’offerta formativa a qualifica che intendono rendere disponi-
bile la propria offerta di “percorsi di accompagnamento al fare 
impresa” per l’attuazione del piano regionale della Garanzia per 
i Giovani - deliberazione di Giunta n. 475/2014”.

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n.177 del 10/2/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipo-

logie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi 
di formazione professionale” e ss.mm.;

- n.105 del 1/2/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività forma-
tive e delle politiche attive del lavoro, di cui alla deliberazione 
della Giunta regionale 11/2/2008 n. 140 e aggiornamento degli 
standard formativi di cui alla deliberazione della Giunta regio-
nale 14/2/2005, n. 265” e s.m.i.;

- n. 821 del 9/6/2014 “Aggiornamento elenco degli orga-
nismi accreditati di cui alla D.G.R. n. 461/2014 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai sensi  
della D.G.R. 2046/2010”;

- n.1134 del 27/7/2011 “Catalogo regionale dell'offerta a qua-
lifica. Criteri e modalità di selezione dei soggetti attuatori e della 
relativa offerta formativa per l'aggiornamento del catalogo”;

- n. 502 del 23/4/2012 “Approvazione dell'Avviso per la  
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selezione di soggetti attuatori e delle relative azioni per l'autoim-
piego e la creazione di impresa ad accesso individuale da inserire 
nel catalogo regionale in attuazione della DGR n. 413/2012”;

Viste inoltre le determinazioni dirigenziali nn. 10887/2011, 
12373/2011, 270/2012, 3360/2012, 15904/2012, 3105/2013 e 
12312/2013 e la propria deliberazione n.1053/2012 con le quali 
si è provveduto ad approvare l'aggiornamento, in attuazione del-
le proprie deliberazioni nn.1134/2011 e 502/2012, del Catalogo 
regionale dell'offerta formativa a qualifica e della sezione "per-
corsi di accompagnamento al fare impresa”;

Richiamata la determinazione della Responsabile del 
servizio “Gestione e Controllo delle attività realizzate nell’am-
bito delle Politiche della Formazione e del Lavoro”, della 
Regione Emilia-Romagna n.14165 dello 8/11/2012 “Catalo-
go regionale dell'offerta a qualifica: disposizioni attuative per 
l'erogazione degli assegni formativi (voucher) di cui alla DGR 
n. 1134/2011 - modifica e integrazioni alla determinazione  
n. 12718/2011”;

Visto in particolare che per dare attuazione a quanto pre-
visto dal Piano regionale della Garanzia per i Giovani, di 
cui alla propria sopra citata deliberazione n. 475 del 7/4/2014, 
per il sostegno all’autoimpiego e all’autoimprendito-
rialità con propria deliberazione n. 985 del 30/6/2014 è 
stato approvato l’”Invito rivolto ai soggetti attuatori presen-
ti nel catalogo regionale dell’offerta formativa a qualifica che 
intendono rendere disponibile la propria offerta di “percorsi di 
accompagnamento al fare impresa” per l’attuazione del piano 
regionale della Garanzia per i Giovani - deliberazione di Giunta  
n. 475/2014”;

Visto in particolare che con la propria sopra citata delibera-
zione n. 985/2014 si è disposto che:

  alla validazione delle candidature ammissibili pervenute 
in risposta all’Invito provvederà il dirigente del servizio “Pro-
grammazione, Valutazione e Interventi regionali nell'ambito delle 
politiche della formazione e del lavoro” con proprio successivo 
provvedimento;

  con proprio successivo atto si provvederà all’approvazione 
dell’avviso rivolto a giovani per accedere ai "Percorsi di accom-
pagnamento al fare impresa";

Dato atto della determinazione della Responsabile del 
servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regiona-
li nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” n. 
9963 del 17/7/2014 “Validazione dell'offerta formativa ad acces-
so individuale e finanziata attraverso lo strumento dell'assegno 
formativo, in attuazione della DGR n. 985 del 30/6/2014 Allega-
to 5)” di validazione dell’offerta; 

Dato atto altresì che con la sopracitata propria deliberazione 
n. 985/2014 si è previsto con successivo atto si sarebbe provve-
duto a trasferire ad AsTER s. Cons. p. A. le risorse necessarie 
a rendere disponibile ai giovani in possesso di alte competen-
ze un’offerta di "Percorsi di accompagnamento al fare impresa" 
per l’avvio di nuove imprese innovative in coerenza a quanto  
realizzato nella programmazione 2007-2013;

Tento conto che, al fine di dare attuazione a quanto sopra 
indicato, AsTER s. Cons. p. A ha provveduto all’invio delle pro-
poste progettuali relative ai “Percorsi di accompagnamento al 
fare impresa" e che tale offerta è stata valutata ammissibile dal 
competente servizio; 

Valutato pertanto necessario, in applicazione di quanto di-
sposto dalla deliberazione 985/2014, integrare il Catalogo di cui 

alla determinazione dirigenziale n. 9963/2014 sopra citata con i 
percorsi a titolarità di AsTER s. Cons. p. A come da allegato 2 
alla presente deliberazione;

Dato atto inoltre che la suddetta offerta potrà essere ag-
giornata in attuazione delle procedure previste dalle sopracitate 
deliberazioni nn. 1134/2011 e 502/2012; 

Ritenuto pertanto necessario provvedere all’approvazione 
dell’”Invito per l’attribuzione di assegni formativi (voucher) per 
l’accesso ai “Percorsi di accompagnamento al fare impresa” in 
attuazione del Piano Regionale della Garanzia per i Giovani - De-
liberazione di Giunta n. 475/2014” Allegato 1) parte integrale e 
sostanziale del presente atto;

 Evidenziato che:
- le richieste di attribuzione di assegni formativi dovranno 

essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini ri-
portati nell’allegato 1);

- le istruttorie delle richieste di attribuzione degli assegni 
formativi verranno effettuate dal servizio “Programmazione, 
Valutazione e Interventi regionali nell’ambito delle Politiche 
della Formazione e del Lavoro” e si concluderanno entro 45 
giorni dal ricevimento della richiesta di attribuzione, con l’a-
dozione degli atti di assegnazione da parte della Responsabile  
del medesimo servizio;

 Dato atto che per il finanziamento dell’accesso individua-
le ai “Percorsi di accompagnamento al fare impresa” la Regione 
provvederà con le risorse di cui al Programma Operativo Nazio-
nale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione 
dei Giovani;

Visti altresì:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusio-
ne di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  
ed in particolare l’art. 26, comma 1;

- la propria deliberazione n. 1621 dell’ 11 novembre 2013, 
“Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

- la propria deliberazione n. 68 del 27 gennaio 2014 ”Appro-
vazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
2014-2016”;

Richiamate le Leggi Regionali:
- n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4";

- n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm;

- n.28/2013 "Legge finanziaria regionale adottata, a norma 
dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, in coincidenza 
con l'approvazione del Bilancio di previsione per l'esercizio fi-
nanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016";

- n.29/2013 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-Ro-
magna per l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 
2014-2016";

Viste le proprie deliberazioni:
- 1057/2006 "Prima fase di riordino delle strutture 

organizzative della Giunta Regionale. Indirizzi in merito alle mo-
dalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni  
trasversali";

- n.1663/2006 "Modifiche all'assetto delle Direzioni Generali  
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della Giunta e del Gabinetto del Presidente";
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm;

- n. 1377/2010 “Revisione dell'assetto organizzativo di alcu-
ne Direzioni Generali”così come rettificata dalla deliberazione 
n. 1950/2010;

- n. 2060/2010 “Rinnovo incarichi a direttori generali della 
Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010”;

- n.1222/2011 recante "Approvazione degli atti di conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)";

- n. 1642/2011 “Riorganizzazione funzionale di un servi-
zio della Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro e 
modifica all'autorizzazione sul numero di posizioni dirigenzia-
li professional istituibili presso l'Agenzia sanitaria e sociale  
regionale”;

- n. 221/2012 “Aggiornamento alla denominazione e alla 
declaratoria e di un servizio della Direzione Generale Cultura, 
Formazione e Lavoro”;

 Dato atto del parere allegato;
su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, e 
che qui si intendono integralmente richiamate l’”Invito per l’attri-
buzione di assegni formativi (voucher) per l’accesso ai “Percorsi 
di accompagnamento al fare impresa” in attuazione del Piano Re-
gionale della Garanzia per i Giovani - Deliberazione di Giunta 
n. 475/2014” Allegato 1) parte integrale e sostanziale del pre-
sente atto”;

2) di approvare l’allegato 2) parte integrante della presente de-
liberazione costituito dall’offerta di percorsi di accompagnamento  

al fare impresa validati con determinazione dirigenziale n. 
9963/2014 integrati, per le motivazioni espresse in premessa e 
qui integralmente richiamate dai percorsi a titolarità di AsTER 
s. Cons. p. A;

3) di dare atto che il Catalogo di cui all’allegato 2) potrà 
essere aggiornato in esito alle procedure previste dalle proprie 
deliberazioni nn. 1134/2011 e 502/2012;

4) di dare atto che al finanziamento dell’accesso individua-
le ai “Percorsi di accompagnamento al fare impresa” la Regione 
provvederà con le risorse di cui al Programma Operativo Nazio-
nale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione 
dei Giovani;

5) di dare atto inoltre che:
- la Responsabile del servizio “Programmazione, valutazione 

e interventi regionali nell’ambito delle politiche della formazione 
e del lavoro” provvederà, con propri atti formali, all’attribuzione 
degli assegni formativi, nel rispetto dei criteri e modalità previ-
sti dall’Invito allegato;

- la Responsabile del servizio “Gestione e controllo delle 
attività realizzate nell'ambito delle politiche della formazione e 
del lavoro”, ai sensi degli artt.47 e seguenti, della L.R. 40/2001 
nonché della DGR n.2416/2008 e ss.mm., provvederà con pro-
pri atti formali all’impegno delle risorse e alla liquidazione degli 
assegni formativi, nel rispetto di quanto previsto dalla DGR 
105/2010, e s.m., e della determinazione dirigenziale n. 14165  
del 26/10/2012;

6) di dare atto infine che secondo quanto previsto dal Decre-
to Legislativo n. 33 del 14/3/2013 succ. mod., nonché sulla base 
degli indirizzi interpretativi contenuti nelle proprie deliberazioni 
n. 1621/2013 e n. 68/2014, il presente provvedimento è sogget-
to agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

7) di pubblicare la presente deliberazione, unitamente 
agli Allegati 1) e 2) parte integrante e sostanziale della stes-
sa, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia- 
romagna.it. 
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ALLEGATO 1)

INVITO PER L’ATTRIBUZIONE DI ASSEGNI FORMATIVI (VOUCHER) 
PER L’ACCESSO AI “PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO AL FARE 

IMPRESA” IN ATTUAZIONE  DEL PIANO REGIONALE DELLA GARANZIA 
PER I GIOVANI - DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 475/2014

A) Riferimenti legislativi e normativi

Viste le leggi regionali: 

- n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale anche 
in integrazione tra loro” e s.m.i;

- n.17 del 1° agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
del Lavoro” e s.m.i.;

Richiamate:

- la propria deliberazione n. 1691 del 18/11/2013 
“Approvazione del quadro di contesto della Regione 
Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”;

- la proposta di Accordo di Partenariato - di cui 
all’articolo 14 del Regolamento n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni - trasmessa il 22 aprile 
2014 alla Commissione europea che costituisce il quadro 
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di riferimento per l’elaborazione dei programmi 
operativi;

- la propria deliberazione n. 571 del 28/04/2014 
“Approvazione del "Documento Strategico Regionale 
dell'Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (sie) 2014-2020.
strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti 
di attuazione". Proposta all'Assemblea legislativa;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 163 del 
25 giugno 2014 “Programma Operativo della Regione 
Emilia-Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. 
(Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, 
n. 559)”.

Richiamate inoltre:

− la deliberazione dell’Assemblea legislativa della 
Regione Emilia-Romagna n. 38 del 29/03/2011 “Linee di 
programmazione e indirizzi per il sistema formativo e 
per il lavoro 2011/2013” - Proposta della Giunta 
regionale in data 7 marzo 2011, n. 296;

− la deliberazione dell’Assemblea legislativa della 
Regione Emilia-Romagna n. 145 del 03/12/2013 “Proroga 
delle linee di programmazione e indirizzi per il sistema 
formativo e per il lavoro 2011/2013 di cui alla 
deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 38 del 29 
marzo 2011”. (Proposta della Giunta regionale in data 18 
novembre 2013, n. 1662);

− la propria deliberazione n. 532 del 18/04/2011 e 
ss.mm.ii. “Accordo fra Regione e Province dell'Emilia-
Romagna per il coordinamento della programmazione 
2011/2013 per il sistema formativo e per il lavoro -
(L.R. 12/2003 e s.m. - L.R. 17/2005)” ss.ii;

− la propria deliberazione n.1973 del 16/12/2013 ”Proroga 
dell’Accordo tra Regione Emilia – Romagna e Province di 
cui alla delibera di Giunta n. 532/2011 e ss.ii.”;

Richiamate in particolare:

- la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, 
relativa alla Youth Employment Initiative, la quale 
rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione 
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giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di 
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

- la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 
pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26 aprile 2013 
che delinea lo schema di opportunità per i giovani, 
promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione 
COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani 
e invita gli Stati Membri a  garantire ai giovani con 
meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di 
lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o 
di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro 
mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal 
sistema di istruzione formale;

- la nota n.ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) inviata dalla 
Commissione Europea con la quale la stessa Commissione 
ha preso atto del Piano di attuazione italiano della 
Garanzia per i Giovani inviato il 23 dicembre 2013;

- la proposta di Accordo di Partenariato, trasmesso in 
data 22 aprile 2014 dall’Autorità Nazionale alla 
Commissione Europea che individua il “Programma 
Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa 
Europea per l’Occupazione dei Giovani” , di seguito PON-
YEI tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal 
FSE;

- il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i 
Giovani” che definisce le azioni comuni da intraprendere 
sul territorio italiano e il PON-YEI che costituisce 
l’atto base di programmazione delle risorse provenienti 
dalla YEI;

- la propria deliberazione n. 475 del 7/04/2014 
“Approvazione Schema di convenzione tra Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e Regione Emilia-
Romagna - Programma Operativo Nazionale per l'attuazione 
dell'iniziativa europea per l'occupazione dei giovani. 
Approvazione proposta di Piano regionale di attuazione”;

- la propria deliberazione n. 985 del 30/06/2014 “Piano di 
attuazione regionale di cui alla DGR n. 475/2014. 
Approvazione delle prime procedure di attuazione” e in 
particolare l’allegato 5) ”Invito rivolto ai soggetti 
attuatori presenti nel catalogo regionale dell’offerta 
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formativa a qualifica che intendono rendere disponibile 
la propria offerta  di “percorsi di accompagnamento al 
fare impresa” per l’attuazione  del piano regionale 
della Garanzia per i Giovani - deliberazione di Giunta 
n. 475/2014”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni: 

− n.177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle 
tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

− n.105 del 1/02/2010 “Revisione alle disposizioni in 
merito alla programmazione, gestione e controllo delle 
attività formative e delle politiche attive del lavoro, 
di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale
11/02/2008 n. 140 e aggiornamento degli standard 
formativi di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 14/02/2005, n. 265” e s.m.i.;

− n. 821 del 9/06/2014 “Aggiornamento elenco degli 
organismi accreditati di cui alla D.G.R. n. 461/2014 e 
dell’elenco degli organismi  accreditati per l’obbligo 
d’istruzione ai sensi della D.G.R. 2046/2010”;

− n.1134 del 27/07/2011 “Catalogo regionale dell'offerta a 
qualifica. Criteri e modalità di selezione dei soggetti 
attuatori e della relativa offerta formativa per
l'aggiornamento del catalogo”;

− n. 502 del 23/04/2012 “Approvazione dell'Avviso per la 
selezione di soggetti attuatori e delle relative azioni 
per l'autoimpiego e la creazione di impresa ad accesso 
individuale da inserire nel catalogo regionale in 
attuazione della DGR n. 413/2012”; 

Viste inoltre le determinazioni dirigenziali nn. 
10887/2011, 12373/2011, 270/2012, 3360/2012, 15904/2012, 
3105/2013 e 12312/2013 e la propria deliberazione 
n.1053/2012 con le quali si è provveduto ad approvare 
l'aggiornamento, in attuazione delle proprie deliberazioni 
nn.1134/2011 e 502/2012, del Catalogo regionale 
dell'offerta formativa a qualifica e della sezione 
"percorsi di accompagnamento al fare impresa”;
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Richiamata la determinazione della Responsabile del 
Servizio “Gestione e Controllo delle attività realizzate 
nell’ambito delle Politiche della Formazione e del Lavoro”, 
della Regione Emilia-Romagna n.14165 dello 08/11/2012 
“Catalogo regionale dell'offerta a qualifica: disposizioni 
attuative per l'erogazione degli assegni formativi 
(voucher) di cui alla DGR n. 1134/2011 - modifica e 
integrazioni alla determinazione n. 12718/2011”;

Vista in particolare la determinazione della
Responsabile del Servizio “Programmazione, Valutazione e 
Interventi regionali nell'ambito delle politiche della 
formazione e del lavoro” n. 9963 del 17/07/2014
“Validazione dell'offerta formativa ad accesso individuale 
e finanziata attraverso lo strumento dell'assegno 
formativo, in attuazione della DGR n. 985 del 30/06/2014 
Allegato 5)” nonché quanto previsto nel presente atto.

B) Obiettivi generali

Con il presente Invito si intende sostenere l’accesso a 
misure di accompagnamento al fare impresa ai giovani, nella 
fascia d’età compresa tra i 18 e i 29 anni, che abbiano 
aderito al programma Garanzia Giovani e per i quali, nel 
Patto di Servizio sottoscritto presso il Centro per
l’impiego, sia stata individuata la suddetta misura.

Le azioni a sostegno dell’avvio di attività per
l’imprenditorialità si configurano come percorsi formativi 
e consulenziali, ad accesso individuale. I percorsi sono
personalizzabili in funzione delle competenze in ingresso e
delle competenze in uscita, nei servizi erogati e possono 
avere una durata compresa tra 24 e 82 ore.

I percorsi formativi e consulenziali sono caratterizzati 
dalla presenza di un effettivo accompagnamento alla nuova 
imprenditorialità, da realizzarsi attraverso coaching a 
seguito di pre-analisi orientativa e di fattibilità.

I servizi di prima accoglienza e di orientamento dei
giovani che intendono avviare un’attività imprenditoriale
sono erogati a titolo gratuito dalla rete di 
luoghi/soggetti proposti dagli Enti di formazione e 
inseriti nel catalogo regionale.
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I percorsi formativi e consulenziali, ad accesso 
individuale, finanziati attraverso lo strumento 
dell’assegno formativo, devono essere scelti dalle persone 
all’interno del “Catalogo regionale dell’offerta di 
percorsi di accompagnamento al fare impresa” così come da 
allegato 2) nonché così come eventualmente aggiornato in 
attuazione di quanto previsto dalle deliberazioni di Giunta 
regionale nn. 1134/2011 e 502/2012.

C) Caratteristiche dei percorsi formativi

I percorsi formativi per i quali sarà possibile richiedere 
l’attribuzione di un assegno formativo (voucher) sono 
quelli inseriti nel Catalogo Regionale consultabile
all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it//garanzia-giovani costituito in attuazione del
presente atto nonché così come eventualmente aggiornato in 
attuazione di quanto previsto dalle deliberazioni di Giunta 
regionale nn. 1134/2011 e 502/2012.

I potenziali beneficiari dei “Percorsi di accompagnamento 
al fare impresa” dovranno usufruire del “Servizio di 
sensibilizzazione, orientamento all’imprenditorialità,
preanalisi di fattibilità”.

In esito a tale fase orientativa il soggetto attuatore 
dovrà predisporre, per ciascuna persona che richiede di 
accedere al percorso di accompagnamento, una Proposta 
Progettuale Individuale disponibile all’indirizzo
http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it//garanzia-giovani che comprende: 

- la descrizione dell’idea imprenditoriale;

- la individuazione dei bisogni individuali;

- descrizione delle fasi di attuazione;

- la dichiarazione  attestante l’avvenuta fruizione del 
“Servizio di sensibilizzazione, orientamento 
all’imprenditorialità, preanalisi di fattibilità”. 

La durata e il contenuto formativo del percorso dovranno 
essere definiti dal destinatario dell’intervento formativo 
congiuntamente al Soggetto attuatore.

La Proposta Progettuale Individuale dovrà essere allegata 
alla Richiesta di attribuzione dell’assegno formativo
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stampata dalla procedura applicativa nei modi e nei tempi 
indicati al punto F) Modalità e termini per la 
richiesta dell’assegno formativo.

I percorsi dovranno avere una durata compresa tra 24 e 82
ore e saranno valorizzati secondo la tabella che segue:

Fascia di 
durata
(ore)

Valorizzazione
assegno
(voucher)

formativo in €

1 24 38 2.000,00

2 39 56 3.500,00

3 57 82 5.000,00

Il destinatario maturerà il diritto all’erogazione 
dell’assegno formativo (voucher) al raggiungimento del 70%
della frequenza al percorso. 

La documentazione inerente la frequenza dovrà essere 
trasmessa informaticamente dal soggetto attuatore alla
Pubblica Amministrazione con cadenza mensile attraverso lo 
“Stato di avanzamento elettronico delle attività”.

L’assegno formativo (voucher) approvato sarà riconosciuto 
ai destinatari e verrà pagato in nome e per conto degli 
stessi ai Soggetti attuatori quale quota di iscrizione ai
percorsi formativi individuali.

Le attività dovranno, di norma, essere realizzate presso le 
sedi approvate. L’Ente in accordo con il beneficiario potrà 
realizzare interamente o parzialmente il percorso formativo 
presso sedi occasionali. In tali casi l’Ente dovrà auto 
dichiarare che tali sedi hanno le stesse caratteristiche 
delle sedi autorizzate e dovrà darne comunicazione 
contestuale alla comunicazione d’avvio del percorso.

Tenuto conto degli obiettivi attesi, ed in particolare che 
il percorso individuale nel suo svolgimento deve avere a 
riferimento il risultato finale di avvio di attività 
autonoma/imprenditoriale, nel caso in cui nel corso di 
erogazione del servizio entrambe le parti evidenzino la non 
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fattibilità dell’idea imprenditoriale, il percorso potrà
essere interrotto.

La richiesta di interruzione, debitamente motivata con la
descrizione degli elementi emersi che precludono la
fattibilità dell’idea imprenditoriale, e firmata da 
entrambe le parti, rappresenta condizione necessaria e 
sufficiente per il riconoscimento di un assegno formativo 
(voucher) che sarà valorizzato secondo la fascia di 
appartenenza delle ore effettivamente frequentate, fermo 
restando un minimo di 17 ore per la prima fascia. In caso
di interruzione il beneficiario non potrà richiedere un 
ulteriore assegno a valere sul presente invito.

La mancata realizzazione di almeno il 70% delle ore
approvate, in assenza dell’attivazione di quanto sopra
esplicitato, causerà la revoca dell’assegno formativo
(voucher) con relativa impossibilità di rimborso al
soggetto attuatore.

D) Destinatari

I potenziali beneficiari dell’assegno formativo per 
l’accesso ai “Percorsi di accompagnamento al fare impresa”
sono i giovani, nella fascia d’età compresa tra i 18 e i 29 
anni, che abbiano aderito al programma Garanzia Giovani e 
concordato con il Centro per l’impiego un percorso di 
accompagnamento al fare impresa.

E) Risorse disponibili 

Al finanziamento dell’accesso individuale ai  “Percorsi di 
accompagnamento al fare impresa” la Regione provvederà con 
le risorse di cui al Programma Operativo Nazionale per 
l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 
Giovani.

F) Modalità e termini per la richiesta dell’assegno 
formativo

La richiesta dell’assegno formativo deve essere presentata 
dalle persone interessate presso gli uffici del Centro per 
l’Impiego a partire dal 15/09/2014 ed entro e non oltre le 
ore 12:00 del 30/10/2015. I termini di presentazione delle 
richieste di attribuzione dell’assegno formativo potranno 
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essere chiusi anticipatamente nel caso di esaurimento delle 
risorse disponibili.

È possibile prendere visione dell’offerta formativa 
disponibile nel Catalogo regionale dell’offerta formativa 
come si configura in esito al presente atto sia presso i 
già citati Centri per l’Impiego sia all’indirizzo
https://sifer.regione.emilia-
romagna.it/catalogo_voucher/catalogo/.

Successivamente alla richiesta di accesso al percorso, 
formalizzata presso i Centri per l’Impiego, la persona 
dovrà recarsi, entro 15 gg., presso la sede del soggetto 
attuatore prescelto per perfezionare la richiesta di
attribuzione dell’assegno formativo definendo, sulla base 
dell’idea imprenditoriale e dei bisogni individuali, la
durata del percorso formativo che dovrà essere non 
inferiore alle 24 ore e non superiore alle 82 ore.

La richiesta di attribuzione dell’assegno formativo dovrà
essere completata dalla Proposta Progettuale Individuale 
completa in ogni sua parte.

Entro i successivi 10 gg. la richiesta di attribuzione 
dell’assegno formativo, completata in tutte le sue parti, 
dovrà:

- essere inviata telematicamente attraverso la procedura 
disponibile all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-
romagna.it/,

- stampata dalla procedura applicativa stessa, debitamente 
firmata dalla persona richiedente l’assegno formativo e 
dal legale rappresentante dell’Ente di formazione;

- spedita, completa della Proposta Progettuale Individuale 
e in regola con le norme in materia di bollo, con 
raccomandata con ricevuta di ritorno (farà fede il 
timbro postale) o consegnata (dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.00-13.00) a:

Regione Emilia–Romagna
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell’ambito delle Politiche della Formazione e del Lavoro

Viale Aldo Moro 38
40127 Bologna
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Ogni persona potrà presentare una sola richiesta di 
attribuzione di assegno formativo pena l’esclusione di 
tutte le richieste presentate. Non sarà possibile altresì 
richiedere un ulteriore assegno a valere sul presente 
invito successivamente alla conclusione di un primo 
percorso frequentato anche parzialmente. 

G) Modalità di assegnazione degli assegni formativi 
(voucher)

Le richieste di attribuzione di assegni formativi (voucher) 
saranno ritenute ammissibili ed approvabili se:

- inviate entro i termini previsti al precedente punto 
F);

- in regola con le norme relative all’imposta di bollo;

- presentate dai soggetti in possesso dei requisiti 
richiesti;

- compilate, in ogni loro parte, sull’apposita 
modulistica prodotta dalla procedura disponibile 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it/;

- complete della Proposta Progettuale Individuale
disponibile all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it//garanzia-giovani compilata in ogni sua 
parte.

H) Tempi ed esiti delle istruttorie

L’istruttoria di ammissibilità e di approvazione delle 
richieste di attribuzione  si concluderà con
determinazione del Responsabile del “Servizio 
Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell’ambito delle Politiche della Formazione e del 
Lavoro”entro 45 giorni dal ricevimento della richiesta di 
attribuzione. Gli esiti verranno comunicati all’interessato 
e all’Ente di formazione in forma scritta e pubblicati 
all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it.

I) Termine per l’avvio e la conclusione dei percorsi 
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Il Soggetto attuatore dovrà avviare il percorso formativo
individualizzato entro 45 gg. dalla data di notifica di 
attribuzione del voucher da parte della Regione Emilia 
Romagna. Eventuali proroghe della data di avvio potranno 
essere eccezionalmente autorizzate solo se preventivamente 
richieste ed adeguatamente e motivate nella sostanza. 

Il mancato rispetto dei termini indicati da parte dell’ente 
comporterà l’eliminazione della specifica offerta formativa 
a Catalogo e la persona destinataria potrà optare per una 
nuova scelta, così come previsto dalla D.G.R. 1134/2011. 

Il mancato rispetto dei termini indicati da parte del 
beneficiario del voucher comporterà la revoca dell’assegno
formativo e la persona destinataria non potrà optare per 
una nuova scelta. 

I percorsi dovranno essere realizzati di norma entro 6 mesi
dall’avvio. Tutti i percorsi, indipendentemente dalla data 
di avvio dovranno concludersi improrogabilmente entro e non 
oltre il 30/06/2016.

J) Indicazione del foro competente

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si 
elegge quale foro competente quello di Bologna.

K) Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi 
della legge 241/1990 e s.m.i.

Il Responsabile del procedimento ai sensi delle L.241/90 è 
la Dott.ssa Francesca Bergamini – Responsabile Servizio 
“Programmazione, valutazione e interventi regionali 
nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro”.

Per informazioni è possibile contattare il Servizio 
Programmazione, valutazione e interventi regionali 
nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro 
inviando una e-mail all’indirizzo Progval@regione.emilia-
romagna.it.

L) Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in 
possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 
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196/03 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. La relativa “Informativa” è parte integrante 
del presente atto.

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 
contenuti nel Catalogo regionale dell’offerta formativa a 

qualifica

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” (di seguito 
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna in qualità 
di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle 
informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati 
personali.

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in 
quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del 
suo consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata 
registrando i dati da lei stesso forniti in qualità di 
interessato, al momento della richiesta di assegno 
formativo per la partecipazione alle azioni a sostegno 
dell’avvio di attività autonoma inserite nel Catalogo 
regionale dell’offerta formativa rivolta a giovani tra 18-
34 anni della Regione Emilia-Romagna.

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi ai potenziali titolari di 
voucher che intendono partecipare alle azioni a sostegno 
dell’avvio di attività autonoma disponibili sul catalogo 
regionale;

b) realizzare attività di istruttoria e approvazione sulle 
candidature pervenute;
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c) realizzare attività di verifica e controllo previste 
dalle normative vigenti in materia; 

d) assegnazione di assegni formativi di cui al Bando 
“Invito per l’attribuzione di assegni formativi (voucher) 
per l’accesso ai “percorsi di accompagnamento al fare 
impresa” in attuazione  del piano regionale della garanzia 
per i giovani - deliberazione di Giunta n. 475/2014”;

e) inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale;

f) pubblicazione degli esiti sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

g) realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti. 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo 
inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per 
effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei 
dati personali avviene mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici con logiche strettamente correlate 
alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno 
cancellati o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non 
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 
(“Finalità del trattamento”).

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
Responsabili o Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti 
esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale 
Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna
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individuati quali Incaricati del trattamento, o  da altri 
organismi a cui i dati devono essere obbligatoriamente 
comunicati ai sensi di legge; inoltre per quanto 
strettamente necessario dagli Enti di Formazione 
professionale la cui offerta formativa è presente sul 
“Catalogo Regionale dell’offerta formativa a qualifica”. 

I dati personali potranno altresì essere oggetto di 
comunicazione agli operatori delle Amministrazioni 
provinciali della Regione Emilia-Romagna e diffusione in 
forza di una norma di Legge o di Regolamento che lo preveda
espressamente.
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 
(Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei 
dati personali società terze fornitrici di servizi per la 
per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in 
qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il 
medesimo livello di protezione.

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione 
Emilia-Romagna, ai sensi D.Lgs 33/2013 e s.m sono soggetti 
alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 
Specificatamente, ai sensi della normativa richiamata, in 
caso di assegnazione a di vantaggi economici, sono oggetto 
di pubblicazione:

A) il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i 
suoi dati fiscali;

B) l’importo;

C) la norma o il titolo a base dell’attribuzione;

D) l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo;

E) la modalità seguita per l’individuazione del 
beneficiario;

F) il link al progetto selezionato, al Suo curriculum 
(qualora sia Lei il soggetto assegnatario) nonché al
contratto e capitolato della prestazione, fornitura o 
servizio

7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di 
protezione dei dati personali conferisce agli Interessati 
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la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a 
quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in 
forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento 
effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei 
responsabili e del rappresentante designato ai 
sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali 
i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di 
rappresentante designato nel territorio dello 
Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando 
vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco dei dati trattati in violazione 
di legge, compresi quelli di cui non è necessaria 
la conservazione in relazione agli scopi per i 
quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle 
lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, 
anche per quanto riguarda il loro contenuto, di 
coloro ai quali i dati sono stati comunicati o 
diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento 
si rivela impossibile o comporta un impiego di 
mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato.
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4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in 
parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a 
fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla
presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede 
in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile 
del trattamento il Direttore Generale della Direzione 
Cultura, Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del 
riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra 
descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i 
tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, 
di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-
Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), 
per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello 
Urp.  L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 
in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 
800-662200, fax 051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-
romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 
possono essere formulate anche oralmente.
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ervizi P

.M
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C

esena
FC
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R
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ons.a r.l.-Form

azione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

IM
P

R
E

N
D

ITO
R

IA
LITA

'
Fare im

presa
E

cipar P
arm

a
V

ia G
.G

. S
icuri 44/A

43100
P

arm
a

P
R

100238
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form
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P

.M
.I.

IM
P

R
E

N
D

ITO
R

IA
LITA

'
Fare im

presa
E

cipar B
ologna - S

ede di C
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 C
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R
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R
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O
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' C
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 D
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R
A

100243
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

 
S

O
C

IE
TA

' C
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' C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
IM

P
R

E
N

D
ITO

R
IA

LITA
'

Fare im
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 D
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' C
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 D
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 D
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P

R
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' C
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 D
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' C
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 D
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O
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' C
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 D
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O
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' C
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R
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 LU-
GLIO 2014, N. 1168

Approvazione dell'invito a presentare percorsi di formazione 
superiore in attuazione del Piano triennale regionale della for-
mazione superiore - Rete politecnica 2013/2015 - Anno 2014

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
- il regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova program-
mazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

- il regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 feb-
braio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante di-
sposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 
quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito 
dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupa-
zione e recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di svi-
luppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea 
per quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazio-
ne nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea;

- n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 mar-
zo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE)  
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante di-
sposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attua-
zione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei;

- la proposta di Accordo di Partenariato - di cui all’artico-
lo 14 del Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni - trasmessa il 22 aprile 2014 alla Commissione europea che 
costituisce il quadro di riferimento per l’elaborazione dei pro-
grammi operativi.

- la propria deliberazione n. 1691/2013 “Approvazione del 
quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle linee  

di indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”;
- la propria deliberazione n. 475 del 7/4/2014 “Approvazione 

schema di convenzione tra Ministero del Lavoro e delle Politi-
che sociali e Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Nazionale per l'attuazione dell'iniziativa europea per l'occupa-
zione dei giovani. Approvazione proposta di Piano regionale di 
attuazione”;

- la propria deliberazione n. 515 del 14/4/2014 ”Approvazio-
ne del documento "strategia Regionale di Ricerca e Innovazione 
per la specializzazione Intelligente";

- la propria deliberazione n. 571 del 28/4/2014 “Approvazio-
ne del "Documento strategico Regionale dell'Emilia-Romagna 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di Investimento 
Europei (sie) 2014-2020. strategia, approccio territoriale, priori-
tà e strumenti di attuazione". Proposta all'Assemblea legislativa;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 163 del 25 
giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale in data 28 aprile 2014, n. 559)”;

Richiamate inoltre:
- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna n. 38 del 29/3/2011 “Linee di programmazio-
ne e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013” 
- Proposta della Giunta regionale in data 7 marzo 2011, n. 296;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 145 del 3/12/2013 “Proroga delle linee di pro-
grammazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 
2011/2013 di cui alla deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 
38 del 29 marzo 2011. (Proposta della Giunta regionale in data 
18 novembre 2013, n. 1662);

- la propria deliberazione n. 532 del 18/4/2011 Accordo fra 
Regione e Province dell'Emilia-Romagna per il coordinamento 
della programmazione 2011/2013 per il sistema formativo e per 
il lavoro - (L.R. 12/2003 e s.m. - L.R. 17/2005)” e ss.mm;

- la propria deliberazione n.1973/2013 ”Proroga dell’Accor-
do tra Regione Emilia-Romagna e Province di cui alla delibera 
di Giunta n. 532/2011;

Richiamate in particolare le proprie deliberazioni:
  n. 497 del 22/04/2013 “Rete Politecnica Regionale. Appro-

vazione del piano triennale regionale della formazione superiore 
2013/2015 e delle procedure di attuazione”;

  n. 592 del 05/05/2014 “Rete Politecnica regionale. Appro-
vazione del piano e delle procedure di attuazione anno 2014”;

Viste:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occu-
pazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177 del 10/2/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipo-

logie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi 
di formazione professionale” e ss.mm.;

- n.105 del 1/2/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività forma-
tive e delle politiche attive del lavoro, di cui alla deliberazione 
della Giunta regionale 11/2/2008 n. 140 e aggiornamento degli 
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standard formativi di cui alla Deliberazione della Giunta regio-
nale 14/2/2005, n. 265” e smi;

- n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” con cui viene 
approvato il Sistema Regionale delle Qualifiche;

- n.265/2005 “Approvazione degli standard dell'offerta for-
mativa a qualifica e revisione di alcune tipologie di azione di cui 
alla delibera di G.R. n. 177/2003 ” e successive modifiche ed in-
tegrazioni; con cui viene istituita la tipologia d’azione relativa alla 
Formazione superiore e, contestualmente, vengono approvati gli 
Standard formativi riferibili al Sistema regionale delle Qualifiche;

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze” e ss.mm. con cui si approva l’impianto 
del Sistema regionale di Formalizzazione e Certificazione del-
le Competenze;

- n.2166/2005 “Aspetti generali e articolazione della procedu-
ra sorgente nel Sistema regionale delle Qualifiche” e successive 
integrazioni, che approva la procedura mediante la quale assicu-
rare l’aggiornamento e la manutenzione del Repertorio regionale 
delle Qualifiche;

- n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze”, con cui si approvano, conte-
stualmente, i ruoli professionali per l’erogazione del servizio di 
Formalizzazione e Certificazione delle Competenze e i documen-
ti rilasciati in esito a tale processo;

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) al Quadro Euro-
peo delle Qualifiche (EQF)”;”

- n. 1372 del 20 settembre 2010 “Adeguamento ed integra-
zione degli standard professionali del Repertorio regionale delle 
Qualifiche”, con la quale si intendono superate le seguenti de-
liberazioni di approvazione degli standard professionali delle 
qualifiche: nn. 2212/04, 265/05 - Allegato E, 788/05, 1476/05, 
1719/06, 335/07, 1347/07, 1825/08, 141/09, 191/09 - Allegati 2) 
e 3),581/09 e 1010/09;

- n.739 del 10/6/2013 "Modifiche e integrazioni al Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competen-
ze di cui alla DGR. n. 530/2006";

- n. 742 del 10/6/2013 “Associazione delle conoscenze alle 
unità di competenza delle qualifiche regionali”;

- n.1568 del 2/11/2011 “Approvazione dell'integrazione allo 
studio approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla stan-
dardizzazione dei contributi finanziari per i percorsi di formazione 
iniziale e superiore nonché per i percorsi di formazione continua 
aziendale. applicazione/sperimentazione a partire dall'anno 2012.”;

- n. 821 del 9/6/2014 “Aggiornamento elenco degli orga-
nismi accreditati di cui alla D.G.R. n. 461/2014 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai sensi del-
la D.G.R. 2046/2010”;

Viste le proprie deliberazioni 1888/2010, 1077/2011, 
1286/2011, 1502/2011, 206/2012, 1407/2012, 741/2013, 959/2014 
con le quali si approvano le qualifiche che fanno parte del Reper-
torio regionale delle Qualifiche.

Dato atto che con la propria deliberazione n. 497 del 
22/04/2013 è stato approvato il Piano triennale regionale del-
la Rete Politecnica Regionale che individua, per il triennio 
2013/2015 di riferimento, gli obiettivi generali e specifici, le ca-
ratteristiche dell’offerta formativa e dei soggetti che la realizzano,  

i destinatari degli interventi;
Tenuto conto che con la propria deliberazione n. 592/2014 

“Rete Politecnica regionale. Approvazione del piano e delle pro-
cedure di attuazione anno 2014” si è provveduto all’approvazione:

- del “Piano di Attuazione 2014 del Piano triennale regionale 
della formazione superiore Rete Politecnica 2013 - 2015 di cui 
alla deliberazione di Giunta regionale n. 497/2013”,

- dell’ “Invito alle Fondazioni ITs a presentare percorsi bien-
nali in attuazione del Piano triennale Regionale della formazione 
superiore - Rete Politecnica 2013-2015”;

- dell’”Invito a presentare Percorsi di Istruzione e Formazione 
Tecnica superiore IFTs in attuazione del Piano triennale regio-
nale della formazione superiore - Rete Politecnica 2013/2015”;

Visto in particolare che con la stessa deliberazione n.592/2014 
è stato disposto di rimandare a successivi propri atti l’approvazio-
ne delle procedure per rendere disponibile l’offerta di percorsi di 
formazione superiore;

Ritenuto necessario, procedere all’approvazione della pro-
cedura di evidenza pubblica necessaria a rendere disponibile 
l’offerta di formazione superiore al fine di garantire la continuità 
della programmazione di tale segmento anche nelle more dell’ap-
provazione del POR FsE 2014/2020; 

Valutata pertanto di procedere all’approvazione dell’”Invito 
a presentare Percorsi di Formazione superiore in attuazione del 
Piano triennale regionale della formazione superiore - Rete Po-
litecnica 2013/2015” Allegato 1) parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

Dato atto che:
- il Piano triennale della Rete Politecnica di cui all’allegato 

A) della deliberazione n. 497/2013 al quale si intende dare at-
tuazione con il presente atto è stato discusso nelle sedute della 
Commissione regionale tripartita del 5/3/2013 e 19/4/2013, del 
Comitato di Coordinamento Interistituzionale del 26/2/2013 e del-
la Conferenza Regionale per il sistema Formativo del 11/3/2013;

- il Piano di attuazione 2014, allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della sopra citata deliberazione n. 592/2014 è stato 
discusso nella seduta della Commissione regionale tripartita del 
09/04/2014 ed è stato trasmesso ai componenti della Commissione 
regionale tripartita, del Comitato di Coordinamento Interistitu-
zionale e della Conferenza Regionale per il sistema Formativo; 
Dato atto che alla realizzazione del Piano per l’annualità 2014 
come previsto dalla sopracitata deliberazione n.592/2014 concor-
rono risorse comunitarie, nazionali e regionali;

Ritenuto inoltre che:
- gli obiettivi generali e le azioni finanziabili di cui al sopra 

citato invito allegato 1) alla presente deliberazione sono in linea 
con gli obiettivi tematici della programmazione FsE 2014-2020;

- in continuità con la programmazione 2007-2013, come 
indicato al paragrafo 2.A.6.2 del POR 2014-2020 in fase di de-
finizione, e nel rispetto delle previsioni del Regolamento sulle 
disposizioni comuni circa l’ammissibilità delle spese (art.65), per 
consentire il tempestivo avvio della programmazione operativa 
2014-2020 l’Autorità di Gestione può avviare operazioni a vale-
re sul Programma Operativo anche prima dell’approvazione da 
parte del Comitato di sorveglianza dei criteri di selezione delle 
operazioni di cui all’art. 110 c. 2, lett. a). A tale riguardo, nel-
le more dell'approvazione potranno essere ritenuti validi anche i 
criteri e le procedure adottati nella programmazione 2007-2013.

- alla realizzazione delle operazioni potranno concorrere,  
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pertanto, anche risorse pubbliche del POR FsE 2014-2020 Asse 
III Obiettivo tematico 10;

Tenuto conto che le operazioni a valere sull’Invito di cui  
all’allegato1):

- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 
e nei termini riportati nello stesso;

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione interno all’As-
sessorato scuola, Formazione professionale, Università e Ricerca, 
Lavoro che verrà nominato con successivo atto del Direttore Ge-
nerale “Cultura, Formazione e Lavoro”;

- al termine delle istruttorie relative alle operazioni perve-
nute, queste andranno a costituire una graduatoria di operazioni 
in ordine di punteggio conseguito nelle modalità specificate nel 
medesimo invito;

Visti altresì:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in par-
ticolare l’art. 26, comma 1;

- la propria deliberazione n. 1621 dell’ 11 novembre 2013, 
“Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

- la propria deliberazione n. 68 del 27 gennaio 2014 ”Appro-
vazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
2014-2016”;

Richiamate le Leggi Regionali:
- n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4";

- n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm;

- n.28/2013 "Legge finanziaria regionale adottata, a norma 
dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, in coincidenza 
con l'approvazione del Bilancio di previsione per l'esercizio fi-
nanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016";

- n.29/2013 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-Ro-
magna per l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 
2014-2016";

Viste le proprie deliberazioni:
- 1057/2006 "Prima fase di riordino delle strutture organiz-

zative della Giunta Regionale. Indirizzi in merito alle modalità di 
integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali";

- n.1663/2006 "Modifiche all'assetto delle Direzioni Gene-
rali della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Ade-
guamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e ss.mm;

- n. 1377/2010 “Revisione dell'assetto organizzativo di alcu-
ne Direzioni Generali” così come rettificata dalla deliberazione 
n. 1950/2010;

- n. 2060/2010 “Rinnovo incarichi a direttori generali della 
Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010”;

- n.1222/2011 recante "Approvazione degli atti di conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)";

- n. 1642/2011 “Riorganizzazione funzionale di un ser-
vizio della Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro  

e modifica all'autorizzazione sul numero di posizioni dirigen-
ziali professional istituibili presso l'Agenzia sanitaria e sociale 
regionale”;

- n. 221/2012 “Aggiornamento alla denominazione e alla 
declaratoria e di un servizio della Direzione Generale Cultura, 
Formazione e Lavoro”;

Dato atto del parere allegato;
su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
 D e l i b e r a

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e qui 
integralmente richiamate l’”Invito a presentare Percorsi di Forma-
zione superiore in attuazione del Piano triennale regionale della 
formazione superiore - Rete Politecnica 2013/2015” Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di dare atto che alla realizzazione del Piano per l’annualità 
2014 di cui alla deliberazione 592/2014 e pertanto al finanzia-
mento delle operazione a valere sull’invito di cui all’allegato 1) 
alla presente deliberazione concorrono risorse comunitarie, na-
zionali e regionali;

3) di dare atto inoltre che:
- gli obiettivi generali e le azioni finanziabili di cui all’ invito 

allegato 1) alla presente deliberazione sono in linea con gli obiet-
tivi tematici della programmazione FsE 2014-2020;

- in continuità con la programmazione 2007-2013, come 
indicato al paragrafo 2.A.6.2 del POR 2014-2020 in fase di de-
finizione, e nel rispetto delle previsioni del Regolamento sulle 
disposizioni comuni circa l’ammissibilità delle spese (art.65), 
per consentire il tempestivo avvio della programmazione opera-
tiva 2014-2020 l’Autorità di Gestione può avviare operazioni a 
valere sul Programma Operativo anche prima dell’approvazio-
ne da parte del Comitato di sorveglianza dei criteri di selezione 
delle operazioni di cui all’art. 110 c. 2, lett. a). A tale riguar-
do, nelle more dell'approvazione potranno essere ritenuti validi 
anche i criteri e le procedure adottati nella programmazione  
2007-2013.

- alla realizzazione delle operazioni potranno concorrere, per-
tanto, anche risorse pubbliche del POR FsE 2014-2020 Asse III 
Obiettivo tematico 10.

4) di stabilire che l’esame delle operazioni di cui all’Allegato 
1) verrà effettuato da un Nucleo di valutazione interno all’Asses-
sorato scuola, Formazione professionale, Università e Ricerca, 
Lavoro che verrà nominato con successivo atto del Direttore Ge-
nerale “Cultura, Formazione e Lavoro”;

5) di stabilire, altresì, che al finanziamento delle operazio-
ni approvate di cui all’Allegato 1) si provvederà con successivi 
provvedimenti previa acquisizione della certificazione attestante 
che i soggetti beneficiari dei contributi sono in regola con il ver-
samento dei contributi previdenziali e assistenziali;

6) di dare atto infine che secondo quanto previsto dal Decreto 
Legislativo n. 33 del 14/3/2013, nonché sulla base degli indirizzi 
interpretativi contenuti nelle proprie deliberazioni n. 1621/2013 
e n. 68/2014, il presente provvedimento è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione ivi contemplati;

7) di pubblicare altresì la presente deliberazione, uni-
tamente all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della 
stessa, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia- 
romagna.it. 
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ALLEGATO 1)

INVITO A PRESENTARE PERCORSI DI FORMAZIONE SUPERIORE IN 
ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE REGIONALE DELLA FORMAZIONE 

SUPERIORE – ANNO 2014
RETE POLITECNICA 2013/2015

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Richiamati:

- il regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro 
strategico comune e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006;

- il regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi 
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo 
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di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 
2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca per quanto riguarda le metodologie per il 
sostegno in materia di cambiamenti climatici, la 
determinazione dei target intermedi e dei target finali 
nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e 
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei;

- la proposta di Accordo di Partenariato - di cui 
all’articolo 14 del Regolamento n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni - trasmessa il 22 aprile 2014 
alla Commissione europea che costituisce il quadro di 
riferimento per l’elaborazione dei programmi operativi.

- la propria deliberazione n. 1691/2013 “Approvazione del 
quadro di contesto della Regione Emilia Romagna e delle 
linee di indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-
2020”;

- la propria deliberazione n. 571 del 28/04/2014 
“Approvazione del "Documento Strategico Regionale 
dell'Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (sie) 2014-2020.
strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di 
attuazione". Proposta all'Assemblea legislativa;

- la propria deliberazione n. 515 del 14/04/2014 
”Approvazione del documento "Strategia Regionale di 
Ricerca e Innovazione per la Specializzazione 
Intelligente";

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 163 del 25 
giugno 2014 “Programma Operativo della Regione

Emilia-Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta 
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della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 559)”.

Richiamate inoltre:

− la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 38 del  29/03/2011 “Linee di 
programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per 
il lavoro 2011/2013” - Proposta della Giunta regionale in 
data 7 marzo 2011, n. 296;

− la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 145 del 03/12/2013 “Proroga delle linee 
di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e 
per il lavoro 2011/2013 di cui alla deliberazione 
dell'Assemblea legislativa n. 38 del 29 marzo 2011. 
(Proposta della Giunta regionale in data 18 novembre 2013, 
n. 1662);

− la propria deliberazione n. 532 del 18/04/2011 Accordo fra 
Regione e Province dell'Emilia-Romagna per il 
coordinamento della programmazione 2011/2013 per il 
sistema formativo e per il lavoro - (L.R. 12/2003 e s.m. -
L.R. 17/2005);

− la propria deliberazione n.1973/2013 ”Proroga dell’Accordo 
tra Regione Emilia – Romagna e Province di cui alla 
delibera di Giunta n. 532/2011;

Viste:

− n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale anche in 
integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

− n. 17  del 1° agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
del Lavoro” e ss.mm.;

Richiamate le proprie deliberazioni: 

− n.177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle 
tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

− n.105 del 1/02/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro, di cui alla 
Deliberazione della Giunta Regionale 11/02/2008 n. 140 e 
aggiornamento degli standard formativi di cui alla 
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Deliberazione della Giunta Regionale 14/02/2005, n. 265” e 
smi;

− n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” con 
cui viene approvato il Sistema Regionale delle Qualifiche;

− n.265/2005 “Approvazione degli standard dell'offerta 
formativa a qualifica e revisione di alcune tipologie di 
azione di cui alla delibera di G.R. n. 177/2003 ” e 
successive modifiche ed integrazioni; con cui viene 
istituita la tipologia d’azione relativa alla Formazione 
superiore e, contestualmente, vengono approvati gli 
Standard formativi riferibili al Sistema regionale delle 
Qualifiche;

− n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze” e ss.mm. con cui si 
approva l’impianto del Sistema regionale di
Formalizzazione e Certificazione delle Competenze;

− n.2166/2005 “Aspetti generali e articolazione della 
procedura sorgente nel Sistema regionale delle Qualifiche” 
e successive integrazioni, che approva la procedura 
mediante la quale assicurare l’aggiornamento e la 
manutenzione del Repertorio regionale delle Qualifiche;

− n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze”, con cui si approvano, 
contestualmente, i ruoli professionali per l’erogazione 
del Servizio di Formalizzazione e Certificazione delle 
Competenze e i documenti rilasciati in esito a tale 
processo;

− n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) al Quadro 
Europeo delle Qualifiche (EQF)”;” 

− n. 1372 del 20 settembre 2010 “Adeguamento ed integrazione 
degli Standard professionali del Repertorio regionale 
delle Qualifiche”, con la quale si intendono superate le 
seguenti deliberazioni di approvazione degli standard 
professionali delle qualifiche: nn. 2212/04, 265/05 –
Allegato E, 788/05, 1476/05, 1719/06, 335/07, 1347/07, 
1825/08, 141/09, 191/09 – Allegati 2) e 3),581/09 e 
1010/09;

− n.739 del 10/06/2013 "Modifiche e integrazioni al Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle 
competenze di cui alla DGR. n. 530/2006";

− n. 742 del 10/06/2013 “Associazione delle conoscenze alle 
unità di competenza delle qualifiche regionali”;
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− n.1568 del 02/11/2011 “Approvazione dell'integrazione allo 
studio approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla 
standardizzazione dei contributi finanziari per i percorsi 
di formazione iniziale e superiore nonché per i percorsi 
di formazione continua aziendale. 
applicazione/sperimentazione a partire dall'anno 2012.”;

− n. 821 del 9/06/2014 “Aggiornamento elenco degli organismi 
accreditati di cui alla D.G.R. n. 461/2014 e dell’elenco 
degli organismi  accreditati per l’obbligo d’istruzione ai 
sensi della D.G.R. 2046/2010”;

Viste le proprie deliberazioni 1888/2010, 1077/2011,
1286/2011, 1502/2011, 206/2012, 1407/2012, 741/2013, 959/2014
con le quali si approvano le qualifiche che fanno parte del 
Repertorio regionale delle Qualifiche. 

B) OBIETTIVI GENERALI

Il presente invito concorre alla realizzazione del “Piano di 
Attuazione Anno 2014” di cui alla propria deliberazione n. 
592 del 05/05/2014 per il perseguimento degli obiettivi 
generali di cui al “Piano triennale regionale della 
formazione superiore Rete Politecnica 2013 – 2015” approvato 
con Delibera di Giunta Regionale n. 497 del 22/04/2013
rendendo disponibili percorsi di Formazione Superiore.

Gli obiettivi a cui risponde il presente Invito sono indicati 
nel Piano triennale e nel relativo piano di attuazione che ne 
costituiscono il riferimento.

C) AZIONI FINANZIABILI

AZIONE 1 - PERCORSI DI FORMAZIONE SUPERIORE 

I percorsi sono finalizzati a formare tecnici capaci di 
inserirsi in modo qualificato nelle imprese di produzione di 
beni e servizi che contraddistinguono il sistema economico 
regionale e che hanno in atto processi di innovazione e 
trasformazione per mantenere e migliorare il proprio profilo 
competitivo.

L’obiettivo è pertanto rispondere alla domanda di formazione 
espressa prioritariamente dalle persone disoccupate
necessaria per inserirsi in modo qualificato e stabile nel 
mercato del lavoro in tempi brevi come tecnici/responsabili
di funzione/processo e alla domanda delle imprese di tecnici 
in possesso di competenze di base e tecniche specifiche e 
specialistiche proprie dei processi lavorativi che 
caratterizzano l’economia regionale.
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1.1 Caratteristiche dei percorsi 

La progettazione dovrà avere a riferimento il Sistema 
Regionale delle Qualifiche - SRQ nonché il Sistema Regionale 
di Formalizzazione e Certificazione - SRFC.

In particolare, i percorsi di formazione superiore dovranno
essere finalizzati allo sviluppo delle competenze proprie di
una qualifica del Repertorio regionale di livello  ricompreso 
tra il 5° e il 7° dell’European Qualification Framework 
(EQF).

I percorsi dovranno fondarsi su un partenariato con le 
imprese ed eventualmente con gli altri soggetti del sistema
educativo e/o della ricerca.

Nel progetto dovranno essere esplicitate: 

- le modalità di pubblicizzazione dell’iniziativa, di 
accertamento delle competenze in ingresso e di selezione 
in ingresso dei potenziali destinatari evidenziando la 
priorità per le persone disoccupate;

- i potenziali sbocchi occupazionali, sia in termini 
qualitativi che quantitativi, supportati da evidenze e 
adeguata documentazione.

I percorsi a qualifica, in quanto rivolti a persone occupate 
e/o disoccupate, in coerenza con gli standard regionali
dovranno:

− avere una durata di 300 ore

− prevedere una quota di stage tra il 20% e il 40% del monte 
ore complessivo da realizzare in contesti lavorativi 
caratterizzati da processi e attività coerenti con quelli 
di riferimento della qualifica. 

Specificatamente per le persone occupate, qualora si 
riscontrino difficoltà di  realizzazione dello stage in 
azienda, tenuto conto che come previsto dalla DGR 105/2010 e 
s.m. non è possibile autorizzare l’effettuazione dello stage 
presso l’azienda di appartenenza né tantomeno in 
autoapprendimento presso il proprio domicilio, in questi 
selezionati casi sarà possibile ricorrere al “laboratorio o 
altra modalità” da intendersi come attività sostitutive volte 
alla contestualizzazione delle conoscenze e competenze 
oggetto del percorso in situazioni che riproducano processi e 
attività proprie che si verificano nei contesti lavorativi. 
Nel progetto tali attività sostitutive dello stage dovranno 
essere individuate e descritte nel dettaglio identificando 
anche il contesto alternativo di apprendimento individuato 
per assicurare comunque il raggiungimento degli obiettivi 
formativi previsti.
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La progettazione dei percorsi di formazione superiore  dovrà 
avere a riferimento una qualifica professionale, e quindi un 
insieme di ruoli lavorativi, operanti su processi lavorativi 
simili e connotati da competenze professionali omogenee. 

Potranno essere candidate operazioni costituite da progetti 
di formazione superiore (tip. 09.3) e relative azioni 
formalizzazione e certificazione delle competenze (tip. 60). 
Una stessa operazione potrà prevedere più progetti anche 
riferiti a qualifiche diverse ma facenti riferimento alla 
stessa Area Professionale. 

1.2 Destinatari: requisiti, criteri e modalità di ammissione 
e selezione

Ai percorsi potranno accedere giovani e adulti disoccupati o
occupati già in possesso di conoscenze e capacità tali da 
facilitare il processo di apprendimento delle competenze 
proprie di una qualifica. Tenuto conto degli obiettivi 
generali del Piano le attività formative dovranno essere 
prioritariamente rivolte a persone disoccupate.

Il progetto dovrà definire ed esplicitare i requisiti 
richiesti formali e sostanziali, ed in particolare le 
conoscenze e capacità attinenti, ossia in grado di facilitare 
il processo di apprendimento delle competenze della 
“qualifica di approfondimento tecnico–specializzazione”, già 
possedute dalle persone, e le modalità per verificarne il 
possesso.

Nel progetto è necessaria la descrizione puntuale della fase 
di selezione, indicando modalità e criteri nonché 
l’indicazione delle modalità volte a garantire la priorità di 
accesso ai percorsi ai disoccupati.

1.3 Attestati 

A seguito della contestuale applicazione del Sistema
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle 
Competenze, di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 
739/2013 al termine del percorso formativo è previsto il 
rilascio del Certificato di Qualifica Professionale.

D) SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Potranno candidare operazioni sull’azione 1, in qualità di 
soggetti gestori,  organismi accreditati per l’ambito della 
formazione superiore ai sensi della normativa regionale 
vigente o che abbiano presentato domanda di accreditamento 
per tale ambito al momento della presentazione 
dell’operazione, in possesso dei requisiti di cui al 
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paragrafo 5.3 della Delibera regionale 105/2010
“Autorizzazione del Servizio di formalizzazione e 
certificazione”. Detti organismi devono operare in 
partenariato con una o più imprese ed eventualmente con gli 
altri soggetti del sistema formativo regionale e della 
ricerca. Il partenariato dovrà essere formalizzato in un 
documento sottoscritto dalle parti nel quale sia evidenziato 
il ruolo e il contributo specifico di tutti i soggetti 
coinvolti nella realizzazione dell’operazione/progetto pena 
la non ammissibilità dell’operazione.

Nello specifico caso connesso alla presentazione di 
operazioni da parte di organismi misti, quali le Associazioni 
Temporanee di Impresa, gli stessi dovranno indicare, 
all’interno del formulario, l’intenzione di costituirsi in 
A.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la 
suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito 
della realizzazione dell’operazione presentata.

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente 
compatibili con le disposizioni della normativa antitrust 
nella misura in cui consentono ai soggetti che operano in 
fasi differenziate di una stessa filiera di poter presentare 
la propria offerta a gare a cui individualmente non 
potrebbero partecipare.

In considerazione della particolare natura giuridica 
dell’istituto dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta 
collegabile unicamente alla realizzazione di una determinata 
operazione, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico 
del soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma 
di collaborazione viene richiesta solo successivamente 
all’avvenuta approvazione dell’operazione presentata e prima 
dell'avvio dello stesso.

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo 
ad avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I.

E) RISORSE DISPONIBILI 

Le risorse pubbliche necessarie per la realizzazione delle
iniziative afferenti al presente invito sono pari a 3 milioni
di Euro assicurate dal concorso di risorse comunitarie Fondo
Sociale Europeo e regionali.

I percorsi di formazione superiore di cui all’azione 1. (tip. 
09.3 Persone, Formazione superiore) dovranno rispettare gli 
standard di durata (300 ore) e i parametri di costo di cui 
alla DGR. 105/2010 e s.m.;. 

Si ritiene che gli obiettivi generali e le azioni 
finanziabili sopra richiamati siano in linea con gli 
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obiettivi tematici della programmazione FSE 2014-2020. Tenuto 
conto inoltre, che in continuità con la programmazione 2007-
2013, come indicato al paragrafo 2.A.6.2 del POR 2014-2020 in 
fase di definizione, e nel rispetto delle previsioni del 
Regolamento sulle disposizioni comuni circa l’ammissibilità 
delle spese (art.65). Per consentire il tempestivo avvio 
della programmazione operativa 2014-2020 l’Autorità di 
Gestione può avviare operazioni a valere sul Programma 
Operativo anche prima dell’approvazione da parte del Comitato 
di Sorveglianza dei criteri di selezione delle operazioni di 
cui all’art. 110 c. 2, lett. a) e che a tale riguardo, nelle 
more dell'approvazione potranno essere ritenuti validi anche 
i criteri e le procedure adottati nella programmazione 2007-
2013.

Per la realizzazione dei percorsi di Formazione Superiore 
sono utilizzabili, pertanto, risorse pubbliche del POR FSE 
2014-2020 Asse III Obiettivo tematico 10 come da tabella di 
seguito riportata.

Obiettivo tematico 10. Investire nell'istruzione, nella 
formazione e nella formazione 
professionale per le competenze e 
l’apprendimento permanente

Asse prioritario/Canale 
di finanziamento

Asse III – Istruzione e formazione

Priorità di 
investimento

10.4) Migliorare l'aderenza al mercato 
del lavoro dei sistemi d'insegnamento e 
di formazione, favorendo il passaggio 
dall'istruzione al mondo del lavoro e 
rafforzando i sistemi di istruzione e
formazione professionale e migliorandone 
la qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione delle capacità, adeguamento 
dei curriculum e l'introduzione e lo 
sviluppo di programmi di apprendimento 
basati sul lavoro, inclusi i sistemi di 
apprendimento duale e di apprendistato

Obiettivo specifico 10.6 Qualificazione dell'offerta di 
istruzione e formazione tecnica e 
professionale

Tipologia d’azione 9.3 Persone, Formazione superiore;
60 - Accompagnamento, sistema regionale 
di formalizzazione e certificazione delle 
competenze

Tipologia di costi Costi unitari standard
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F) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Le Operazioni dovranno essere compilate attraverso l’apposita 
procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
http://sifer.regione.emilia-romagna.it, e dovranno essere 
inviate alla Pubblica Amministrazione per via telematica a
partire dal 01/09/2014 ed entro e non oltre  le Ore 12.00 del 
30/10/2014 pena la non ammissibilità.

Dopo l’invio telematico, la richiesta di finanziamento, 
completa degli allegati previsti, dovrà essere stampata dalla 
procedura applicativa stessa, firmata dal Legale 
Rappresentante e in regola con la vigente normativa in 
materia di bollo. 

Tale richiesta di finanziamento dovrà essere spedita a mezzo 
di raccomandata postale con avviso di ricevimento,  (fa fede 
il timbro postale) a:

Regione Emilia-Romagna –

Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro –

Viale Aldo Moro 38 – 40127 Bologna

entro il giorno successivo alla presentazione telematica 
delle Operazioni e comunque non oltre il giorno successivo 
alla scadenza prevista.

Unitamente alla richiesta di finanziamento, completa degli 
allegati, il soggetto attuatore dovrà spedire:

- Formulario Operazione in 2 copie cartacee (stampabili a 
partire dalla procedura applicativa web sopra descritta) e
Allegato all'operazione: file testuale disponibile nella 
sezione modulistica, all’interno dell’area riservata ai 
Soggetti Attuatori, all’indirizzo: 
http://sifer.regione.emilia-romagna.it

- Documento attestante il partenariato con le imprese ed 
eventualmente con gli altri soggetti del sistema educativo 
e/o della ricerca sottoscritto dalle parti. Non è previsto 
un fac-simile di riferimento.

La documentazione richiesta, ad eccezione del documento di 
parternariato, dovrà essere compilata sulla modulistica 
regionale vigente al momento della scadenza dell'avviso 
pubblico pena la non ammissibilità.

G) PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Le operazioni sono ritenute ammissibili se:
- pervenute entro la data di scadenza;



1-8-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 243

68

- presentate da soggetto ammissibile;

- compilate sull’apposito formulario;

- complete delle informazioni e degli allegati richiesti;

Non saranno ammesse alla valutazione le operazioni candidate
i cui progetti non rispettino quanto previsto dalle 
disposizioni regionali di cui alla propria deliberazione n. 
105/2010 e ss.mm. e ii e con riferimento, in particolare, al 
Paragrafo 12.Standard Professionali, di Certificazione e 
Formativi e all’Allegato 3) Gli standard formativi del 
sistema regionale delle qualifiche.

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del 
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro.

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva 
valutazione.

Le operazioni di valutazione verranno effettuate da un Nucleo 
di valutazione regionale interno all’Assessorato nominato con 
atto del Direttore Generale, con il supporto, nella fase di 
pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a. Sarà facoltà del 
nucleo di valutazione regionale richiedere chiarimenti e 
audizioni sulle operazioni candidate. 

Per la valutazione delle operazioni ammissibili saranno 
utilizzati i seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una 
scala da 1 a 10)e relativi pesi: 

Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri Peso

%

1.1
Coerenza dell’operazione con i documenti 
generali e specifici di programmazione e 
con gli obiettivi del presente avviso

5

1.2
Coerenza e qualità delle analisi per 
l’individuazione dei fabbisogni 
formativi e professionali

151. Finalizzazione 

1.3

Adeguatezza del sistema di relazione e 
delle modalità di collaborazione con le 
imprese a sostegno dell’occupabilità al 
termine del percorso

15

2.1

Adeguatezza dell’articolazione
corsuale e dei contenuti previsti 
rispetto alle caratteristiche dei 
destinatari e agli obiettivi 
formativi attesi

15
2. Qualità 
progettuale

2.2 Adeguatezza delle modalità di 
accertamento dei requisiti di 
accesso al percorso e di valutazione 
degli apprendimenti in itinere
rispetto alle finalità della 

15
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proposta progettuale 

2.3

Adeguatezza delle metodologie 
didattiche e dei processi di 
supporto e accompagnamento nella 
fase di stage 

10

2.4

Adeguatezza delle modalità di 
pubblicizzazione della iniziativa e 
delle porcedure di selezione di 
partecipanti per coinvolgere 
prioritariamente persone disoccupate

10

3. Economicità 
dell’offerta 3.1 Parametri di costo 0

4.1 Pari opportunità e non discriminazione 54. Rispondenza 
alle priorità 4.2 Partnenariato socio-economico 10

Totale 100

Per tutte le operazioni candidate  i progetti di cui alla 
tipologia 60 saranno oggetto di verifica della rispondenza 
con quanto indicato dalle disposizioni regionali vigenti. 
Pertanto ai progetti non sarà attribuito un punteggio ma un 
solo esito di approvabilità. 

Per tutte le operazioni ammissibili si procederà alla 
valutazione e attribuzione del punteggio per i singoli 
progetti 09.3. Saranno approvabili i singoli progetti 09.3 
contenuti nell’Operazione che avranno superato la soglia di 
punteggio minimo (75/100) e  la cui corrispondente azione 60
sia risultata approvabile.

Le operazioni/progetti approvabili accederanno alla fase di 
selezione che, oltre al rispetto della qualità globale 
espressa dai punteggi, tiene conto:
− della distribuzione delle operazioni/progetti rispetto ai 

territori;
− della distribuzione delle operazioni/progetti rispetto

alla potenziale utenza e alla capacità di inserimento 
lavorativo in uscita;

− del grado di sovrapposizione delle operazioni/progetti in
riferimento alla qualifica professionale prevista in 
esito;

In ogni caso, le operazioni/progetti sovrapposte o ripetitive 
vengono selezionate sulla base della qualità globale più 
elevata espressa, e perciò sulla base del punteggio più 
elevato ottenuto.
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H) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE

Gli esiti delle valutazioni e delle selezioni delle 
operazioni presentate saranno sottoposti all’approvazione 
degli organi competenti entro 90 gg dalla data di scadenza 
del presente Invito.

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni 
espresse per ogni singola operazione saranno consultabili 
presso la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti 
aventi diritto. 

I) TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI

Le operazioni dovranno essere attivate di norma entro e non 
oltre entro il 10 aprile 2015.

Per tutte le operazioni eventuali posticipi della data 
d’avvio prevista in sede di presentazione, nel rispetto della 
data ultima prevista, dovranno essere tempestivamente 
comunicati al fine di permettere l’adeguata informazione e
pubblicizzazione delle iniziative ai potenziali destinatari 
nonché garantire pari opportunità di accesso alla formazione. 

In ogni caso i progetti non potranno essere avviati in date 
antecedenti le date riportate in sede di progettazione. 

L) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPRIETÀ DEI PRODOTTI

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati 
e i risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione 
Emilia-Romagna.

M) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si 
elegge quale foro competente quello di Bologna.

N) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI 
DELLA LEGGE 241/1990 E S.M.I.

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 
ss.mm.ii. è la Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile del 
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro 
della Direzione Cultura, Formazione e Lavoro.
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Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando 
una e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it

O) TUTELA DELLA PRIVACY

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in 
possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”. La 
relativa “Informativa” è parte integrante del presente atto.

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” (di seguito 
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità 
di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle 
informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in 
quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo 
consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata 
registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di 
interessato, al momento della presentazione alla Regione 
Emilia-Romagna, della candidatura, proposta di attività o di 
progetto e durante tutte le fasi successive di comunicazione. 

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e 
attuatori che intendono presentare richieste di 
finanziamento all’Amministrazione Regionale per la 
realizzazione di attività 

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 
proposte di operazione pervenute

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale

e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 
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Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo 
inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per 
effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati 
o trasformati in forma anonima.

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non 
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 
(“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
Responsabili o Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti 
esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale 
Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna
individuati quali Incaricati del trattamento.

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 
(Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei 
dati personali società terze fornitrici di servizi per la 
Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di 
Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello 
di protezione.

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione 
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono 
soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.

7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di 
protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la 
possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto 
indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in 
forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;
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c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato 
con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei 
responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i 
dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante 
designato nel territorio dello Stato, di responsabili o 
incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o 
il blocco dei dati trattati in violazione di legge,
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione 
in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 
raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) 
e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati 
sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un 
impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 
al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a 
fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del 
trattamento il Direttore Generale della Direzione Cultura, 
Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, 
in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i 
tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, 
di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna,
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Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto 
o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo 
Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 
051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 
possono essere formulate anche oralmente. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 LU-
GLIO 2014, N. 1240

Piano della formazione per la sicurezza approvazione dell'in-
tegrazione per l'anno 2014 - La sicurezza nei tirocini formativi 
- Legge regionale 17/2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste le Leggi regionali
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza 

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e 
della formazione professionale anche in integrazione tra loro”  
e ss.mm.ii;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
s.m.i.;

- n. 7 del 19 luglio 2013, “Disposizioni in materia di tiroci-
ni. Modifiche alla legge regionale 1 agosto 2005, n. 17 (Norme 
per la promozione dell'occupazione, della qualità, sicurezza e  
regolarità del lavoro)“;

- n. 2 del 2 marzo 2009 “Tutela e sicurezza del lavoro nei 
cantieri edili e di ingegneria civile”;

Richiamate le deliberazioni:
- dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

n. 38 del 29/3/2011 “Linee di programmazione e indirizzi per il 
sistema formativo e per il lavoro 2011/2013.(Proposta della Giun-
ta regionale in data 7/3/2011, n. 296)”;

- dell'Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna 
n. 145 del 3/12/2013 “Proroga delle linee di programmazione e 
indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013 di cui 
alla deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 38 del 29 mar-
zo 2011. (Proposta della Giunta regionale in data 18 novembre 
2013, n. 1662);

- dell’Assemblea legislativa n. 163 del 25 giugno 2014 
“Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo 
sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale in 
data 28 aprile 2014, n. 559).

- della Giunta regionale n. 532 del 18/04/2011 “Accordo fra 
Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento 
della programmazione 2011/2013 per il sistema formativo e per 
il Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/5) in attuazione della delibera di 
G.R. 503/07” ss.mm;

- della Giunta regionale n.1973 del 16/12/2013 ”Proroga 
dell’Accordo tra Regione Emilia-Romagna e Province di cui al-
la delibera di Giunta n. 532/2011 e ss.ii.”;

Visti in particolare:
- il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tu-
tela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e ss.mm.;

- l'Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li, il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori ai sensi dell'ar-
ticolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
sottoscritto il 21 dicembre 2011;

- la propria deliberazione n. 667/2013 “Recepimento dell'Accor-
do in Conferenza stato-Regioni del 21 dicembre 2011 sui corsi  

di formazione dei lavoratori di cui all'art. 37, comma 2, 
d.lgs. 81/2008, ai fini della realizzazione di progetti forma-
tivi sperimentali in e-learning e approvazione delle relative  
disposizioni”;

- il Decreto Interministeriale 22 dicembre 2010, che prov-
vede al riparto delle risorse di cui all’art. 11 comma 1 lett. b) del 
Decreto legislativo 9 aprile 2008 n.81 e alla individuazione delle 
priorità per il finanziamento di attività di formazione;

- la Comunicazione della Commissione al Parlamento Euro-
peo, al Consiglio, al Comitato Economico e sociale e al Comitato 
delle Regioni, COM(2007)62 “Migliorare la qualità e la produt-
tività sul luogo di lavoro: strategia comunitaria 2007-2012 per 
la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro”, che individua quale 
obiettivo prioritario delle politiche europee la “riduzione con-
tinua, durevole ed omogenea degli infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali”;

Visti inoltre:
  il Decreto legislativo n.276 del 10 settembre 2003 ”Attuazio-

ne delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, 
di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30", così come modificato, 
tra l’altro, dal Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con 
modificazioni nella Legge n.111 del 15 luglio 2011;

  la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 e ss.mm. “Disposizioni 
in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva 
di crescita” e ss.mm;

  l’Accordo stato-Regioni del 24 gennaio 2013 “Linee guida in 
materia di tirocini” che dettano disposizioni in merito al tirocinio;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 177 del 10/2/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipo-

logie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi 
di formazione professionale” e s.m.i;

- n. 105 del 1/2/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività forma-
tive e delle politiche attive del lavoro, di cui alla Deliberazione 
della Giunta regionale 11/2/2008, n. 140 e aggiornamento degli 
standard formativi di cui alla deliberazione della Giunta regio-
nale 14/2/2005, n. 265” s.m.i.;

- n. 1256/2013 ”Approvazione degli schemi di convenzio-
ne e di progetto individuale di tirocinio in attuazione dell’art.24 
comma 2 della L.R. 1 agosto 2005 n.17 "Norme per la promo-
zione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
lavoro" come modificata dalla L.R.19 luglio 2013 n.7;

- n. 1471/2013 “Disposizioni attuative in merito alla Legge 
regionale 19 luglio 2013, n.7 di modifica della Legge regionale 
1 agosto 2005 n.17”;

- n. 2024 del 23/12/2013 “Misure di agevolazione e di so-
stegno in favore dei beneficiari dei tirocini di cui all'articolo 25, 
commi 1, lett. c), della Legge regionale 1 agosto 2005, n. 17 - 
modifiche ed integrazioni alla DGR n. 1472/2013”; 

- n. 379 del 24/3/2014 “Misure di agevolazione e di sostegno 
in favore di beneficiari dei tirocini di cui all'articolo 25, comma 
1 della Legge regionale 1° agosto 2005, n. 17 e s.m. ai sensi del-
le "Linee-guida in materia di tirocini"

- n. 960 del 30/6/2014 “Approvazione delle modalità di attua-
zione del servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti 
del tirocinio ai sensi dell' art 26 ter comma 3 della Legge regio-
nale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i”;

- n. 821 del 9/6/2014 “Aggiornamento elenco degli organismi  
accreditati di cui alla D.G.R. n. 461/2014 e dell’elenco  
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degli organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai sensi del-
la D.G.R. 2046/2010”;

Vista in particolare la propria deliberazione n. 731 del 30 
maggio 2011 “Approvazione del "Piano della formazione per la si-
curezza" e degli strumenti per la sua attuazione: l'avviso pubblico 
di chiamata di operazioni per l'attuazione di azioni sperimentali a 
valenza regionale e i requisiti e modalità di selezione delle ope-
razioni a valenza provinciale”;

Rilevato che la strategia comunitaria 2007-2012 per la salute 
e la sicurezza sul luogo di lavoro di cui alla richiamata Comunica-
zione della Commissione al Parlamento Europeo COM(2007)62 
pone tra gli obiettivi principali il mutamento dei comporta-
menti dei lavoratori e la diffusione presso i datori di lavoro di 
approcci orientati alla salute e invita gli stati membri all’integra-
zione della salute e della sicurezza nei programmi di istruzione  
e formazione;

Considerato che la Regione Emilia-Romagna intende 
contribuire a creare e diffondere la cultura della salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro e la promozione del benessere dei  
lavoratori;

Considerato che, per il perseguimento delle suddette finalità 
è stato approvato, con la citata propria deliberazione n. 731/2011, 
un Piano per la formazione alla sicurezza;

Considerato altresì che la Regione intende proseguire nell’at-
tuazione del suddetto Piano e, in particolare, attraverso azioni di 
valenza regionale anche a carattere sperimentale, intende perse-
guire l’obiettivo di promuovere la sicurezza nei luoghi di lavoro 
di tutte le persone che svolgono un’attività lavorativa o for-
mativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro  
pubblico o privato;

Dato atto che il sopra citato Decreto Legislativo 9 aprile 2008 
n. 81, al fine dell’applicazione di quanto nello stesso disposto, 
all’art.2 prevede che al lavoratore sia equiparato il soggetto bene-
ficiario delle iniziative di tirocini nonché delle iniziative previste 
da specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine 
di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di age-
volare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del 
mondo del lavoro;

Dato atto che l’art. 26 ter “Qualificazione dei tirocini e for-
mazione professionale dei tirocinanti” della Legge Regionale n. 
17/2005 prevede che “ai tirocinanti deve essere garantita una 
formazione idonea, relativa alla prevenzione ambientale e an-
tinfortunistica, secondo le modalità del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 e in particolare dell'Accordo tra il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per 
la formazione dei lavoratori ai sensi dell'articolo 37, com-
ma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sottoscritto  
il 21 dicembre 2011”;

Valutato pertanto opportuno, al fine di dare piena attuazione 
a quanto già disposto dal sopra citato articolo della legge regio-
nale n. 17/2005 per qualificare le esperienze di tirocinio, rendere 
disponibile un’offerta formativa così come disciplinata dal sopra-
citato Accordo del 21 dicembre 2011, tra il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano recepito con propria  
deliberazione n. 667/2013;

Ritenuto quindi necessario procedere all’integrazione per 
l’anno 2014 del Piano per la sicurezza sul lavoro, di cui all’allega-
to 1) alla sopracitata deliberazione 731/2011, come da allegato A),  

parte integrante e sostanziale del presente atto;
Dato atto che nell’integrazione al Piano sono definiti gli 

obiettivi generali e specifici, le caratteristiche dell’offerta for-
mativa, sia in termini di durata che di contenuti formativi, i 
requisiti dei soggetti attuatori, le caratteristiche della procedu-
ra di evidenza pubblica e delle modalità per il finanziamento  
delle attività;

Dato atto che per il finanziamento del Piano sono disponibili 
complessivamente euro 1.375.564,94 di cui all’art. 11 comma 1 
lett. b) del Decreto legislativo 9 aprile 2008 n.81 e relativo co-
finanziamento assegnati alla Regione con il sopra citato decreto 
interministeriale del 22 dicembre 2010;

Valutato pertanto che per dare attuazione a quanto previsto 
nel Piano di cui all’allegato A) alla presente deliberazione, nei 
termini e con le modalità nello stesso definiti, con successivo at-
to il responsabile del “servizio Programmazione, Valutazione e 
Interventi regionali nell'ambito delle politiche della formazione 
e del lavoro” provvederà ad approvare la procedura di eviden-
za pubblica finalizzata a validare un elenco di enti di formazione 
professionale accreditati ai sensi della normativa regionale vi-
gente, che si impegnino a erogare la formazione per la sicurezza 
nei tirocini;

Ritenuto inoltre che qualora ulteriori risorse, di cui all’art. 11 
comma 1 lett. b) del Decreto legislativo 9 aprile 2008 n.81, si ren-
dessero disponibili a seguito di ulteriori decreti interministeriali 
di assegnazione o per economie, queste potranno essere utiliz-
zate per l’attuazione del sopra citato Piano di cui all’allegato A);

Acquisito il parere favorevole della Commissione Regiona-
le Tripartita riunitasi in data 17/07/2014;

Visti altresì:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in par-
ticolare l’art. 26, comma 1;

- la propria deliberazione n. 1621 dell’ 11/11/2013, “Indirizzi 
interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

- la propria deliberazione n. 68 del 27/01/2014 ”Approva-
zione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
2014-2016”;

Richiamate le Leggi Regionali:
- n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4";

- n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm;

- n.28/2013 "Legge finanziaria regionale adottata, a norma 
dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, in coincidenza 
con l'approvazione del Bilancio di previsione per l'esercizio fi-
nanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016";

- n.29/2013 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-Ro-
magna per l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 
2014-2016";

- n. 17/2014 "Legge finanziaria regionale adottata, a 
norma dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, in coin-
cidenza con l'approvazione della legge di Assestamento del 
bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2014 e del Bi-
lancio pluriennale 2014-2016. Primo provvedimento generale di  
variazione";
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- n. 18/2014 " Assestamento del bilancio di previsione per l'e-
sercizio finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016 a 
norma dell’articolo 30 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40. Primo provvedimento generale di variazione ";

Viste le proprie deliberazioni:
- 1057/2006 "Prima fase di riordino delle strutture 

organizzative della Giunta Regionale. Indirizzi in merito alle mo-
dalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni  
trasversali";

- n.1663/2006 "Modifiche all'assetto delle Direzioni Gene-
rali della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007”  
e ss.mm;

- n. 1377/2010 “Revisione dell'assetto organizzativo di alcu-
ne Direzioni Generali” così come rettificata dalla deliberazione 
n. 1950/2010;

- n. 2060/2010 “Rinnovo incarichi a direttori generali della 
Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010”;

- n.1222/2011 recante "Approvazione degli atti di conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)";

- n. 1642/2011 “Riorganizzazione funzionale di un servi-
zio della Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro e 
modifica all'autorizzazione sul numero di posizioni dirigenzia-
li professional istituibili presso l'Agenzia sanitaria e sociale  
regionale”;

- n. 221/2012 “Aggiornamento alla denominazione e alla 
declaratoria e di un servizio della Direzione Generale Cultura, 
Formazione e Lavoro”;

 Dato atto del parere allegato;
su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
D e l i b e r a

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e 
qui integralmente richiamate il “PIANO DELLA FORMAZIONE  

PER LA sICUREZZA - Integrazione per l’anno 2014 - La si-
curezza nei tirocini formativi - Legge Regionale 17/2005” di 
cui all’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente  
atto;

2. di dare atto che il Piano definisce gli obiettivi generali e 
specifici, le caratteristiche dell’offerta formativa, sia in termini di 
durata che di contenuti formativi, i requisiti dei soggetti attuato-
ri, le caratteristiche della procedura di evidenza pubblica e delle 
modalità per il finanziamento delle attività;

3. di prevedere che per dare attuazione a quanto previsto 
nel Piano di cui all’allegato A) alla presente deliberazione con 
successivo atto il responsabile del “servizio Programmazione, 
Valutazione e Interventi regionali nell'ambito delle politi-
che della formazione e del lavoro” provvederà ad approvare la 
procedura di evidenza pubblica finalizzata a validare un elen-
co di enti di formazione professionale accreditati ai sensi della 
normativa regionale vigente, che si impegnino a erogare la for-
mazione per la sicurezza nei tirocini così come definita nella 
propria deliberazione n.667/2013 di recepimento dell’Accordo  
del 21 dicembre 2011;

4. di prevedere che per il finanziamento del Piano di cui al 
sopra citato allegato A) sono disponibili complessivamente euro 
1.375.564,94 di cui di cui all’art. 11 comma 1 lett. b) del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008 n.81 e relativo cofinanziamento;

5. di dare atto che qualora ulteriori risorse, di cui all’art. 
11 comma 1 lett. b) del Decreto legislativo 9 aprile 2008 n.81, 
si rendessero disponibili a seguito di ulteriori decreti intermi-
nisteriali di assegnazione o per economie, queste potranno 
essere utilizzate per l’attuazione del sopra citato Piano di cui  
all’allegato A);

6. di dare atto infine che secondo quanto previsto dal Decreto 
Legislativo n. 33 del 14/3/2013, nonché sulla base degli indirizzi 
interpretativi contenuti nelle proprie deliberazioni n. 1621/2013 
e n. 68/2014, il presente provvedimento è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione ivi contemplati;

7. di pubblicare altresì la presente deliberazione, uni-
tamente all’Allegato A) parte integrante e sostanziale della 
stessa, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia- 
romagna.it.
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PIANO DELLA FORMAZIONE PER LA SICUREZZA

Integrazione per l’anno 2014

La sicurezza nei tirocini formativi – Legge Regionale 17/2005

OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI

Con legge regionale n. 7/2013 la Regione ha recepito le Linee 
guida di cui all’Accordo Stato-Regioni del 24 gennaio 2013 
disciplina i tirocini, disciplinando i tirocini come definiti 
dall'articolo 9, comma 2, della legge regionale n. 12 del 2003, 
quali modalità formative, non costituenti rapporti di lavoro, 
finalizzate, in via esclusiva, a sostenere le scelte professionali 
e a favorire l'acquisizione di competenze mediante la conoscenza 
diretta del mondo del lavoro. 

In fase di prima attuazione di tale previsione normativa la
Regione è impegnata a promuovere la qualità di tale modalità 
formativa in attuazione di quanto previsto all’art. 26 ter 
“Qualificazione dei tirocini e formazione professionale dei 
tirocinanti”.

In tale articolo è stato disposto in particolare che ai 
tirocinanti deve essere garantita una formazione idonea, relativa 
alla prevenzione ambientale e antinfortunistica, secondo le 
previsioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro) e in particolare dell'Accordo tra il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei 
lavoratori ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sottoscritto il 21 dicembre 
2011.

Il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 al fine 
dell’applicazione di quanto nello stesso disposto all’art.2 
prevede che al lavoratore sia equiparato il soggetto beneficiario 
delle iniziative di tirocini nonché delle iniziative previste  da 
specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di 
realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di 
agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta 
del mondo del lavoro.

La stessa Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo 
COM(2007)62 che contiene la strategia comunitaria 2007-2012 per la 



1-8-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 243

79

salute e la sicurezza sul luogo di lavoro invita gli Stati membri 
all’integrazione della salute e della sicurezza nei programmi di 
istruzione e formazione quale leva fondamentale per il 
conseguimento degli obiettivi principali che l’Europa deve 
conseguire: il mutamento dei comportamenti dei lavoratori e la
diffusione presso i datori di lavoro di approcci orientati alla 
salute.

E’ in tale contesto che la Regione intende, in fase di prima 
attuazione di quanto disposto dalla normativa regionale, definire 
e attuare un piano straordinario di intervento per il 
finanziamento della formazione per la sicurezza nei tirocini di 
cui alla Legge regionale 17/2005 cosi come modificata dalla Legge 
Regionale 7/2013.

CARATTERISTICHE DEGLI INTERVENTI FORMATIVI

La Formazione alla “sicurezza sul lavoro” è disciplinata
dall’Accordo del 21 dicembre 2011, tra il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei 
lavoratori ai sensi dell’art. 37, comma 2 del D.lgs. 9 aprile 
2008, n. 81, e qui di seguito denominato “Accordo”.

Pertanto tutto quanto previsto dallo stesso e dalla deliberazione 
regionale n. 667/2013 di recepimento si intendono integralmente
richiamate.

In coerenza a quanto previsto dall’Accordo:

- la formazione generale dedicata alla presentazione dei 
concetti generali in tema di prevenzione e sicurezza sul 
lavoro, la formazione generale può essere erogata in aula o 
modalità e-learning come definita nell’allegato 1 
dell’Accordo,

- la formazione per il rischio specifico ha una durata di 4, 8 o 
12 ore, in base alla classe di rischio definita nell’Allegato 
2 dell’ Accordo, con riferimento ai rischi riferiti alle 
mansioni e ai possibili danni, e alle conseguenti misure e 
procedure di prevenzione e protezione caratteristici del 
settore o comparto di appartenenza,

- la trattazione dei rischi specifici elencati nell’Accordo, va 
declinata secondo la loro effettiva presenza nel settore di 
appartenenza dell’azienda e delle specificità del rischio. I 
contenuti e la durata sono subordinati all’esito della 
valutazione dei rischi effettuata dal datore di lavoro.
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Deve essere garantito un esperto (tutor o docente) a disposizione 
per la gestione delle attività formative.

L’articolazione della formazione sulla sicurezza deve essere 
composta dall’unità di formazione “generale” e dalle unità di 
formazione “specifica” per un numero di ore pari a quello previsto 
dall’Accordo per la macro-categoria a cui appartiene il datore di 
lavoro. I tirocinanti nel caso in cui non svolgano mansioni che 
comportino la loro presenza, anche saltuaria nei reparti 
produttivi, possono frequentare corsi a basso rischio a 
prescindere dal settore di appartenenza del datore di lavoro.

Il percorso formativo di seguito descritto si articola in due modi 
distinti i cui contenuti sono individuabili alle lettere a) e b) 
del comma 1 e al comma 3 dell’art. 37 del D.Lgs 81/08. Inoltre con 
riferimento ai soggetti di cui all’art. 21 comma 1, del D.Lgs 
81/08, si ritiene che i contenuti e l’articolazione della 
formazione di seguito individuati possano costituire riferimento 
anche per tali categorie di lavoratori, tenuto conto di quanto 
previsto dall’art. 21, comma 2 lettera b) del D.Lgs 81/08.

Durata minima complessiva dei corsi di formazione:

- 4 ore di “Formazione generale” + 4 ore di “Formazione 
specifica” per i settori della classe di rischio basso: TOTALE 
8 ore;

- 4 ore di “Formazione generale” + 8 ore di “Formazione 
specifica” per i settori della classe di rischio medio: TOTALE 
12 ore;

- 4 ore di “Formazione generale” + 12 ore di “Formazione 
specifica” per i settori della classe di rischio alto: TOTALE 
16 ore;

Formazione generale

Con riferimento alla lettera a) del comma 1 dell’art. 37 del D.Lgs 
81/08, la durata del modulo generale non deve essere inferiore 
alle 4 ore e deve essere dedicata alla presentazione dei concetti 
generali in tema di prevenzione e sicurezza sul lavoro.

Contenuti:
- Concetti di rischio
- Danno
- Prevenzione
- Protezione
- Organizzazione della prevenzione aziendale
- Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali
- Organi di vigilanza, controllo e assistenza
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Durata minima: 4 ore per tutti i settori

Formazione specifica

Con riferimento alla lettera b) del comma 1 e al comma 3 dell’art. 
37 del D.Lgs 81/08, la formazione deve avvenire nelle occasioni di 
cui alle lettere a), b), e c), del comma 4 del medesimo articolo, 
ed avere la durata minima di 4, 8 o 12 ore, in funzione dei rischi 
riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti 
misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del 
settore o comparto di appartenenza dell’azienda.

Tali aspetti e i rischi specifici di cui ai Titoli del D.Lgs 81/08 
successivi al primo costituiscono oggetto della formazione.

Infine, tale formazione è soggetta alle ripetizioni periodiche 
previste al comma 6 dell’art. 37 del D.Lgs 81/08 con riferimento 
ai rischi individuati ai sensi dell’art. 28.

Contenuti:
- Rischi infortuni
- Meccanici generali
- Elettrici generali
- Macchine
- Attrezzature
- Cadute dall’alto
- Rischi da esposizione
- Rischi chimici
- Nebbie – oli – fumi – vapori – polveri
- Etichettatura
- Rischi cancerogeni
- Rischi biologici
- Rischi fisici
- Rumore
- Vibrazione
- Radiazioni
- Microclima illuminazione
- Videoterminali
- DPI organizzazione del lavoro
- Ambienti di lavoro
- Stress lavoro-correlato
- Movimentazione manuale carichi
- Movimentazione merci (apparecchi di sollevamento, mezzi di 

trasporto)
- Segnaletica
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- Emergenze
- Le procedure di sicurezza con riferimento al profilo di rischio 

specifico
- Procedure esodo e incendi
- Procedure organizzative per il primo soccorso
- Incidenti e infortuni mancati
- Altri rischi

Durata minima in base alla classificazione dei settori dei cui 
all’allegato 2 (individuazione macro categorie di rischio e 
corrispondenza ATECO 2002/2007):

- 4 ore per i settori della classe di rischio basso
- 8 ore per i settori della classe di rischio medio
- 12 ore per i settori della classe di rischio alto

La trattazione dei rischi sopra indicati va declinata secondo la 
loro effettiva presenza nel settore di appartenenza dell’azienda e 
della specificità del rischio ovvero secondo gli obblighi e i 
rischi propri delle attività svolte dal lavoratore autonomo, 
secondo quanto previsto dall’art. 21 del D.Lgs 81/08.

I contenuti e la durata sono subordinati all’esito della 
valutazione dei rischi effettuata dal datore di lavoro, fatta 
salva la contrattazione collettiva e le procedure concordate a 
livello settoriale e/o aziendale e vanno pertanto intesi come 
minimi.

Il percorso formativo e relativi argomenti possono essere ampliati 
in base alla natura e all’entità dei rischi effettivamente 
presenti in azienda, aumentando di conseguenza il numero di ore di 
formazione necessario.

Il numero di ore di formazione indicato per ciascun settore 
comprende la “Formazione generale” e quella “Specifica” ma non 
“L’addestramento”, così come definito all’art. 2 comma 1 lettera 
cc), del D.Lgs 81/08, ove previsto.

Deve essere garantita la maggiore omogeneità possibile tra i 
partecipanti ad ogni singolo corso, con particolare riferimento al 
settore di appartenenza. 

Crediti formativi

Come previsto dal citato Accordo, il modulo di formazione generale 
costituisce credito permanente. I casi di riconoscimento di
crediti e le relative modalità sono specificati al punto 8 dello 
stesso Accordo.
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SOGGETTI ATTUATORI

In coerenza a quanto previsto dalle disposizioni regionali vigenti 
potranno dare attuazione a quanto previsto dal Piano gli organismi
accreditati per la formazione continua e permanente. 

PROCEDURE DI ATTUAZIONE

Per dare attuazione a quanto contenuto nel Piano si provvederà con
procedura ad evidenza pubblica, approvata con atto del 
responsabile del Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi 
regionali nell'ambito delle politiche della formazione e del 
lavoro.

In particolare sarà approvato un invito rivolto agli enti di 
formazione professionali accreditati per la formazione continua e 
permanente a candidarsi per erogare la formazione per la sicurezza 
nei tirocini con le caratteristiche, in termini di durata e 
contenuti sopra indicate. Le candidature pervenute da soggetti 
aventi i requisiti previsti, pervenute entro i termini indicati 
saranno validate con atto responsabile del Servizio 
Programmazione, Valutazione e Interventi regionali nell'ambito 
delle politiche della formazione e del lavoro e andranno a 
costituire un  elenco che verrà pubblicizzato attraverso il sito 
regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Telematico.

Per il finanziamento si ricorrerà, nelle logiche di riduzione 
degli oneri di gestione, alle opzioni di semplificazione di costo 
previste dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1150/2012. In 
particolare il valore dell’assegno formativo (voucher) è 
determinato in analogia a quanto previsto dalla sopra citata
deliberazione n.1150/2012 come segue: 

- 100 Euro per 8 ore di formazione

- 150 Euro per 12 ore di formazione

- 200 Euro per 16 ore di formazione. 

L’assegno formativo (voucher) sarà riconosciuto ai tirocinanti ed
erogato agli enti accreditati in nome e per conto dei tirocinanti 
stessi.

RISORSE DISPONIBILI 

Per l’attuazione del Piano sono disponibili complessivamente euro 
1.375.564,94 di cui all’art. 11 comma 1 lett. b) del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008 n.81 e relativo cofinanziamento 
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assegnati alla Regione con decreto interministeriale del 22 
dicembre 2010.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 LU-
GLIO 2014, N. 1258

Approvazione dei "Percorsi di istruzione e formazione tecnica 
superiore" a valere sul piano triennale regionale della forma-
zione superiore rete politecnica 2013/2015 di cui alla delibera 
592/2014 - allegato 3). Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il regolamento n.1081/2006 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e 
recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;

- il regolamento n.396/2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento n. 
1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi 
di costi ammissibili a un contributo del FsE;

- il regolamento n.1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 
2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di svilup-
po regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

- il regolamento n.284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 
che modifica il regolamento (CE) n.1083/2006 recante disposizio-
ni generali sul Fondo Europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo 
sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, per quanto riguarda al-
cune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

- il regolamento n.539/2010 del parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16 giugno 2010 che modifica il regolamento n. 
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fon-
do europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo 
e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplificazio-
ne di taluni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione  
finanziaria;

- il regolamento n.1828/2006 della Commissione dell’8 
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del re-
golamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE)  
n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale;

- il regolamento 846/2009 della Commissione del 1° set-
tembre 2009, che modifica il Reg. n. 1828/2006 che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del 
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo  
regionale;

- il regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento  
(CE) n. 1083/2006;

- il regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo  

e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- la deliberazione del C.I.P.E. n.36 del 15/6/2007 (pubblica-
ta sulla GU n. 241 del 16/10/2007) concernente “Definizione dei 
criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strut-
turali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

- la decisione comunitaria di approvazione del Quadro stra-
tegico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/7/2007;

- il decreto del Presidente della Repubblica n.196 del 
3/10/2008 “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) 
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo 
di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale Europeo e sul Fon-
do di Coesione” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.294 del 
17/12/2008;

- la proposta di Accordo di Partenariato - di cui all’artico-
lo 14 del Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni - trasmessa il 22 aprile 2014 alla Commissione europea che 
costituisce il quadro di riferimento per l’elaborazione dei pro-
grammi operativi.

- la propria deliberazione n. 1691/2013 “Approvazione del 
quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle line-
e di indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020” 
con la quale:

- si delinea “Il quadro di contesto della regione Emilia-Roma-
gna” e definisce gli “Indirizzi per la programmazione 2014-2020 
dei Fondi comunitari in Emilia-Romagna - Quadro strategico 
Regionale”
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- è stato dato mandato all’Autorità di Gestione del POR FsE 
di predisporre, in coordinamento con Comitato permanente, i con-
tenuti del programma operativo;

- la propria deliberazione n. 571 del 28/4/2014 “Approvazio-
ne del "Documento strategico Regionale dell'Emilia-Romagna 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di Investimento 
Europei (sie) 2014-2020. strategia, approccio territoriale, priori-
tà e strumenti di attuazione". Proposta all'Assemblea legislativa;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 163 del 25/06/2014 “Programma Opera-
tivo della Regione Emilia-Romagna. Fondo sociale Europeo 
2014/2020 (Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 
2014, n. 559)”;

 Richiamate:
- la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 

del “Programma Operativo regionale per il Fondo sociale Eu-
ropeo 2007/2013 - Ob. 2 Competitività e Occupazione da parte 
della Commissione Europea;

- la decisione C(2011)7957 del 10/11/2011 recante modifica 
della decisione C(2007)5327 del 26/10/2007 che adotta il Pro-
gramma Operativo per regionale per il Fondo sociale Europeo 
2007/2013 - Ob. 2 Competitività e Occupazione della Regione 
Emilia-Romagna CCI2007IT052PO002;

- la decisione C(2013)2789 del 13/5/2013 recante modifica 
della decisione C(2007)5327 del 26/10/2007 che adotta il Pro-
gramma Operativo per regionale per il Fondo sociale Europeo 
2007/2013 - Ob. 2 Competitività e Occupazione della Regione 
Emilia-Romagna CCI2007IT052PO002 successivamente modi-
ficata con decisione della medesima commissione C(2013) 4481 
del 18/7/2013;

Richiamate inoltre:
- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna n. 38 del 29/3/2011 “Linee di programmazio-
ne e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013.
(Proposta della Giunta regionale in data 7/3/2011, n. 296)”;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 145 del 3/12/2013 “Proroga delle linee di 
programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavo-
ro 2011/2013 di cui alla deliberazione dell'Assemblea legislativa  
n. 38 del 29 marzo 2011. (Proposta della Giunta regionale in da-
ta 18 novembre 2013, n. 1662);

- la propria deliberazione n.532 del 18/4/2011 “Accordo fra 
Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento 
della programmazione 2011/2013 per il sistema formativo e per 
il Lavoro (L.R. 12/03 - L.R. 17/05)” e ss.mm.;

- la propria deliberazione n.1973/2013 ”Proroga dell’Accor-
do tra Regione Emilia-Romagna e Province di cui alla delibera 
di Giunta n. 532/2011”;

 Viste:
- la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003, e ss.mm. “Norme per l’u-

guaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e 
per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istru-
zione e della formazione professionale, anche in integrazione 
tra loro” ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei sogget-
ti e delle attività”;

- la L.R. n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro”;

 Viste in particolare:

- la legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 
69, che dispone, per riqualificare e ampliare l’offerta formativa 
destinata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell’am-
bito del sistema di formazione integrata superiore, l’istituzione 
del sistema dell’istruzione e della formazione tecnica superiore  
(IFTs);

- la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, 
che prevede la riorganizzazione del sistema dell'istruzione e for-
mazione tecnica superiore, di cui all'articolo 69 della legge 17 
maggio 1999, n. 144 e comma 875;

- il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13, comma 
2, che prevede la configurazione degli istituti tecnici superiori 
nell’ambito della predetta riorganizzazione;

- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive 
modificazioni recante “Definizione delle norme generali e dei li-
velli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 mar-
zo 2003, n. 53”;

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 
dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59";

- il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la 
riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tec-
nica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori”  
e relativi allegati;

- il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 recante “Disposizio-
ni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito 
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e in partico-
lare l’articolo 52;

- il Decreto 7 febbraio 2013 del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali “Definizione dei percorsi di spe-
cializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008”;

 Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177 del 10/2/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipo-

logie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi 
di formazione professionale” e ss.mm.;

- n.105 del 1/2/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività forma-
tive e delle politiche attive del lavoro, di cui alla deliberazione 
della Giunta regionale 11/2/2008 n. 140 e aggiornamento degli 
standard formativi di cui alla deliberazione della Giunta regio-
nale 14/2/2005, n. 265” e smi;

- n. 497 del 22/4/2013 “Rete Politecnica Regionale. Appro-
vazione del piano triennale regionale della formazione superiore 
2013/2015 e delle procedure di attuazione”;

- n. 821 del 9/6/2014 “Aggiornamento elenco degli organismi 
accreditati di cui alle D.G.R. n. 461/2014 e dell'elenco degli orga-
nismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della D.G.R. 
n. 2046/2010”;

Richiamata in particolare la propria deliberazione n. 592 
del 5/05/2014 “Rete Politecnica Regionale. Approvazione del 
piano e delle procedure di attuazione anno 2014” ed in parti-
colare l’Allegato 3) “Invito a presentare percorsi di Istruzione 
e Formazione Tecnica superiore IFTs in attuazione del piano 
triennale regionale della formazione superiore  Rete politecnica  
2013/2015”;
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Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 3) della so-
pra citata deliberazione n. 592/2014 sono stati definiti tra l’altro:

- le azioni finanziabili;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili e vincoli finanziari;
- le modalità e termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la pre-

visione secondo la quale le operazioni saranno approvabili se 
otterranno un punteggio non inferiore a 75/100;

Dato atto che con la sopra citata deliberazione n. 592/2014 
si è previsto che:

- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del 
servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro”;

- le operazioni di valutazione vengano effettuate dal Nucleo 
di valutazione regionale interno all’Assessorato nominato con atto 
del Direttore Generale, con il supporto, nella fase di pre-istrutto-
ria tecnica, di ERVET s.p.a.;

Dato atto che con Determinazione n. 7965/2014 del Direttore 
Generale sono stati nominati, tra l’altro, i componenti del Nucle-
o di valutazione regionale in attuazione della D.G.R. n.592/2014 
- Allegato 3);

Preso atto che sono pervenute alla Regione, secondo le mo-
dalità e i termini previsti dall'Invito sopra citato, per l’azione 1 
- Percorsi di Istruzione e formazione Tecnica superiore (IFTs), 
complessivamente n. 44 operazioni per un costo complessi-
vo di Euro 5.259.311,00 e un contributo pubblico richiesto di  
euro 5.251.311,00;

Preso atto altresì che il servizio “Programmazione, Valu-
tazione e Interventi regionali nell'ambito delle politiche della 
formazione e del lavoro” ha effettuato l’istruttoria di ammissibi-
lità in applicazione di quanto previsto alla lettera G) “Procedure 
e criteri di valutazione” del suddetto Invito, ritenendo n. 2 ope-
razioni non ammissibili, precisamente:

  Rif.PA 2014-2956/RER in quanto non compilato sull’appo-
sito formulario come previsto al punto G) dell’Invito;

  Rif. PA 2014-2965/RER in quanto candidato da un organi-
smo con un partenariato non rispondente alle previsioni dell’art.69 
della legge n.144/99 come richiesto al punto D) dell’Invito;

e che pertanto n. 42 operazioni sono risultate ammissibili a 
valutazione;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:
- si è riunito nelle giornate del 25 giugno, 9, 10 e 14 luglio 

2014 ed ha effettuato la valutazione delle n.42 operazioni ammis-
sibili di cui all’azione 1;

- ha rassegnato i verbali dei propri lavori, acquisiti agli at-
ti della Direzione Generale Cultura Formazione e Lavoro a 
disposizione per la consultazione di chiunque ne abbia diritto, 
relativamente alle operazioni di cui all’azione 1 che si vanno ad 
approvare con il presente atto, e si è avvalso della pre-istruttoria 
tecnica curata da ERVET s.p.A. di Bologna con l’esito di seguito  
riportato:

- n. 1 operazione contraddistinta dal rif PA 2014-2946/RER 
è risultata "non approvabile" non avendo raggiunto il punteg-
gio minimo di 75/100 per le motivazioni esplicitate nella scheda  
tecnica, agli atti del servizio regionale competente;

- n. 41 operazioni sono risultate "approvabili", avendo 
raggiunto un punteggio pari o superiore a 75/100, ed inserite  

in graduatoria per punteggio conseguito, come riportato nell’Al-
legato 1), parte integrante del presente atto;

Dato atto che nel sopra citato Invito, Allegato 3) della deli-
berazione n. 592/2014, si è previsto che le operazioni candidate 
che avessero superato la soglia di punteggio minimo (75/100) 
avrebbero avuto accesso alla fase di selezione che, oltre al rispet-
to della qualità globale espressa dai punteggi, tiene conto della 
distribuzione delle operazioni rispetto ai territori, alla distribuzio-
ne delle operazioni rispetto alla potenziale utenza e alla capacità 
di inserimento lavorativo in uscita e del grado di sovrapposizio-
ne delle operazioni in riferimento alla figura professionale, le 
operazioni sovrapposte o ripetitive vengono selezionate sulla ba-
se della qualità globale più elevata espressa, e perciò sulla base  
del punteggio più elevato ottenuto;

Verificato che n. 10 operazioni [dalla n.21 alla n.30 di cu-
i all’Allegato 1)] hanno conseguito un punteggio pari a 80,5/100 
e non sono selezionabili in applicazione delle specifiche previste 
dall’Avviso in quanto non sovrapposte per territorio e per figura 
professionale e che, invece, risultano utili per completare e ren-
dere disponibile un’offerta rispondente alle differenti esigenze 
dei settori produttivi e dei diversi territori;

Dato atto che il suddetto invito prevedeva che le risorse pub-
bliche disponibili per la realizzazione delle iniziative erano pari 
a euro 3.360.000,00 Fondo sociale Europeo;

Dato atto che ad oggi non sono disponibili a bilancio le risor-
se del Programma Operativo Fondo sociale Europeo 2014-2020 
e che non risulta possibile, tenuto conto dei tempi previsti dai re-
golamenti comunitari, prevedere il finanziamento con le risorse 
di cui al POR Fondo sociale Europeo 2007-2013;

Valutato pertanto prevedere al finanziamento delle opera-
zioni con le risorse regionali di cui al capitolo n. 75220 per Euro 
2.393.557,00 e al capitolo n. 75222 per Euro 1.199.800,00 che 
consentono la completa copertura di tutte le 30 operazioni appro-
vabili e finanziabili per le motivazioni sopra specificate per un 
importo complessivo pari a 3.593.357,00;

Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già citata propria deliberazione n. 592/2014 Allegato 3) 
e di quanto sopra esposto, in riferimento all’azione 1 di:

  dare atto che l’operazione contraddistinta dal rif PA 2014-
2946/RER è risultata "non approvabile" non avendo raggiunto il 
punteggio minimo di 75/100

  approvare la graduatoria delle n. 41 operazioni “approva-
bili” redatta per punteggio conseguito così come individuata 
nell’Allegato 1), parte integrante della presente deliberazione, 
di cui n. 30 operazioni risultano “finanziabili” costo complessivo 
di Euro 3.599.357,00 e un contributo pubblico richiesto di euro 
3.593.357,00 come da Allegato 2), anch’esso parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

Ritenuto, altresì, di prevedere che con successivi provve-
dimenti dei dirigenti regionali competenti per materia ai sensi 
della L. R. n. 40/2001 ed in applicazione della deliberazione n. 
2416/2008 ss.mm, provvederanno:

 - al finanziamento delle n. 30 operazioni approvabili e fi-
nanziabili dell’azione per gli importi indicati rispettivamente 
nell’allegato 2), parte integrante del presente provvedimento, 
tenuto conto di quanto più sotto specificato per le operazioni 
presentate da RTI;

 - ad assumere gli impegni di spesa sui pertinenti capitoli  
di bilancio;
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 - alla liquidazione secondo le modalità sotto specificate;
Dato atto che:
- le operazioni contraddistinte dai Rif P.A. n. 2014-2950/RER 

e n. 2014-2951/RER, riportate nell’Allegato 3), parte integran-
te del presente atto, sono state presentate da “Ecipar soc.Cons.a 
r.l.-Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I.” 
di Bologna (cod. org. 205) in qualità di capogruppo mandatario 
del RTI denominato “RTI Rete Ecipar”, costituito con atto reper-
torio n. 47.124 raccolta 22.401 del 27/4/2010, acquisito agli atti 
del Servizio regionale competente, al fine di realizzare le ope-
razioni affidate dalla Regione Emilia-Romagna al citato RTI in 
risposta a bandi e/o inviti della Regione stessa, la cui approva-
zione è dal 14/3/2010 al 31/12/2014;

- dall’atto costitutivo risulta che al capogruppo mandatario 
è stato conferito mandato speciale con rappresentanza esclusiva 
dei singoli mandanti nei confronti della RER;

- in coerenza con quanto previsto dall’atto costitutivo del 
RTI sopra menzionato, gli Organismi si impegnano a definire 
ruoli, competenze e ripartizione economica all’interno delle sin-
gole operazioni approvate con proprio regolamento da inviare al  
servizio regionale competente; 

Considerato, per le suddette operazioni Rif P.A. nn. 2014-
2950/RER e 2014-2951/RER di stabilire che:

- si procederà, con successivo atto del Dirigente regiona-
le competente, all’assunzione dell’impegno e al finanziamento 
delle stesse, nei limiti degli importi approvati, a seguito della 
presentazione del menzionato regolamento da inviare al servi-
zio regionale competente;

- ciascun componente del R.T.I emetterà regolare nota/fattura 
nei confronti della RER per le attività di propria competenza, con 
l'indicazione degli estremi del raggruppamento temporaneo di ri-
ferimento. Tali documenti di spesa saranno validati e presentati 
(anche informaticamente) dal soggetto capogruppo mandatario 
del R.T.I al quale sarà effettuato il pagamento;

Dato atto che il finanziamento pubblico approvato verrà ero-
gato secondo le seguenti modalità:

- anticipo pari al 30% dell’importo del finanziamento pub-
blico approvato ad avvio dell’ attività, previo rilascio di garanzia 
fidejussoria a copertura del 30% del finanziamento concesso ri-
lasciata secondo lo schema di cui al D.M. 22 aprile 1997 e di 
presentazione di regolare nota o fattura;

- successivi rimborsi pari almeno al 15% del finanziamento 
pubblico fino alla concorrenza del 95% del totale, su presenta-
zione della regolare nota o fattura di spesa, a fronte di domanda 
di pagamento relativa alle spese pagate;

- il saldo ad approvazione del rendiconto e su presentazione 
della regolare nota o fattura di spesa;

- in alternativa ai punti a) e b), senza il rilascio di garanzia 
fideiussoria, mediante richiesta di rimborsi pari almeno al 15% 
del finanziamento pubblico approvato fino a un massimo del 95% 
del totale, su presentazione della regolare nota o fattura di spe-
sa, a fronte di domanda di pagamento relativa alle spese pagate;

Viste:
- la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Pia-
no straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in  
materia di normativa antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifiche;

Dato atto inoltre:
- è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale al-

le operazioni oggetto del presente provvedimento i codici C.U.P. 
(codice unico di progetto) come riportati nell’Allegato 2) parte 
integrante del presente provvedimento;

- le operazioni che con il presente atto si approvano sono 
corrispondenti a 30 corsi IFTs, per la formazione delle specializ-
zazioni nazionale di cui al Decreto 7 febbraio 2013 del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali “Definizione dei 
percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 genna-
io 2008” e afferenti ai territori provinciali come da Allegato 4), 
parte integrante della presente deliberazione;

Richiamato l’art. 31, comma 4, lett. b) della L.R. 40/01 che 
autorizza la Giunta regionale a provvedere, con proprio atto alle 
variazioni compensative - al bilancio di competenza e di cassa -  
fra i capitoli appartenenti alla medesima unità previsionale di 
base;

Considerato che sul bilancio 2014:
 - i capitoli nn. 75220, 75222 e 75208 appartengono alla 

medesima unità previsionale di base 1.6.4.2.25245 “Accesso al 
sapere, istruzione e formazione professionale”;

 - i capitoli n.75220, 75222 non presentano la necessaria 
disponibilità mentre il capitolo n. 75208 presenta la necessaria 
disponibilità;

 - si rende pertanto necessario destinare risorse pari ad 
Euro 1.199.800,00,00 al Capitolo n. 75222 e risorse pari ad 
Euro 2.393.557,00 al Capitolo n. 75220 reperendole dal capi-
tolo n. 75208 ai sensi del citato art. 31, comma 4, lett. b) della  
L.R. 40/01;

Visti:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la propria deliberazione n. 1621 dell’ 11 novembre 2013, 
“Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

- la propria deliberazione n. 68 del 27 gennaio 2014 ”Appro-
vazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
2014 - 2016”;

Richiamate le Leggi Regionali:
- n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n. 4";

- n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm;

- n.28/2013 “Legge finanziaria regionale adottata a norma 
dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2011, n. 40 in 
coincidenza con l'approvazione del bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2014 e del 
bilancio pluriennale 2014-2016” nonché la L.R. 9/2013; 

- n. 29/2013 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l'esercizio finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
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2014 - 2016” nonché la L.R. n. 10/2013;
- n. 17/2014 "Legge finanziaria regionale adottata, a norma 

dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, in coincidenza 
con l'approvazione della legge di Assestamento del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio plurien-
nale 2014 - 2016. Primo provvedimento generale di variazione";

- n. 18/2014 " Assestamento del bilancio di previsione per l'e-
sercizio finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 2014 - 2016 a 
norma dell’articolo 30 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40. Primo provvedimento generale di variazione ";

Viste le proprie deliberazioni:
- n.1057/2006 "Prima fase di riordino delle strutture organiz-

zative della Giunta Regionale. Indirizzi in merito alle modalità 
di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali";

- n.1663/2006 "Modifiche all'assetto delle Direzioni Gene-
rali della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007”  
e ss.mm;

- n. 1377/2010 “Revisione dell'assetto organizzativo di alcu-
ne Direzioni Generali” così come rettificata dalla deliberazione 
n. 1950/2010;

- n. 2060/2010 “Rinnovo incarichi a direttori generali della 
Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010”;

- n.1222/2011 recante "Approvazione degli atti di conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)";

- n. 1642/2011 “Riorganizzazione funzionale di un servi-
zio della Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro e 
modifica all'autorizzazione sul numero di posizioni dirigenzia-
li professional istituibili presso l'Agenzia sanitaria e sociale  
regionale”;

- n. 221/2012 “Aggiornamento alla denominazione e alla 
declaratoria e di un servizio della Direzione Generale Cultura, 
Formazione e Lavoro”;

Dato atto del parere Allegato;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

delibera
(omissis)
2. di dare atto, in attuazione dell’Invito di cui alla pro-

pria deliberazione n. 592/2014, Allegato 3) parte integrante 
della stessa, e di quanto espresso in premessa che si intende 
integralmente richiamato, che relativamente all’azione 1 - Per-
corsi di Istruzione e formazione Tecnica superiore (IFTs), sono 
pervenute complessivamente n. 44 operazioni per un costo com-
plessivo di Euro 5.259.311,00 e un contributo pubblico richiesto di  
euro 5.251.311,00;

3. di prendere atto che n. 2 operazioni contraddistinte da Rif. 
PA 2014-2956/RER e Rif. PA 2014-2965/RER sono risultate non 
ammissibili, per le motivazioni espresse in premessa;

4. di prendere atto altresì che in esito alla valutazione effet-
tuata sulle n. 42 operazioni ammissibili:

  n. 1 operazione contraddistinta dal Rif. PA 2014-2946/RER 
è risultata "non approvabile" non avendo raggiunto il punteggio 

minimo di 75/100 per le motivazioni esplicitate nella scheda tec-
nica, agli atti del servizio regionale competente;

  n. 41 operazioni sono risultate "approvabili", avendo rag-
giunto un punteggio pari o superiore a 75/100, ed inserite in 
graduatoria per punteggio conseguito, come riportato nell’Alle-
gato 1), parte integrante del presente atto;

5. di approvare, in attuazione della propria deliberazione n. 
592/2014 e del già citato Allegato 3), e di quanto espresso in pre-
messa che qui si intende integralmente richiamato la graduatoria 
delle n. 41 operazioni “approvabili” redatta per punteggio con-
seguito così come individuata nell’Allegato 1), di cui le prime n. 
30 operazioni risultano “finanziabili”, per le motivazioni espresse 
in premessa e qui integralmente richiamate, a parziale modifica 
di quanto indicato nell’invito di cui all’allegato 3) della sopra  
citata deliberazione 592/2014;

6. di prevedere che al finanziamento delle operazioni si prov-
vederà con le risorse regionali di cui al capitolo n. 75220 per Euro 
2.393.557,00 e al capitolo n. 75222 per Euro 1.199.800,00 che 
consentono la completa copertura di tutte le 30 operazioni appro-
vabili e finanziabili per le motivazioni sopra specificate per un 
importo complessivo pari a 3.593.357,00;

7. di prevedere che con successivi provvedimenti dei dirigen-
ti regionali competenti per materia ai sensi della L. R. n. 40/2001 
ed in applicazione della deliberazione n. 2416/2008 ss.mm, si 
provvederà:

 - al finanziamento delle n. 30 operazioni approvabili e fi-
nanziabili per gli importi indicati rispettivamente nell’Allegato 
2), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
tenuto conto di quanto più sotto specificato per le operazioni pre-
sentate da RTI;

 - ad assumere gli impegni di spesa sui pertinenti capito-
li di bilancio;

 - alla liquidazione secondo le modalità specificate in pre-
messa a cui si rinvia;

8. di dare atto inoltre che:
- le operazioni contraddistinte dai Rif P.A. n. 2014-2950/RER 

e n. 2014-2951/RER, riportate nell’Allegato 3), parte integran-
te del presente atto, sono state presentate da “Ecipar soc.Cons.a 
r.l.-Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I.” 
di Bologna (cod. org. 205) in qualità di capogruppo mandatario 
del RTI denominato “RTI Rete Ecipar”, costituito con atto reper-
torio n. 47.124 raccolta 22.401 del 27/4/2010, acquisito agli atti 
del Servizio regionale competente, al fine di realizzare le ope-
razioni affidate dalla Regione Emilia-Romagna al citato RTI in 
risposta a bandi e/o inviti della Regione stessa, la cui approva-
zione è dal 14/3/2010 al 31/12/2014;

- dall’atto costitutivo risulta che al capogruppo mandatario 
è stato conferito mandato speciale con rappresentanza esclusiva 
dei singoli mandanti nei confronti della RER;

- in coerenza con quanto previsto dall’atto costitutivo del RTI 
sopra menzionato, gli Organismi si impegnano a definire ruoli, 
competenze e ripartizione economica all’interno delle singole 
operazioni approvate con proprio regolamento da inviare al ser-
vizio regionale competente;

8. di stabilire che per le suddette operazioni Rif P.A. n. 2014-
2950/RER e n. 2014-2951/RER:

- si procederà, con atto del Dirigente regionale competen-
te, all’assunzione dell’impegno e al finanziamento delle stesse, 
nei limiti dell’importo approvato, a seguito della presentazione  
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del menzionato regolamento da inviare al servizio regionale com-
petente;

- ciascun componente del RTI emetterà regolare nota/fattura 
nei confronti della RER per le attività di propria competenza, con 
l'indicazione degli estremi del raggruppamento temporaneo di ri-
ferimento. Tali documenti di spesa saranno validati e presentati 
(anche informaticamente) dal soggetto Capogruppo mandatario 
del RTI al quale sarà effettuato il pagamento;

9. di dare atto che relativamente all’operazione contrassegna-
ta con rif. P.A. n. 2014-2933/RER, di cui all’Allegato 2), la voce 
"Altre quote pubbliche" è pari ad Euro 6.000,00;

10. di dare atto altresì che sono stati assegnati dalla compe-
tente struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente 
provvedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto) come 
riportati nell’Allegato 2) parte integrante del presente provve-
dimento;

11. di dare atto che l’offerta di formazione per specializza-
zione tecnica nazionale e territorio si configura come da Allegato 
4) anch’esso parte integrante del presente atto;

12. di stabilire che le modalità gestionali sono regolate in ba-
se a quanto previsto dalle Disposizioni approvate con la propria 
deliberazione n. 105/2010 s.m.i,. Le operazioni dovranno essere 
attivate improrogabilmente entro e non oltre il 28 novembre 2014. 
Non potranno essere richiesti slittamenti di avvio della attività 

e nel caso di non avvio entro tale termine le Operazioni saranno 
revocate dalla Amministrazione. Per tutte le operazioni eventuali 
posticipi della data d’avvio prevista in sede di presentazione, nel 
rispetto della data ultima prevista, dovranno essere tempestiva-
mente comunicati al fine di permettere l’adeguata informazione 
e pubblicizzazione delle iniziative ai potenziali destinatari non-
ché garantire pari opportunità di accesso alla formazione. In ogni 
caso i progetti non potranno essere avviati in date antecedenti le 
date riportate in sede di progettazione.;

13. di prevedere che ogni variazione - di natura non finanziaria 
- rispetto agli elementi caratteristici delle operazioni approvate 
deve essere motivata e anticipatamente richiesta, ai fini della ne-
cessaria autorizzazione, al servizio “Gestione e Controllo delle 
Attività realizzate nell'ambito delle Politiche della Formazione e 
del Lavoro”, pena la non riconoscibilità della spesa;

14. di prevedere inoltre che il Responsabile del servizio 
competente potrà prendere atto, con propri successivi provvedi-
menti, relativamente alle operazioni di cui al punto 8) che precede, 
qualora si verificassero cambiamenti comportanti una diversa ri-
partizione all'interno del RTI stesso, di eventuali variazioni nella 
distribuzione delle attività e delle quote di spettanza preceden-
temente definite;

15. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito  
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di centri 
autonom

i di form
azione professionale - A

.E
.C

.A
V

ia B
igari, 3

40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

C
O

M
U

N
IC

AZIO
N

E E IL M
U

LTIM
ED

IA
120.000,00

120.000,00
Fondi
R

egionali
83,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

3

2014-
2938/R

E
R

124
C

IS
  S

cuola per la G
estione d'Im

presa S
ocietà 

consortile a responsabilità lim
itata

Via Pier C
arlo C

adoppi, 10
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

P
R

O
G

R
A

M
M

A
ZIO

N
E

 D
E

LLA
 P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 E

 
LA

 LO
G

IS
TIC

A

120.000,00
-

120.000,00
Fondi
R

egionali
83,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

4

2014-
2968/R

E
R

172
FO

R
.P

.IN
. S

ocietà C
onsortile a responsabilità 

lim
itata

V
ia IV

 N
ovem

bre, 130
29122 Piacenza PC

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 A

M
M

IN
IS

TR
A

TIV
O

 
P

E
R

 IL C
O

N
TR

O
LLO

 D
I IM

P
R

E
S

E
 

O
R

IE
N

TA
TE

 A
LL'E

X
P

O
R

T 

119.962,00
119.962,00

Fondi
R

egionali
83,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

5

2014-
2959/R

E
R

265
Il S

estante s.r.l.
V

ia B
arbiani, 8-10

48121 R
avenna R

A

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

P
R

O
G

R
A

M
M

A
ZIO

M
E

 D
E

LLA
 P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 E

 
LA

 LO
G

IS
TIC

A

120.000,00
-

120.000,00
Fondi
R

egionali
83,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

6

2014-
2933/R

E
R

1180
TE

C
H

N
E

 S
ocietà consortile a responsabilità 

lim
itata

V
ia C

. S
avolini, 9

47521 C
esena FC

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 D

I R
E

TI E
 S

E
R

V
IZI 

P
E

R
 LE

 TE
LE

C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
I

114.000,00
6.000,00

120.000,00
Fondi
R

egionali
83,5

D
a approvare 

con m
odifiche

7

2014-
2960/R

E
R

110
C

entro S
ervizi P

.M
.I. - S

ocietà C
onsortile a.r.l.

V
ia A

ristotele, 109
42122 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
  M

A
N

U
TE

N
TO

R
E

 
A

E
R

O
N

A
U

TIC
O

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
82,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

8

2014-
2951/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P
.M

.I.
V

ia R
im

ini 7
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 IL  D
E

S
IG

N
, LA

 
P

R
O

TO
TIP

A
ZIO

N
E

 R
A

P
ID

A
, LA

 
FA

B
B

R
IC

A
ZIO

N
E

 D
IG

ITA
LE

, 3D
 - A

R
TIG

IA
N

I 
D

IG
ITA

LI P
E

R
 IL M

A
D

E
 IN

 ITA
LY

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
82,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

9

2014-
2953/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori A

ziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 D

I D
IS

E
G

N
O

 E
 

P
R

O
G

E
TTA

ZIO
N

E
 IN

D
U

S
TR

IA
LE

 – 
IN

D
U

S
TR

IA
L D

E
S

IG
N

E
R

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
82,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

10

Soggetto Attuatore

Allegato 1) G
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93

R
if PA

Titolo O
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Altre quote 
pubbliche

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punteggio
Esito

N
um

.
grad.

Soggetto Attuatore

2014-
2939/R

ER
260

IA
L Innovazione A

pprendim
ento Lavoro E

m
ilia 

R
om

agna S
.r.l. Im

presa S
ociale

V
ia B

igari 3
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

V
A

LO
R

IZZA
ZIO

N
E

 D
E

LLE
 TIP

IC
ITA

' 
E

N
O

G
A

S
TR

O
N

O
M

IC
H

E
 D

E
L TE

R
R

ITO
R

IO

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
82,5

D
a approvare 

con m
odifiche

11

2014-
2940/R

ER
260

IA
L Innovazione A

pprendim
ento Lavoro E

m
ilia 

R
om

agna S
.r.l. Im

presa S
ociale

V
ia B

igari 3
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 D

E
LLE

 P
R

O
D

U
ZIO

N
I 

TIP
IC

H
E

 E
 D

E
LLA

 TR
A

D
IZIO

N
E

 
E

N
O

G
A

S
TR

O
N

O
M

IC
A

 D
E

L TE
R

R
ITO

R
IO

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
82,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

12

2014-
2943/R

ER
283

IS
C

O
M

 E
m

ilia- R
om

agna
V

ia Tiarini, 22
40129 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 D

E
LLA

 LO
G

IS
TIC

A
 

IN
TE

G
R

A
TA

 E
 D

E
LLE

 S
P

E
D

IZIO
N

I
120.000,00

120.000,00
Fondi
R

egionali
82,5

D
a approvare 

con m
odifiche

13

2014-
2937/R

ER
1377

N
uova D

idactica - società consortile a 
responsabilità lim

itata
C

orso C
avour, 56

41100 M
odena M

O

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

P
R

O
G

E
TTA

ZIO
N

E
, LO

 S
V

ILU
P

P
O

 E
 LA

 
G

E
S

TIO
N

E
 D

I A
P

P
LIC

A
ZIO

N
I 

IN
FO

R
M

ATIC
H

E

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
82,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

14

2014-
2957/R

ER
3189

C
E

N
TO

FO
R

M
 S

.R
.L.

Via N
ino Bixio, 11

44042 C
ento FE

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 IL D
IS

E
G

N
O

 
M

E
C

C
A

N
IC

O
 E

 LA
 P

R
O

G
E

TTA
ZIO

N
E

 
IN

D
U

S
TR

IA
LE

119.600,00
119.600,00

Fondi
R

egionali
81,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

15

2014-
2962/R

ER
87

C
E

R
C

A
L S

.P
.A

. C
O

N
S

O
R

TILE
V

ia dell'Indipendenza, 12
47030 San M

auro Pascoli FC

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

P
R

O
G

E
TTA

ZIO
N

E
 E

 LA
 R

E
A

LIZZA
ZIO

N
E

 D
I 

P
R

O
D

O
TTI C

A
LZA

TU
R

IE
R

I

120.000,00
-

120.000,00
Fondi
R

egionali
81,5

D
a approvare 

con m
odifiche

16

2014-
2950/R

ER
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

R
O

G
E

TTIS
TA

 E
 

S
V

ILU
P

P
A

TO
R

E
 D

I A
P

P
LIC

A
ZIO

N
I C

R
O

S
S

-
P

LA
TFO

R
M

 TR
A

M
ITE

 TE
C

N
O

LO
G

IA
 W

E
B

P
E

R
 LA

 P
U

B
B

LIC
A

ZIO
N

E
 D

I C
O

N
TE

N
U

TI 
P

E
R

 S
M

A
R

TP
H

O
N

E
 E

 TA
B

LE
T

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
81,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

17

2014-
2954/R

ER
295

I.F.O
.A

. Istituto Form
azione O

peratori A
ziendali

via G
ianna G

iglioli V
alle, 11

42124 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 D

I P
R

O
D

O
TTO

 E
 D

I 
P

R
O

C
E

S
S

O
 N

E
LL’ A

G
R

O
-IN

D
U

S
TR

IA
120.000,00

120.000,00
Fondi
R

egionali
81,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

18

2014-
2936/R

ER
358

IS
TITU

TO
 S

C
U

O
LA

 P
R

O
V

IN
C

IA
LE

 E
D

ILI - 
C

.P
.T. R

A
V

E
N

N
A

V
ia S

ant'A
lberto, 123

48123 R
avenna R

A

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

C
O

N
D

U
ZIO

N
E

 D
E

L C
A

N
TIE

R
E

 E
D

ILE
 P

E
R

 LA
 

Q
U

A
LIFIC

A
ZIO

N
E

 E
N

E
R

G
E

TIC
A

 E
 S

IS
M

IC
A

 
D

E
G

LI E
D

IFIC
I

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
81,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

19

2014-
2929/R

E
R

566
R

.E
.S

. - E
dili R

eggio E
m

ilia S
cuola - S

ocietà 
C

ooperativa Sociale
Largo G

iam
bellino, 17-18

42100 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

P
R

O
G

E
TTA

ZIO
N

E
  E

 LA
 G

E
S

TIO
N

E
 D

E
L 

R
E

C
U

P
E

R
O

 FU
N

ZIO
N

A
LE

, E
N

E
R

G
E

TIC
O

, 
A

C
U

S
TIC

O
 D

E
L P

A
TR

IM
O

N
IO

 
A

R
C

H
ITE

TTO
N

IC
O

119.995,00
-

119.995,00
Fondi
R

egionali
81,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

20
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R
if PA

Titolo O
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Altre quote 
pubbliche

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punteggio
Esito

N
um

.
grad.

Soggetto Attuatore

2014-
2947/R

ER
8734

C
E

.S
V

I.P
 IM

P
R

E
S

A
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
S

TR
A

D
O

N
E

 FA
R

N
E

S
E

 3
29100 Piacenza PC

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 
L'A

M
M

IN
IS

TR
A

ZIO
N

E
 E

C
O

N
O

M
IC

O
-

FIN
A

N
ZIA

R
IA

 E
 IL C

O
N

TR
O

LLO
 D

I 
G

E
S

TIO
N

E
 P

E
R

 LO
 S

V
ILU

P
P

O
 

D
E

LL’IM
P

R
E

S
A

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
80,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

21

2014-
2932/R

ER
229

C
entro S

ervizi E
dili - C

.S
.E

. P
arm

a
V

ia N
obel, 13/A

43122 P
arm

a P
R

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 L' 
O

R
G

A
N

IZZA
ZIO

N
E

 E
 G

E
S

TIO
N

E
 D

E
L 

C
A

N
TIE

R
E

 E
D

ILE
 - E

FFIC
IE

N
ZA

 E
 

R
IQ

U
A

LIFIC
A

ZIO
N

E
 G

LO
B

A
LE

 D
E

L 
P

A
TR

IM
O

N
IO

 IM
M

O
B

ILIA
R

E
 E

S
IS

TE
N

TE

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
80,5

D
a approvare 

con m
odifiche

22

2014-
2969/R

ER
116

C
erform

Piazza Tien An M
en, 4

41049 Sassuolo M
O

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 IL D
E

S
IG

N
 E

 LA
 

C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

 P
E

R
 LA

 C
E

R
A

M
IC

A
 

IN
D

U
S

TR
IA

LE

120.000,00
-

120.000,00
Fondi
R

egionali
80,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

23

2014-
2931/R

ER
1289

C
O

N
S

O
R

ZIO
 F.I.T (Form

azione ed Innovazione 
tecnologica)
V

ia V
. A

lfieri 28
41123 M

odena M
O

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 IN

 R
E

TI IN
D

U
S

TR
IA

LI 
E

 S
IS

TE
M

I S
C

A
D

A
 IN

 A
M

B
ITO

 D
I 

A
U

TO
M

A
ZIO

N
E

 IN
D

U
S

TR
IA

LE

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
80,5

D
a approvare 

con m
odifiche

24

2014-
2930/R

ER
170

C
O

N
S

O
R

ZIO
 FE

R
R

A
R

A
 IN

N
O

V
A

ZIO
N

E
-S

ocietà 
C

onsortile a responsabilità lim
itata 

Via M
ons. Luigi M

averna, 4
44122 Ferrara FE

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

P
R

O
G

E
TTA

ZIO
N

E
 E

 LO
 S

V
ILU

P
P

O
 D

I 
A

P
P

LIC
A

ZIO
N

I IN
FO

R
M

A
TIC

H
E

 - A
P

P
 

D
E

V
E

LO
P

E
R

 IN
 A

M
B

IE
N

TI IO
S

 E
 A

N
D

R
O

ID

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
80,5

D
a approvare 

con m
odifiche

25

2014-
2935/R

ER
889

Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della 
cultura tecnica
V

ia B
assanelli, 9-11

40129 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

IN
D

U
S

TR
IA

LIZZA
ZIO

N
E

 D
E

L P
R

O
D

O
TTO

 E
 

D
E

L P
R

O
C

E
S

S
O

 D
E

LLA
 M

E
C

C
A

N
IC

A

120.000,00
-

120.000,00
Fondi
R

egionali
80,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

26

2014-
2942/R

ER
224

Fondazione E
n.A

.I.P
.  S

. Zavatta R
im

ini
V

iale V
alturio, 4

47923 R
im

ini R
N

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

P
R

O
G

E
TTA

ZIO
N

E
 E

 LO
 S

V
ILU

P
P

O
 D

I 
A

P
P

LIC
A

ZIO
N

I IN
FO

R
M

A
TIC

H
E

 C
O

N
 

C
O

N
O

S
C

E
N

ZE
 D

I R
O

B
O

TIC
A

119.800,00
-

119.800,00
Fondi
R

egionali
80,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

27

2014-
2949/R

ER
245

FO
R

M
.A

R
T. S

ocietà C
onsortile a r.l.

V
ia R

onco, 3
40013 C

astel M
aggiore BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

P
R

O
G

E
TTA

ZIO
N

E
 E

 LO
 S

V
ILU

P
P

O
 D

I 
S

O
FTW

A
R

E
 - S

P
E

C
IA

LIZZA
ZIO

N
E

 IN
 

S
O

LU
ZIO

N
I W

E
B

-B
A

S
E

D

120.000,00
-

120.000,00
Fondi
R

egionali
80,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

28

2014-
2958/R

ER
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
Via C

alzoni, 1-3
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

P
R

O
M

O
ZIO

N
E

 TU
R

IS
TIC

A
 D

E
LLE

 A
R

E
E

 
IN

TE
R

N
E

 O
R

IE
N

TA
TO

 A
L TU

R
IS

M
O

 
S

O
C

IA
LE

 E
 S

O
S

TE
N

IB
ILE

120.000,00
-

120.000,00
Fondi
R

egionali
80,5

D
a approvare 

con m
odifiche

29

2014-
2927/R

ER
324

N
uovo C

escot E
m

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
V

ia D
on G

iuseppe B
edetti, 26

40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

P
R

O
M

O
ZIO

N
E

 TU
R

IS
TIC

A
 S

P
E

C
IA

LIZZA
TO

 
IN

 S
TR

U
M

E
N

TI W
E

B
 E

 S
O

C
IA

L

120.000,00
120.000,00

Fondi
R

egionali
80,5

D
a approvare 

senza m
odifiche

30

Allegato 1) G
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R
if PA

Titolo O
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Altre quote 
pubbliche

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punteggio
Esito

N
um

.
grad.

Soggetto Attuatore

2014-
2955/R

ER
553

A
S

S
O

FO
R

M
 R

IM
IN

I S
O

C
IE

TA
' C

O
N

S
O

R
TILE

 a 
r.l.
Piazza C

avour, 4
47921 R

im
ini R

N

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 

R
E

A
LIZZA

ZIO
N

E
 A

R
TIG

IA
N

A
LE

 D
I 

P
R

O
D

O
TTI D

E
L M

A
D

E
 IN

 ITA
LY

 - S
E

TTO
R

E
 

TE
S

S
ILE

-A
B

B
IG

LIA
M

E
N

TO

Fondi
R

egionali
79,5

Idoneo m
a non 

prioritario
31

2014-
2964/R

ER
8023

C
O

M
 2

V
IA

 D
O

N
 D

IE
C

I 8 
29122 Piacenza PC

Tecnico per la prom
ozione di prodotti e servizi 

turistici con attenzione alle risorse, opportunità 
ed eventi del territorio

Fondi
R

egionali
79,5

Idoneo m
a non 

prioritario
32

2014-
2934/R

ER
889

Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della 
cultura tecnica
V

ia B
assanelli, 9-11

40129 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 LA
 S

IC
U

R
E

ZZA
 

D
E

LLE
 R

E
TI E

 D
E

I S
IS

TE
M

I IN
FO

R
M

A
TIC

I
Fondi
R

egionali
79,5

Idoneo m
a non 

prioritario
33

2014-
2952/R

ER
915

FO
R

M
A

FU
TU

R
O

 S
oc.C

ons. r.l.
V

ia La S
pezia, 110

43125 P
arm

a P
R

TEC
N

IC
O

 D
ELLA PR

O
M

O
-

C
O

M
M

E
R

C
IA

LIZZA
ZIO

N
E

 TU
R

IS
TIC

A
 D

E
L 

TE
R

R
ITO

R
IO

 E
M

ILIA
N

O
 R

O
M

A
G

N
O

LO
 

–S
P

E
C

IA
LIZZA

ZIO
N

E
 P

A
R

C
H

I, A
R

E
E

 
P

R
O

TE
TTE

 E
 ZO

N
E

 A
D

 A
LTA

 B
IO

D
IV

E
R

S
ITA

’

Fondi
R

egionali
79,5

Idoneo m
a non 

prioritario
34

2014-
2944/R

ER
283

IS
C

O
M

 E
m

ilia- R
om

agna
V

ia Tiarini, 22
40129 Bologna BO

S
pecializzazione IFTS

 in TE
C

N
IC

H
E

 D
I 

O
R

G
A

N
IZZA

ZIO
N

E
 E

 G
E

S
TIO

N
E

 D
E

L 
C

A
N

TIE
R

E
 E

D
ILE

: tecnico per la conduzione di 
cantieri edili, specializzato nella qualificazione 
energetica degli edifici

Fondi
R

egionali
79,5

Idoneo m
a non 

prioritario
35

2014-
2970/R

ER
1484

Itinera s.r.l. consortile - C
entro Internazionale di 

S
tudi Turistici

P
.le Federico Fellini, 3 

47921 R
im

ini R
N

Tecnico superiore per la prom
ozione di prodotti 

e servizi turistici specializzato in cam
pagne di 

m
arketing digitali, virali e non convenzionali 

(guerrilla, street m
arketing, am

bient m
arketing, 

m
edia hoax)

Fondi
R

egionali
79,5

Idoneo m
a non 

prioritario
36

2014-
2967/R

ER
946

FO
R

M
O

D
EN

A - FO
R

M
AZIO

N
E 

P
R

O
FE

S
S

IO
N

A
LE

 P
E

R
 I TE

R
R

ITO
R

I 
M

O
D

E
N

E
S

I S
O

C
.C

O
N

S
.A

.R
.L.

S
trada A

ttiraglio, 7
41122 M

odena M
O

Tecnico per la progettazione e realizzazione del 
prodotto m

oda
Fondi
R

egionali
78,5

Idoneo m
a non 

prioritario
37

2014-
2928/R

ER
324

N
uovo C

escot E
m

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
V

ia D
on G

iuseppe B
edetti, 26

40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
  P

E
R

 LA
 

P
R

O
M

O
ZIO

N
E

 TU
R

IS
TIC

A
 S

P
E

C
IA

LIZZA
TO

 
N

E
LLO

 S
V

ILU
P

P
O

 D
E

L TU
R

IS
M

O
 E

N
O

-
G

ASTR
O

N
O

M
IC

O

Fondi
R

egionali
78,5

Idoneo m
a non 

prioritario
38

2014-
2963/R

ER
8855

C
O

N
FIM

I FO
R

M
A

ZIO
N

E
 E

M
ILIA

 S
.R

.L.
V

IA
 P

IE
R

 P
A

O
LO

 P
A

S
O

LIN
I, 15

41123 M
odena M

O

TE
C

N
IC

O
 D

E
I S

IS
TE

M
I D

I S
IC

U
R

E
ZZA

 
A

M
B

IE
N

TA
LI E

 Q
U

A
LITA

' D
E

I P
R

O
C

E
S

S
I 

IN
D

U
S

TR
IA

LI

Fondi
R

egionali
77,5

Idoneo m
a non 

prioritario
39

2014-
2966/R

ER
222

E
n.A

.I.P
 P

iacenza
V

ia S
.B

artolom
eo, 48/a

29121 Piacenza PC

Tecnico superiore per la ristorazione e la 
valorizzazione dei prodotti territoriali e delle 
produzioni tipiche

Fondi
R

egionali
77,5

Idoneo m
a non 

prioritario
40
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R
if PA

Titolo O
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Altre quote 
pubbliche

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punteggio
Esito

N
um

.
grad.

Soggetto Attuatore

2014-
2941/R

ER
224

Fondazione E
n.A

.I.P
.  S

. Zavatta R
im

ini
V

iale V
alturio, 4

47923 R
im

ini R
N

P
R

O
G

E
TTIS

TA
 D

I P
R

O
D

O
TTI M

U
LTIM

E
D

IA
LI

Fondi
R

egionali
77,5

Idoneo m
a non 

prioritario
41

Allegato 1) G
raduatoria operazioni approvabili - Azione 1 
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R
EG

IO
N

E EM
ILIA-R

O
M

AG
N

A

A
llegato 2)

A
zione 1 - P

ercorsi di Istruzione e Form
azione Tecnica S

uperiore (IFTS
)

O
P

E
R

A
ZIO

N
I FIN

A
N

ZIA
B

ILI
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Rif PA
Titolo O

perazione
Finanziam

ento
pubblico

A
ltre quote 

pubbliche
C

osto
C

om
plessivo

C
anale di 

Finanziam
ento

C
U

P

2014-
2931/R

E
R

1289
C

O
N

SO
R

ZIO
 F.I.T (Form

azione ed 
Innovazione tecnologica)
Via V. Alfieri 28
41123 M

odena M
O

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E IN
 R

ETI IN
D

U
STR

IALI 
E SISTEM

I SC
AD

A IN
 AM

BITO
 D

I 
AU

TO
M

AZIO
N

E IN
D

U
STR

IALE

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
99J14000390002

2014-
2932/R

E
R

229
C

entro Servizi Edili - C
.S.E. Parm

a
Via N

obel, 13/A
43122 Parm

a PR

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 L' 

O
R

G
AN

IZZAZIO
N

E E G
ESTIO

N
E D

EL 
C

AN
TIER

E ED
ILE - EFFIC

IEN
ZA E 

R
IQ

U
A

LIFIC
A

ZIO
N

E
 G

LO
B

A
LE

 D
E

L 
PATR

IM
O

N
IO

 IM
M

O
BILIAR

E ESISTEN
TE

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
99J14000380002

2014-
2935/R

E
R

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo 
della cultura tecnica
Via Bassanelli, 9-11
40129 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

IN
D

U
STR

IALIZZAZIO
N

E D
EL PR

O
D

O
TTO

 E 
D

EL PR
O

C
ESSO

 D
ELLA M

EC
C

AN
IC

A

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
39J14000430002

2014-
2936/R

E
R

358
ISTITU

TO
 SC

U
O

LA PR
O

VIN
C

IALE ED
ILI - 

C
.P.T. R

AVEN
N

A
Via Sant'Alberto, 123
48123 R

avenna R
A

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

C
O

N
D

U
ZIO

N
E D

EL C
AN

TIER
E ED

ILE PER
 

LA Q
U

ALIFIC
AZIO

N
E EN

ER
G

ETIC
A E 

S
IS

M
IC

A
 D

E
G

LI E
D

IFIC
I

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
69J14000420002

2014-
2942/R

E
R

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

Viale Valturio, 4
47923 R

im
ini R

N

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

PR
O

G
ETTAZIO

N
E E LO

 SVILU
PPO

 D
I 

A
P

P
LIC

A
ZIO

N
I IN

FO
R

M
A

TIC
H

E
 C

O
N

 
C

O
N

O
SC

EN
ZE D

I R
O

BO
TIC

A

119.800,00
119.800,00

Fondi R
egionali

E
99J14000430002

2014-
2943/R

E
R

283
ISC

O
M

 Em
ilia- R

om
agna

Via Tiarini, 22
40129 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E D
ELLA LO

G
ISTIC

A 
IN

TEG
R

ATA E D
ELLE SPED

IZIO
N

I
120.000,00

120.000,00
Fondi R

egionali
E

39J14000440002

2014-
2945/R

E
R

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri 
autonom

i di form
azione professionale - 

A.E.C
.A

Via Bigari, 3
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

 E
 IL M

U
LTIM

E
D

IA
120.000,00

120.000,00
Fondi R

egionali
E

39J14000450002

2014-
2953/R

E
R

295
I.F.O

.A. Istituto Form
azione O

peratori 
Aziendali
via G

ianna G
iglioli Valle, 11

42124 R
eggio nell'Em

ilia R
E

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E D
I D

ISEG
N

O
 E 

PR
O

G
ETTAZIO

N
E IN

D
U

STR
IALE – 

IN
D

U
STR

IAL D
ESIG

N
ER

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
89J14000290002

2014-
2954/R

E
R

295
I.F.O

.A. Istituto Form
azione O

peratori 
Aziendali
via G

ianna G
iglioli Valle, 11

42124 R
eggio nell'Em

ilia R
E

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E D
I PR

O
D

O
TTO

 E D
I 

PR
O

C
ESSO

 N
ELL’ AG

R
O

-IN
D

U
STR

IA
120.000,00

120.000,00
Fondi R

egionali
E

99J14000420002

2014-
2969/R

E
R

116
C

erform
Piazza Tien An M

en, 4
41049 Sassuolo M

O

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 IL D

ESIG
N

 E LA 
C

O
M

U
N

IC
AZIO

N
E PER

 LA C
ER

AM
IC

A 
IN

D
U

STR
IALE

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
89J14000320002

1.199.800,00
-

1.199.800,00

Soggetto A
ttuatore

Allegato 2) O
perazioni finanziabili - Azione 1
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Rif PA
Titolo O

perazione
Finanziam

ento
pubblico

A
ltre quote 

pubbliche
C

osto
C

om
plessivo

C
anale di 

Finanziam
ento

C
U

P
Soggetto A

ttuatore

2014-
2927/R

E
R

324
N

uovo C
escot Em

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
Via D

on G
iuseppe Bedetti, 26

40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

PR
O

M
O

ZIO
N

E TU
R

ISTIC
A SPEC

IALIZZATO
 

IN
 STR

U
M

EN
TI W

EB E SO
C

IAL

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali 

E
99J14000400002

2014-
2929/R

E
R

566
R

.E.S. - Edili R
eggio Em

ilia Scuola - Società 
C

ooperativa Sociale
Largo G

iam
bellino, 17-18

42100 R
eggio nell'Em

ilia R
E

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

PR
O

G
ETTAZIO

N
E  E LA G

ESTIO
N

E D
EL 

R
EC

U
PER

O
 FU

N
ZIO

N
ALE, EN

ER
G

ETIC
O

, 
AC

U
STIC

O
 D

EL PATR
IM

O
N

IO
 

AR
C

H
ITETTO

N
IC

O

119.995,00
119.995,00

Fondi R
egionali

E
89J14000300002

2014-
2930/R

E
R

170
C

O
N

S
O

R
ZIO

 FE
R

R
A

R
A

 IN
N

O
V

A
ZIO

N
E

-
Società C

onsortile a responsabilità lim
itata 

Via M
ons. Luigi M

averna, 4
44122 Ferrara FE

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

PR
O

G
ETTAZIO

N
E E LO

 SVILU
PPO

 D
I 

APPLIC
AZIO

N
I IN

FO
R

M
ATIC

H
E - APP 

D
EVELO

PER
 IN

 AM
BIEN

TI IO
S E AN

D
R

O
ID

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
79J14000260002

2014-
2933/R

E
R

1180
TEC

H
N

E Società consortile a responsabilità 
lim

itata
Via C

. Savolini, 9
47521 C

esena FC

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E D
I R

ETI E SER
VIZI 

PER
 LE TELEC

O
M

U
N

IC
AZIO

N
I

114.000,00
6.000,00

120.000,00
Fondi R

egionali
E

19J14000330007

2014-
2937/R

E
R

1377
N

uova D
idactica - società consortile a 

responsabilità lim
itata

C
orso C

avour, 56
41100 M

odena M
O

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

PR
O

G
ETTAZIO

N
E, LO

 SVILU
PPO

 E LA 
G

ESTIO
N

E D
I APPLIC

AZIO
N

I 
IN

FO
R

M
A

TIC
H

E

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
99J14000440002

2014-
2938/R

E
R

124
C

IS  Scuola per la G
estione d'Im

presa 
Società consortile a responsabilità lim

itata
Via Pier C

arlo C
adoppi, 10

42124 R
eggio nell'Em

ilia R
E

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

P
R

O
G

R
A

M
M

A
ZIO

N
E

 D
E

LLA
 P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 E

 
LA LO

G
ISTIC

A

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
89J14000310002

2014-
2939/R

E
R

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia 

R
om

agna S.r.l. Im
presa Sociale

Via Bigari 3
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

VALO
R

IZZAZIO
N

E D
ELLE TIPIC

ITA' 
EN

O
G

ASTR
O

N
O

M
IC

H
E D

EL TER
R

ITO
R

IO

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
19J14000340002

2014-
2940/R

E
R

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia 

R
om

agna S.r.l. Im
presa Sociale

Via Bigari 3
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E D
ELLE PR

O
D

U
ZIO

N
I 

TIPIC
H

E E D
ELLA TR

AD
IZIO

N
E 

EN
O

G
ASTR

O
N

O
M

IC
A D

EL TER
R

ITO
R

IO

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
89J14000280002

2014-
2947/R

E
R

8734
C

E.SVI.P IM
PR

ESA SO
C

IETA' 
C

O
O

PER
ATIVA

STR
AD

O
N

E FAR
N

ESE 3
29100 Piacenza PC

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 

L'A
M

M
IN

IS
TR

A
ZIO

N
E

 E
C

O
N

O
M

IC
O

-
FIN

A
N

ZIA
R

IA
 E

 IL C
O

N
TR

O
LLO

 D
I 

G
ESTIO

N
E PER

 LO
 SVILU

PPO
 

D
ELL’IM

PR
ESA

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
69J14000440002

2014-
2948/R

E
R

504
C

ISITA Parm
a S.r.l.

Via C
antelli, 5

43121 Parm
a PR

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E SPEC
IALISTA IN

 
A

P
P

LIC
A

ZIO
N

I IN
FO

R
M

A
TIC

H
E

 M
O

B
ILE

 
C

O
N

 C
O

M
PETEN

ZE H
TM

L5, AN
D

R
O

ID
, IO

S 
E C

R
O

SSPLATFO
R

M

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
99J14000410002

Allegato 2) O
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100

Rif PA
Titolo O

perazione
Finanziam

ento
pubblico

A
ltre quote 

pubbliche
C

osto
C

om
plessivo

C
anale di 

Finanziam
ento

C
U

P
Soggetto A

ttuatore

2014-
2949/R

E
R

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
Via R

onco, 3
40013 C

astel M
aggiore BO

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

PR
O

G
ETTAZIO

N
E E LO

 SVILU
PPO

 D
I 

S
O

FTW
A

R
E

 - S
P

E
C

IA
LIZZA

ZIO
N

E
 IN

 
S

O
LU

ZIO
N

I W
E

B
-B

A
S

E
D

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
79J14000250002

2014-
2950/R

E
R

205
Ecipar Soc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P.M
.I.

Via R
im

ini 7
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PR
O

G
ETTISTA E 

SVILU
PPATO

R
E D

I APPLIC
AZIO

N
I C

R
O

SS-
P

LA
TFO

R
M

 TR
A

M
ITE

 TEC
N

O
LO

G
IA

 W
E

B
PER

 LA PU
BBLIC

AZIO
N

E D
I C

O
N

TEN
U

TI 
PER

 SM
AR

TPH
O

N
E E TABLET

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
39J14000420002

2014-
2951/R

E
R

205
Ecipar Soc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P.M
.I.

Via R
im

ini 7
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 IL  D

ESIG
N

, LA 
PR

O
TO

TIPAZIO
N

E R
APID

A, LA 
FABBR

IC
AZIO

N
E D

IG
ITALE, 3D

 - AR
TIG

IAN
I 

D
IG

ITALI PER
 IL M

AD
E IN

 ITALY

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
29J14000190002

2014-
2957/R

E
R

3189
C

E
N

TO
FO

R
M

 S
.R

.L.
Via N

ino Bixio, 11
44042 C

ento FE

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 IL D

ISEG
N

O
 

M
EC

C
AN

IC
O

 E LA PR
O

G
ETTAZIO

N
E 

IN
D

U
STR

IALE

119.600,00
119.600,00

Fondi R
egionali

E
39J14000460002

2014-
2958/R

E
R

270
IR

EC
O

O
P EM

ILIA-R
O

M
AG

N
A SO

C
IETA' 

C
O

O
PER

ATIVA
Via C

alzoni, 1-3
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

PR
O

M
O

ZIO
N

E TU
R

ISTIC
A D

ELLE AR
EE 

IN
TER

N
E O

R
IEN

TATO
 AL TU

R
ISM

O
 

SO
C

IALE E SO
STEN

IBILE

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
69J14000430002

2014-
2959/R

E
R

265
Il Sestante s.r.l.
Via Barbiani, 8-10
48121 R

avenna R
A

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

P
R

O
G

R
A

M
M

A
ZIO

M
E

 D
E

LLA
 P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 

E LA LO
G

ISTIC
A

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
69J14000450002

2014-
2960/R

E
R

110
C

entro Servizi P.M
.I. - Società C

onsortile a.r.l.
Via Aristotele, 109
42122 R

eggio nell'Em
ilia R

E

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E  M
AN

U
TEN

TO
R

E 
AER

O
N

AU
TIC

O
120.000,00

120.000,00
Fondi R

egionali
E

69J14000460002

2014-
2961/R

E
R

110
C

entro Servizi P.M
.I. - Società C

onsortile a.r.l.
Via Aristotele, 109
42122 R

eggio nell'Em
ilia R

E

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E D
I PR

O
D

U
ZIO

N
E D

EI 
M

ATER
IALI C

O
M

PO
SITI PER

 IL 
M

AN
U

FAC
TU

R
IN

G
 AVAN

ZATO

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
89J14000330002

2014-
2962/R

E
R

87
C

ER
C

AL S.P.A. C
O

N
SO

R
TILE

Via dell'Indipendenza, 12
47030 San M

auro Pascoli FC

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

PR
O

G
ETTAZIO

N
E E LA R

EALIZZAZIO
N

E D
I 

PR
O

D
O

TTI C
ALZATU

R
IER

I

120.000,00
120.000,00

Fondi R
egionali

E
89J14000270002

2014-
2968/R

E
R

172
FO

R
.P.IN

. Società C
onsortile a responsabilità 

lim
itata

Via IV N
ovem

bre, 130
29122 Piacenza PC

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E AM
M

IN
ISTR

ATIVO
 

PER
 IL C

O
N

TR
O

LLO
 D

I IM
PR

ESE 
O

R
IEN

TATE ALL'EXPO
R

T 

119.962,00
119.962,00

Fondi R
egionali

E
39J14000410002

2.393.557,00
6.000,00

2.399.557,00
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R
if PA

Titolo operazione
C

anale di 
Finanziam

ento
Finanziam

ento
Pubblico

R
uolo

C
ontributo

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P
.M

.I.
M

andatario del 
R

TI R
ete

E
cipar

€ 31.875,48

888
E

C
IP

A
R

 B
ologna - S

oc. C
ons. a r.l.

M
andante

€ 88.124,52

R
if PA

Titolo operazione
C

anale di 
Finanziam

ento
Finanziam

ento
Pubblico

R
uolo

C
ontributo

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P
.M

.I.
M

andatario del 
R

TI R
ete

E
cipar

€ 16.500,00

5106
E

cipar di R
avenna S

.R
.L

M
andante

€ 103.500,00

2014-
2951/R

E
R

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 P

E
R

 IL
D

E
S

IG
N

, LA
 P

R
O

TO
TIP

A
ZIO

N
E

 
R

A
P

ID
A

, LA
 FA

B
B

R
IC

A
ZIO

N
E

 
D

IG
ITA

LE
, 3D

 - A
R

TIG
IA

N
I D

IG
ITA

LI 
P

E
R

 IL M
A

D
E

 IN
 ITA

LY

€ 120.000,00

R
agione sociale

2014-
2950/R

E
R

TE
C

N
IC

O
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 

P
R

O
G

E
TTIS

TA
 E

 S
V

ILU
P

P
A

TO
R

E
 D

I 
A

P
P

LIC
A

ZIO
N

I C
R

O
S

S
-P

LA
TFO

R
M

 
TR

A
M

ITE
 TE

C
N

O
LO

G
IA

 W
E

B
  P

E
R

 
LA

 P
U

B
B

LIC
A

ZIO
N

E
 D

I C
O

N
TE

N
U

TI 
P

E
R

 S
M

A
R

TP
H

O
N

E
 E

 TA
B

LE
T

€ 120.000,00

R
agione sociale

Fondi R
egionali

Fondi R
egionali

Allegato 3) O
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R
EG

IO
N

E EM
ILIA-R

O
M

AG
N

A

A
llegato 4)

A
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ercorsi di Istruzione e Form
azione Tecnica S

uperiore (IFTS
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S
P

E
C

IA
LIZZA

ZIO
N

E
 N

A
ZIO

N
A

LE
 IFTS

 

In attuazione della D
elibera di G

iunta R
egionale n. 592/2014 - A
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R
if PA

Scuola capofila
Specializzazione IFTS 

Allievi
O

re
Attestato

Provincia

2014-
2927/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 Bologna BO

IP
S

S
A

R
 S

.S
avioli

V
.le P

iacenza, 35
47838 R

iccione (R
N

)

Tecniche per la prom
ozione di 

prodotti e servizi turistici con 
attenzione alle risorse, 
opportunità ed eventi del territorio

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

R
N

2014-
2929/R

E
R

566
R

.E
.S

. - E
dili R

eggio E
m

ilia S
cuola - S

ocietà 
C

ooperativa Sociale
Largo G

iam
bellino, 17-18

42100 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

ITG
 "A

. S
ecchi"

V
ia M

akallè, 14
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

Tecniche innovative per l’edilizia
20

800
C

ertificato di 
specializzazione
tecnica superiore 

R
E

2014-
2930/R

E
R

170
C

O
N

S
O

R
ZIO

 FE
R

R
A

R
A

 IN
N

O
V

A
ZIO

N
E

-
S

ocietà C
onsortile a responsabilità lim

itata 
Via M

ons. Luigi M
averna, 4

44122 Ferrara FE

ITC
 "V

ittorio B
achelet"

V
ia M

ons. R
uggero B

ovelli, 7/13
44121 Ferrara FE

Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni 
inform

atiche

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

FE

2014-
2931/R

E
R

1289
C

O
N

S
O

R
ZIO

 F.I.T (Form
azione ed Innovazione 

tecnologica)
V

ia V
. A

lfieri 28
41123 M

odena M
O

IP
S

IA
 "F. C

orni"
V

iale A
. Tassoni, 3

41124 M
odena M

O

Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni 
inform

atiche

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

M
O

2014-
2932/R

E
R

229
C

entro S
ervizi E

dili - C
.S

.E
. P

arm
a

V
ia N

obel, 13/A
43122 P

arm
a P

R

ITG
 "C

. R
ondani"

V
iale M

aria Luigia, 9/bis
43125 P

arm
a P

R

Tecniche di O
rganizzazione e 

G
estione del C

antiere E
dile

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

P
R

2014-
2933/R

E
R

1180
TE

C
H

N
E

 S
ocietà consortile a responsabilità 

lim
itata

V
ia C

. S
avolini, 9

47521 C
esena FC

Istituto Tecnico Industriale S
tatale "B

laise 
P

ascal"
P

.le M
acrelli, 100

47521C
esena FC

Tecniche per l’integrazione dei 
sistem

i e di apparati TLC
20

800
C

ertificato di 
specializzazione
tecnica superiore 

FC

2014-
2935/R

E
R

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della 
cultura tecnica
V

ia B
assanelli, 9-11

40129 Bologna BO

I.I.S
. E

ttore M
ajorana

V
ia C

aselle, 26 
40068 San Lazzaro di Savena BO

TE
C

N
IC

H
E

 D
I 

IN
D

U
S

TR
IA

LIZZA
ZIO

N
E

 D
E

L 
P

R
O

D
O

TTO
 E

 D
E

L P
R

O
C

E
S

S
O

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

B
O

2014-
2936/R

E
R

358
IS

TITU
TO

 S
C

U
O

LA
 P

R
O

V
IN

C
IA

LE
 E

D
ILI - 

C
.P

.T. R
A

V
E

N
N

A
V

ia S
ant'A

lberto, 123
48123 R

avenna R
A

ITC
G

 “A
. O

riani”
Via M

anzoni, 6
48018 Faenza (R

A)

Tecniche di O
rganizzazione e 

G
estione del C

antiere E
dile

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

R
A

2014-
2937/R

E
R

1377
N

uova D
idactica - società consortile a 

responsabilità lim
itata

C
orso C

avour, 56
41100 M

odena M
O

ITI "E
. Ferm

i"
V

ia Luosi, 23
41124 M

odena M
O

Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni 
inform

atiche

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

M
O

2014-
2938/R

E
R

124
C

IS
  S

cuola per la G
estione d'Im

presa S
ocietà 

consortile a responsabilità lim
itata

Via Pier C
arlo C

adoppi, 10
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

ITIS
 "P

iero G
obetti"

V
ia della R

epubblica, 41
42019 Scandiano R

E

TE
C

N
IC

H
E

 P
E

R
 LA

 
P

R
O

G
R

A
M

M
A

ZIO
N

E
 D

E
LLA

 
P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 E

 LA
 LO

G
IS

TIC
A

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

R
E

Soggetto Attuatore

A
llegato 4) S

P
E

C
IA

LIZZA
ZIO

N
E

 N
A

ZIO
N

A
LE

 IFTS
  - A

zione 1
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R
if PA

Scuola capofila
Specializzazione IFTS 

Allievi
O

re
Attestato

Provincia
Soggetto Attuatore

2014-
2939/R

E
R

260
IA

L Innovazione A
pprendim

ento Lavoro E
m

ilia 
R

om
agna S

.r.l. Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 Bologna BO

IIS
 “L. S

pallanzani”
V

ia S
olim

ei, 23
41013  C

astelfranco E
m

ilia M
O

Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi 
artigianali e di trasform

azione 
agroalim

entare con produzioni 
tipiche del territorio e della 
tradizione enogastronom

ica

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

M
O

2014-
2940/R

E
R

260
IA

L Innovazione A
pprendim

ento Lavoro E
m

ilia 
R

om
agna S

.r.l. Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 Bologna BO

I.P
.S

.S
.A

.R
. “B

. S
cappi”

V
iale Term

e, 1054
40024  C

astel S
an P

ietro Term
e (B

o)

Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi 
artigianali e di trasform

azione 
agroalim

entare con produzioni 
tipiche del territorio e della 
tradizione enogastronom

ica

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

B
O

2014-
2942/R

E
R

224
Fondazione E

n.A
.I.P

.  S
. Zavatta R

im
ini

V
iale V

alturio, 4
47923 R

im
ini R

N

ITC
 "R

. M
olari"

V
ia Felice O

rsini, 19
47822 Santarcangelo D

i R
om

agna R
N

Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni 
inform

atiche

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

R
N

2014-
2943/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 Bologna BO

ITC
 "R

osa Luxem
burg"

V
ia dalla V

olta, 4
40131 Bologna BO

TE
C

N
IC

H
E

 P
E

R
 LA

 
P

R
O

G
R

A
M

M
A

ZIO
N

E
 D

E
LLA

 
P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 E

 LA
 LO

G
IS

TIC
A

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

B
O

2014-
2945/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di centri 
autonom

i di form
azione professionale - A

.E
.C

.A
V

ia B
igari, 3

40128 Bologna BO

Istituto S
alesiano B

eata V
ergine di S

an 
Luca
V

ia Jacopo della Q
uercia, 1

40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

H
E

 D
I P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 

M
U

LTIM
ED

IALE
20

800
C

ertificato di 
specializzazione
tecnica superiore 

B
O

2014-
2947/R

E
R

8734
C

E
.S

V
I.P

 IM
P

R
E

S
A

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

S
TR

A
D

O
N

E
 FA

R
N

E
S

E
 3

29100 Piacenza PC

ITC
 "G

. G
inanni"

V
ia C

arducci, 11
48100 R

avenna R
A

TE
C

N
IC

H
E

 P
E

R
 

L’A
M

M
IN

IS
TR

A
ZIO

N
E

E
C

O
N

O
M

IC
O

-FIN
A

N
ZIA

R
IA

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

R
A

2014-
2948/R

E
R

504
C

IS
ITA

 P
arm

a S
.r.l.

V
ia C

antelli, 5
43121 P

arm
a P

R

I.T.E
. "G

.B
. B

odoni”
V

iale P
iacenza, 14 

43125  P
arm

a

Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni 
inform

atiche

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

P
R

2014-
2949/R

E
R

245
FO

R
M

.A
R

T. S
ocietà C

onsortile a r.l.
V

ia R
onco, 3

40013 C
astel M

aggiore BO

ITI "C
opernico-C

arpeggiani"
V

ia P
ontegradella, 25 

44123  Ferrara FE

Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni 
inform

atiche

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

FE

2014-
2950/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P
.M

.I.
V

ia R
im

ini 7
40128 Bologna BO

IIS M
anfredi Tanari

V
iale Felsina,40

40139 Bologna 

Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni 
inform

atiche

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

B
O

A
llegato 4) S

P
E

C
IA

LIZZA
ZIO

N
E

 N
A

ZIO
N

A
LE

 IFTS
  - A

zione 1
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R
if PA

Scuola capofila
Specializzazione IFTS 

Allievi
O

re
Attestato

Provincia
Soggetto Attuatore

2014-
2951/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P
.M

.I.
V

ia R
im

ini 7
40128 Bologna BO

I.T.I.P
. L. B

ucci
Via N

uova, 45
48018 Faenza R

a

TE
C

N
IC

H
E

 P
E

R
 LA

 
R

E
A

LIZZA
ZIO

N
E

 A
R

TIG
IA

N
A

LE
 

D
I P

R
O

D
O

TTI D
E

L M
A

D
E

 IN
 

ITA
LY

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

R
A

2014-
2953/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori A

ziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

I.T.G
. B

laise P
ascal

V
ia M

akalle', 12
42124 R

eggio E
m

ilia R
E

TE
C

N
IC

H
E

 D
I D

IS
E

G
N

O
 E

 
P

R
O

G
E

TTA
ZIO

N
E

IN
D

U
S

TR
IA

LE

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

R
E

2014-
2954/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori A

ziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

ITIS
 "Leonardo da V

inci"
V

ia Toscana, 10
43122 P

arm
a P

R

TE
C

N
IC

H
E

 D
I 

IN
D

U
S

TR
IA

LIZZA
ZIO

N
E

 D
E

L 
P

R
O

D
O

TTO
 E

 D
E

L P
R

O
C

E
S

S
O

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

P
R

2014-
2957/R

E
R

3189
C

E
N

TO
FO

R
M

 S
.R

.L.
Via N

ino Bixio, 11
44042 C

ento FE

IIS
 "B

assi - B
urgatti"

V
ia R

igone, 1
44042 C

ento FE

Tecniche di disegno e 
progettazione industriale

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

FE

2014-
2958/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

Via C
alzoni, 1-3

40128 Bologna BO

I.P
.S

.S
.A

.R
 P

. "A
rtusi”

V
iale M

atteotti, 54
47034 Forlim

popoli FC

Tecniche per la prom
ozione di 

prodotti e servizi turistici con 
attenzione alle risorse, 
opportunità ed eventi del territorio

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

FC

2014-
2959/R

E
R

265
Il S

estante s.r.l.
V

ia B
arbiani, 8-10

48121 R
avenna R

A

ITIS
 "N

ullo B
aldini"

V
ia G

. M
arconi, 2

48124 R
avenna R

A

TE
C

N
IC

H
E

 P
E

R
 LA

 
P

R
O

G
R

A
M

M
A

ZIO
N

E
 D

E
LLA

 
P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 E

 LA
 LO

G
IS

TIC
A

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

R
A

2014-
2960/R

E
R

110
C

entro S
ervizi P

.M
.I. - S

ocietà C
onsortile a.r.l.

V
ia A

ristotele, 109
42122 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

Istituto Tecnico A
ereonautico "B

aracca"
V

ia M
ontaspro, 94

47121 Forlì (FC
)

Tecniche di installazione e 
m

anutenzione di im
pianti civili e 

industriali

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

FC

2014-
2961/R

E
R

110
C

entro S
ervizi P

.M
.I. - S

ocietà C
onsortile a.r.l.

V
ia A

ristotele, 109
42122 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

IIS
 "C

arlo E
m

ilio G
adda"

Via N
azionale, 6

43045 Fornovo di Taro - PR

Tecniche di industrializzazione 
del prodotto e del processo

20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

P
R

2014-
2962/R

E
R

87
C

E
R

C
A

L S
.P

.A
. C

O
N

S
O

R
TILE

V
ia dell'Indipendenza, 12

47030 San M
auro Pascoli FC

IIS
 "M

arie C
urie"

V
ia Togliatti, 5

47039 Savignano sul R
ubicone FC

TE
C

N
IC

H
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 P
E

R
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R

E
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LIZZA
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N
E

 A
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N
A

LE
 

D
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O
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E
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A
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 IN
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20
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

FC

2014-
2968/R

E
R

172
FO

R
.P

.IN
. S

ocietà C
onsortile a responsabilità 

lim
itata

V
ia IV

 N
ovem

bre, 130
29122 Piacenza PC

IIS
 "G

. D
. R

om
agnosi"

Via C
avour, 45

29100 Piacenza PC

TE
C

N
IC

H
E

 P
E

R
 

L’A
M

M
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IS
TR

A
ZIO

N
E

E
C

O
N

O
M
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O
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C
ertificato di 

specializzazione
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A
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2014-
2969/R

E
R

116
C

erform
Piazza Tien An M

en, 4
41049 Sassuolo M

O

IS
A

 "A
. V

enturi"
V

ia R
ainusso, 66

41124 M
odena M

O
 

Tecniche di disegno e 
progettazione industriale

22
800

C
ertificato di 

specializzazione
tecnica superiore 

M
O

A
llegato 4) S
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